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«Uomini e donne non ricevono cure 
adeguate per il disordine da stress 
post-traumatico, molti sono 
gravemente malati, altri sono 



rimasti senza lavoro, senza casa e abbandonati a se stessi giovani 
spesso si suicidano. Noi riteniamo uomini e giovani donne che hanno 
che sia venuto meno il rispetto a un obbedito ai vostri ordini» 
obbligo militare e che siano stati Lettera aperta a Tony Blair 

dei familiari dei reduci dall’Iraq, 11 marzo 2007 


Legge elettorale, Prodi avverte: 
«0 si fa assieme o non si fa» 


Kabul, il Corriere 
va alla guerra 

«Non è una missione di pace»: e parte 
la campagna per cambiare governo 


■ «Basta, basta, basta con leggi 
elettorali fatte dalle maggioranze 
a danno delle minoranze. Ne ab¬ 
biamo avute già troppe». Alla vi¬ 
gilia degli incontri con le forze 
politiche - si comincia domani 
con la Lega - Romano Prodi riba¬ 
disce che la riforma deve essere 
condivisa, «altrimenti non se ne 
farà niente». E Punica alternativa 
rimarrebbe il referendum. Il pre¬ 
mier sembra infatti convinto 


che Parma referendaria possa rap¬ 
presentare un ottimo argomen¬ 
to per indirizzare il Parlamento 
verso Pobiettivo della riforma. 

Le parole di Prodi riscuotono fra 
Paltro gli apprezzamenti di Dili¬ 
berto e Boselli. Piero Fassino chie¬ 
de «una legge più civile e moder¬ 
na che garantisca a chi vince le 
elezioni di governare stabilmen¬ 
te per cinque anni». 

Andriolo a pagina 4 


Dico 

Dopo la manifestazione 

Mastella attacca 
Fassino: governo 

NON RISCHIA 

Marra a pagina 6 


Mastella 

Istruzioni 

PER L’USO 

Gianfranco Pasquino 

Q uando una maggioranza 
parlamentare è appesa, 
quasi impiccata, a pochi voti di¬ 
venta inevitabilmente esposta a 
chiunque voglia, in qualche mo¬ 
do, imporle parti del proprio 
programma oppure impedirle 
di attuare elementi programma¬ 
tici in precedenza concordati 
ma, nel frattempo, diventati 
conflittuali. Abitualmente, in si¬ 
tuazioni di questo genere, Prodi 
rimandava al programmone del¬ 
le 281 pagine sembra siglate 
una per una dai contraenti della 
coalizione di centrosinistra. 

segue a pagina 25 


Staino 


■ Siamo in guerra e «in tempi 
di emergenza» come questi le 
«democrazie funzionanti si affi¬ 
dano a governi di emergenza, di 
unità nazionale». Il Corriere della 
Sera, con un editoriale di Angelo 
Panebianco sulLAfghanistan, ri¬ 
chiama la necessità di larghe in¬ 
tese. E per farlo smentisce quan¬ 
to più volte ribadito dal presi¬ 
dente Napolitano sulla natura 
delle nostre missioni militari. 

Carugati e Gerina a pag. 2 


Mastrogiacomo 

Il giornalista rapito 

Trattativa 

E APPELLI PER 
LA LIBERAZIONE 

Bertinetto a pagina 3 
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Sei disabile? Non ti assumo 
Le aziende discriminano: 
assegnata solo la metà dei posti 


■ È dura a morire la paura del 
«diverso», anche sul posto di la¬ 
voro. Sono i dati a dirlo. Su 
275mila posti riservati ai disabi¬ 
li, HOmila risultano scoperti e 
questo nonostante gli iscritti al¬ 
le liste di collocamento, in cerca 
di occupazione, siano 590mila. 
Non solo. Dice il presidente del- 
PAnffas: «Su circa lóOmila disa¬ 
bili che lavorano oggi in Italia, 
le persone con vero handicap in¬ 
serite in un contesto produttivo 
sono poche decine di migliaia». 
Gli altri, o sono falsi invalidi o 
appartengono a categorie a va¬ 
rio titolo protette. Il motivo di 
tutto questo? Le aziende, pubbli¬ 
che e private, preferiscono sfug¬ 
gire ad un obbligo vissuto come 
un peso da sopportare. 

Venturelli a pagina 8 


Economia _ 

Trimestrale 
Migliorano 
i conti pubblici 

■ È attesa già giovedì una antici¬ 
pazione della trimestrale di cassa, 
che fornirà nuove stime sul 2007. 
Confermato dalle anticipazioni il 
buon andamento dell'indebita¬ 
mento: il deficit è stimato a quota 
2,6% del Pii, al di sotto della so¬ 
glia-limite del 3% chiesta da Maa¬ 
stricht. Insomma, la procedura 
d'infrazione nei confronti dell'Ita¬ 
lia dovrebbe essere chiusa da Bru¬ 
xelles senza troppe difficoltà. 

Di Giovanni a pagina 5 


Giustizia in bolletta _ 

Risparmi 
e sponsor 
nei tribunali 

■ I tribunali italiani sono in 
rosso, e nonostante l'anno più 
buio sia stato superato, è ancora 
tempo di stringere la cinta. Per 
questo il ministero della Giusti¬ 
zia ha invitato tribunali e procu¬ 
re a contenere le spese, e ad affi¬ 
darsi a sponsor, promettendo ai 
più oculati premi in termini di 
maggiori stanziamenti per l'an¬ 
no venturo, che potranno arri¬ 
vare sino al 50% in più di quel¬ 
lo che spetta. a pagina 7 



CHIRAC, ADDIO IN TV «Cari francesi, niente estremismi» 

«È VENUTA l’ora di servirvi in altro mo- za volta. Ignorato Sarkozy: «Dirò più tar¬ 
do». Jacque Chirac in tv dà l’addio ai di come voterò». E un appello: no agli 
francesi, non si ricandiderà per la ter- estremismi. Marsilli a pagina 9 


Afghanistan 


Risposta a Panebianco 

Tragica 

illusione 

Umberto De Giovannangeli 

I rresponsabili scaricabarile. Op¬ 
portunisti e, perché no, anche 
un po' vigliacchetti. Fanno finta 
di non vedere che quella che si sta 
combattendo in Afghanistan è a 
tutti gli effetti una guerra. E in una 
guerra c'è solo una cosa da fare: 
combattere. Sparando il primo col¬ 
po. Scaricabarile. E, per le conse¬ 
guenze di questa fuga dalle pro¬ 
prie responsabilità, indirettamen¬ 
te "sostenitori" deiTalebani. Ange¬ 
lo Panebianco calza l'elmetto e in 
un editoriale di prima pagina ap¬ 
parso ieri sul Corriere della Sera, lan¬ 
cia un pesantissimo j'accuse nei 
confronti del gioco di «scaricabari¬ 
le» praticato «dai principali Paesi 
europeo-continentali, Francia, 
Germania, Italia e Spagna ai danni 
degli altri alleati». 

segue a pagina 24 


Noi & Loro _ 

A QUALCUNO 
PIACE RAZZISTA 

Maurizio Chierici 

P uò la politica vivere sen¬ 
za informazione? Nes¬ 
sun problema; la gente cam¬ 
bia programma ogni tre mi¬ 
nuti. E certi giornali scrivono 
per lettori che pensano con 
la pancia. A volte le bugie so¬ 
pravvivono malignamente 
alla volubilità di chi dovreb¬ 
be essere informato, strasci¬ 
chi fastidiosi, ma nessun 
dramma. Il sospiro di Ryzard 
Kapuscinski, viaggiatore stra¬ 
ordinario dell'ultimo Nove¬ 
cento, appartengono alla leal¬ 
tà di un passato pre-elettroni- 
co, quindi superato. «Per ca¬ 
pire cosa succede nel mondo 
che non ci appartiene meglio 
evitare la pigrizia delle anali¬ 
si confezionate a tavolino». 

segue a pagina 25 
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LA GUERRA IN PRIMO PIANO 


Sei pensionato? 

Cerchi un 

prestito? 


Il partigiano Facio, calabrese ribelle 


Agazio Loiero 


Il campionato di calcio 


Forus marchio di Electa S.p.A. iscritta all'Albo dei Mediatori Creditizi nr. 34396. Il servizio offerto consiste nella messa in relazione 
di banche ed intermediari finanziari con la clientela al fine della concessione di finanziamenti. Tale servizio non garantisce l'effettiva 
erogazione del finanziamento richiesto. Per le condizioni contrattuali dei servizi finanziari offerti si rimanda ai fogli informativi 
disponibili c/o i ns.uffici.T.A.N. dal 3,50% - T.A.E.G. dal 5,71% al 28,68%. Messaggio pubblicitario con finalità promozionali. 


^ t lk r Se non trovi il prodotto in edicola contatta www.unita.it/store 
^ oppure chiama 02/66505065 dal lunedì al venerdì dalle 9 alle 14 


C arlo Spartaco Capogreco ha 
scritto per Donzelli un bellis¬ 
simo libro, «Il piombo e l'argen¬ 
to», che riporta alla luce una storia 
cmdele, perché in genere cmdeli 
sono le storie che emergono dal 
deposito di memorie di una guer¬ 
ra civile, come fu definita dallo sto¬ 
rico Claudio Pavone quella tragica 
stagione del nostro Paese che va 
dal 25 luglio del '43 al 25 aprile del 
'45. Registro ancora una volta una 
certa riluttanza di una parte ormai 
minoritaria degli eredi del Pei a 
trattare un argomento sul piano 
storiografico delicato. Mi riferisco 
ad ingiustizie, persecuzioni, pro¬ 
cessi sommari che si consumaro¬ 
no in quei tragici mesi all'interno 
dello stesso fronte di lotta partigia- 
na. segue a pagina 24 
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L’Inter spezza il sogno-Ronaldo 
Guidolin, tracimante show in tv 


nello sport 


53 FORUS 

Inutile cercare altrove. 


limito nummi Mia Male; 


Grazie a Forus puoi richiedere 

da 1.000 a 30.000 euro 

e restituirli da la 10 anni. 
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Alfredo Mantovano Foto Ansa 


MANTOVANO 

Cena al ristorante i 
gli provoca ustioni 

■ Ordina un piatto al flambé, e 
si ritrova ricoverato per ustioni 
di secondo grado. È successo al¬ 
l'ex sottosegretario afl'Interno e 
ora senatore, Alfredo Mantova¬ 
no (An), di 49 anni. È accaduto 
sabato sera in un albergo di Lee- 


ì un piatto flambé 
di secondo grado 

ce dove era in corso un ricevi¬ 
mento offerto dal presidente 
della Confindustria salentina, 
Piero Montinari, che festeggia¬ 
va il suo quarantesimo comple¬ 
anno. A quanto si è appreso, l'in¬ 
cidente è avvenuto al buffet del¬ 


la saletta in cui è stata organizza¬ 
ta la cena, alla quale hanno par¬ 
tecipato ospiti «bipartisan», tra i 
quali c'era anche il vicepresiden¬ 
te della Regione Puglia, Sandro 
Frisullo. Su quanto accaduto, ci 
sono due versioni. La prima è 
che la fiammata causata dal ca¬ 
meriere abbia raggiunto diretta- 
mente al volto il parlamentare. 
La seconda è che Mantovano 
sia rimasto ustionato dallo scial¬ 
le di una commensale che era 


stato investito dal fuoco. Il parla¬ 
mentare è stato subito trasporta¬ 
to alFospedale Pierrino di Brindi¬ 
si dalla sua scorta. Stamattina sa¬ 
rà sottoposto a un intervento 
chirurgico di ripulitura del viso. 
E dopo l'incidente colleghi di 
partito e di coalizione gli hanno 
augurato di rimettersi subito in 
salute. «All'amico Alfredo invio, 
anche a nome della Consulta 
etico-religiosa del partito, i mi¬ 
gliori auguri di pronta guarigio¬ 


ne», ha dichiarato Riccardo Pe- 
drizzi, presidente nazionale del¬ 
la Consulta etico-religiosa di 
An. Dal presidente dei senatori 
di An Altero Matteoli che si tie¬ 
ne in costante contatto con 
l'ospedale dove è ricoverato il 
parlamentare, arrivano «i più 
fervidi auguri di pronta guarigio¬ 
ne». E il Sindaco di Lecce Adria¬ 
na Poli Bortone si augura che 
Mantovano «torni al più presto 
alla piena attività politica». Sin¬ 


ceri auguri di una pronta guari¬ 
gione anivano anche dal vice- 
presidente di Forza Italia a Mon¬ 
tecitorio, Isabella Bertolini. Sem¬ 
pre da Forza Italia, il coordinato- 
re regionale della Puglia Raffaele 
Fitto si dice «a titolo personale e 
a nome del coordinamento re¬ 
gionale di Forza Italia profonda¬ 
mente rammaricato per quanto 
accaduto al Senatore Mantova¬ 
no e gli formulo i migliori augu¬ 
ri di pronta guarigione» 


Prodi: «La missione a Kabul non cambia» 


Il premier dice di seguire minuto per minuto la vicenda Mastrogiacomo, ma tiene ferma la rotta decisa 


M di Mariagrazia Gerina / Roma 


LA MISSIONE NON CAMBIA «Non ci sono 
cambiamenti», risponde con fermezza ai cro¬ 
nisti Romano Prodi. Poche parole lapidarie 
sulla missione italiana in Afghanistan, prima 


zo Madama, dopo essere stato ap¬ 
provato alla Camera. E dai banchi 
della Cdl - oltre che dalle colonne 
del Corriere - è partito il pressing. 
A cominciare dal forzista Beppe Pi- 
sanu che chiede «garanzie sulla ef¬ 
fettiva tenuta del nostro contin¬ 
gente militare di fronte alle cre¬ 
scenti minacce che vengono dal 
sud dell'Afghanistan». A lui repli¬ 


ca il ministro della Difesa: «Anche 
per noi la vita e la sicurezza dei no¬ 
stri militari sono al primo posto. Il 
nostro contingente è e sarà co¬ 
munque messo in condizione di 
assolvere agli impegni che il Paese 
ha preso, così come di affrontare 
ogni rischio che dovesse presentar¬ 
si in Afghanistan». Questo - spiega 
Parisi per ribadire che la linea non 


cambia - in nome dell'«autonoma 
convinzione che guida la linea di 
azione del governo, ma anche in 
considerazione della responsabili¬ 
tà che al Governo deriva dal voto 
corale che, riguardo alla missione 
afghana, si è finora manifestato in 
Parlamento». 

Intanto Capezzone da una parte e 
Casini dall'altra provano a rilancia¬ 


re la discussione sui 158 voti «ne¬ 
cessari», secondo loro, a garantire 
"politicamente" la tenuta dell'ese¬ 
cutivo. Anche se, in questo caso, 
non si vota la fiducia. Ad ogni mo¬ 
do, fa sapere Casini, «saremmo de¬ 
gli irresponsabili come opposizio¬ 
ne se non votassimo, non si può 
per interessi di parte determinare 
dal mattino alla sera il rientro di 


di lasciare Bologna e 
tornare a Roma, sen¬ 
za aver smesso mai 
di seguire la vicenda 

del giornalista di Repubblica tenu¬ 
to prigioniero nella regione a sud 
di Kandahar: «Seguiamo non ora 
per ora, ma minuto per minuto 
tutti gli aspetti con la serietà e la di¬ 
screzione che occorre in questi ca¬ 
si». 

C'è trepidazione e attesa per le sor¬ 
ti di Daniele Mastrogiacomo. E 
proseguono i contatti. «Vedremo 
gli sviluppi», dice Prodi, che misu¬ 
ra le parole. E però sulla presenza 
italiana in Afghanistan tiene fer¬ 
ma la rotta: «Abbiamo preso deci¬ 
sioni che manteniamo. Non c'è 
nessun elemento per ora che ci 
porti a cambiare». Una risposta fer¬ 
ma alle pressioni che si moltiplica¬ 
no in vista del voto sull'Afghani¬ 
stan al senato. 

Questa settimana il decreto sul rifi¬ 
nanziamento della missione italia¬ 
na in Afghanistan approda a Palaz- 



II presidente del Consiglio Romano Prodi a Bologna Foto Ansa 


tutti i militari italiani impegnati 
nel Darfur, in Kosovo, in Afghani¬ 
stan». Mentre Storace, seguendo 
l'esempio di Calderoli, suggerisce 
alla Cefi di aprire un «varco» nel de¬ 
creto «non per bocciarlo», ma per 
modificare attraverso 12 emenda¬ 
menti «quei contenuti che il go¬ 
verno, per timore della sinistra ra¬ 
dicale, ha lasciato sul tappeto». 


LA «COSSIGATA» 

«Talebani, il governo 
italiano vi è amico» 

È rivolto ai talebani 

l'appello provocatorio fir¬ 
mato da Francesco Cossi- 
ga, che recita: «Non resti¬ 
tuendo la libertà al gior¬ 
nalista Daniele Mastrogia¬ 
como voi non fate il vo¬ 
stro interesse politico per¬ 
chè agite contro un Go¬ 
verno, quello italiano 
che è vostro amico! Non 
è questo Governo di cen¬ 
trosinistra che va dalla si¬ 
nistra radicale e antagoni¬ 
sta ai moderati cattolici 
progressisti, filo islamici e 
antisraeliani e antisioni¬ 
sti (...) non esso ha voluto 
l'intervento militare Na¬ 
to e ha inviato unità mili¬ 
tari italiane in Afghani¬ 
stan, ma il Governo di de¬ 
stra guidato da Silvio Ber¬ 
lusconi!» 


Ma quale Afghanistan, la guerra del Corriere è per le larghe intese 

Commenti, editoriali per chiedere un «cambio» per la missione italiana. Ma Napolitano non ha sempre detto che è di pace? 


M di Andrea Carugati /Roma 


LE TRUPPE di via Solferi¬ 


no accerchiano palazzo Chi¬ 
gi. Ieri una robusta offensi¬ 
va di terra, dopo una serie 
di bombardamenti che dura 
ormai da settimane. Edito¬ 
riali su editoriali, tutti finalizzati 
a mostrare, spesso sotto forma di 
suggerimenti, la pavidità del go¬ 
verno italiano di fronte all'offen¬ 
siva talebana, la sua «doppiez¬ 
za», l'inadeguatezza nel dare co¬ 
pertura politica ai soldati sul cam¬ 
po, nel mostrare al «nemico» la 


necessaria compattezza. L'infor¬ 
tunio di pochi giorni fa ha solo 
rallentato l'assedio per una breve 
pausa. Ieri l'attacco è ripreso su 
larga scala. Cos'era successo ve¬ 
nerdì? Piero Ostellino ha invita¬ 
to il governo a seguire l'esempio 
di Zapatero che aveva mandato 
«un paio di centinaia di soldati 
in più». Invece di perdersi in una 
serie di pacifismi, «stmmentali», 
«istituzionali», «finalistici», tutte 
vie di fuga per non affrontare il 
problema nella sua cmda realtà: 
e cioè che la guerra è un «male 
ineliminabile». Seguire la Spa¬ 
gna, dunque. Ma la cosa è risulta¬ 
ta falsa. «Para nada», ha risposto 


Zapatero a Romano Prodi sul pre¬ 
sunto aumento di tmppe. «Sono 
male informati», ha ribadito il 
ministro degli Esteri Moratinos. 
Ma che saranno 200 soldati in 
più o in meno? Nulla, e infatti ie¬ 
ri il Corriere è tornato alla carica 
con Angelo Panebianco che in 
un editoriale dannunziano dal ti¬ 
tolo «La vera posta in gioco» ha 
chiarito, contraddicendo quan¬ 
to più volte detto dal presidente 
Napolitano sulla natura delle no¬ 
stre missioni militari, che quella 
in Afghanistan è una «missione 
di guerra» e che, in questi casi, 
una democrazia «ben funzionan¬ 
te» si affida a «governi di emer¬ 
genza» o di «unità nazionale». 
Dunque quelle larghe intese di 


cui si è parlato in occasione della 
recente crisi di governo. Niente 
più legge elettorale, spiega Pane¬ 
bianco, come piattaforma per le 
larghe intese. Ma «ben più dram¬ 
matiche questioni». E cioè la 
guerra. Tenendo ben presente 
che una vittoria talebana in Af¬ 
ghanistan avrebbe pesanti rica¬ 
dute anche nei gruppi fonda¬ 
mentalisti «ampiamente rappre¬ 
sentati» nefl'immigrazione isla¬ 
mica in Europa. 

«L'offensiva talebana era nota 
sin dalla scorsa primavera, dun¬ 
que è una forzatura mettere in re¬ 
lazioni le difficoltà della situazio¬ 
ne italiana con quanto sta acca¬ 
dendo in Afghanistan», dice Vit¬ 
torio Craxi, sottosegretario agli 


Esteri. «Quella italiana è una crisi 
di sistema e si risolverà nei tempi 
propri: non si cambiano i gover¬ 
ni o le formule di governo in ra¬ 
gione di una crisi intemaziona¬ 
le». «Ricordo poi- dice Craxi- che 
è stata la politica estera del gover¬ 
no di centrodestra a fuoriuscire 
dal cammino tradizionale del¬ 
l'Italia, agganciandosi a una vi¬ 
sione molto stretta di Occidente. 
Noi siamo per una visione larga 
e la stiamo attuando nel Mediter¬ 
raneo. Se l'opposizione decide di 
convergere va benissimo, ma 
davvero non capisco a cosa serva 
soffiare sul fuoco, sperare in una 
escalation negativa in Afghani¬ 
stan». «Sulla gravità della minac¬ 
cia del terrorismo islamista c'è 


piena consapevolezza e non da 
ora- spiega Umberto Ranieri, pre¬ 
sidente della Commissione Este¬ 
ri della Camera-.Il punto di di¬ 
scussione con gli Usa è un altro: 
e cioè quale sia la strategia miglio¬ 
re per combatterlo. Nelle opinio¬ 
ni pubbliche e nelle élite euro¬ 
pee è diffusa la sensazione che la 
forza da sola non basti, che dun¬ 
que agli Usa manchi una strate¬ 
gia adeguata. I pilastri della politi¬ 
ca condotta finora, unilaterali- 
smo e esportazione della demo¬ 
crazia con la forza, si sono rivela¬ 
ti inefficaci, c'è una crisi eviden¬ 
te, e anche un vuoto, visto che il 
contributo americano alla politi¬ 
ca intemazionale è indispensabi¬ 
le». Quanto al desiderio di larghe 


intese dice Ranieri: «A calcoli di 
politica interna non voglio nep¬ 
pure pensare, questi sono temi 
che riguardano il futuro del mon¬ 
do». Diversa l'opinione di Valdo 
Spini, membro Ds della Commis¬ 
sione Esteri: «Questo rimprovero 
all'Italia non ha alcun fonda¬ 
mento nei reali rapporti intema¬ 
zionali: si cerca solo di dimostra¬ 
re che bisogna scrollarsi di dosso 
una parte della sinistra e andare 
alle larghe intese. Non siamo in 
Afghanistan per fare una guerra, 
ma per sostenere e stabilizzare 
un governo legittimo. Se attacca¬ 
ti, i nostri soldati rispondono al 
fuoco. Cos'altro si vuole da uno 
dei Paesi europei che ha più tmp¬ 
pe in Afghanistan?». 
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Robert Gates Foto Reuters 


PENTAGONO 

Confermato l’invio 
soldati americani ir 

NEW YORK La Casa Bianca ha 
confermato l'invio di 3.500 mi¬ 
litari supplementari in Afghani¬ 
stan, come era già stato prospet¬ 
tato nei giorni scorsi. 

Al seguito del presidente Geor¬ 
ge W. Bush in Colombia, il por- 


di altri 3500 
Afghanistan 

tavoce del Consiglio per la Sicu¬ 
rezza Nazionale, Gordon 
Johndroe, ha quindi conferma¬ 
to implicitamente che il livello 
dei militari Usa in Afghanistan 
raggiungerà di nuovo il massi¬ 
mo storico di 27mila circa, in ri- 


VIDEO-MESSAGGIO 

Gruppo islamico minaccia Berlino e Vienna 
«Via da Kabul o colpiremo i vostri Paesi» 


sposta alla attesa offensiva pri¬ 
maverile dei talebani. 

Il presidente Bush ha chiesto al 
Congresso oltre 3,1 miliardi di 
dollari supplementari -ottenuti 
attraverso risparmi in settori 
non prioritari- per nuove opera¬ 
zioni in Afghanistan e in Iraq, 
dove circa 7mila soldati dovran¬ 
no affiancare in operazioni di 
appoggio i 21 mila militari che 
stanno giungendo a Baghdad, 
per sedare le rivolte. 


DUBAI Un gruppo islamico con 
un video trasmesso sul web ha 
chiesto il ritiro dall'Afghanistan 
dei militari di Germania e Au¬ 
stria, minacciando in caso contra¬ 
rio di colpire i due paesi. Anche se 
il messaggio non è firmato è con¬ 


siderato probabile che sia opera 
di Al Qaeda. Il filmato contiene 
anche alcune sequenze di un vec¬ 
chio video di Aymad al-Zawahri, 
il numero due di Al Qaeda. 
«Perchè (la Germania) vuole met¬ 
tere a rischio tutti i suoi interessi 


economici solo per stare dietro a 
Bush e alla sua banda?», chiede 
uno speaker che, con il volto co¬ 
perto, compare nel video. Il mes¬ 
saggio ricorda poi che l'Austria è 
un paese turistico. «Ma questa si¬ 
tuazione cambierebbe in presen¬ 
za di una minaccia e se l'Austria di¬ 
ventasse un paese nel mirino dei 
mujaheddin», La Germania ha in 
Afghanistan un contingente di 
circa 3mila uomini. L'Austria ha 
solo 5 ufficiali. 


^pdlì e contatti per 3 vepcMter itefiano 

Anche l’ex imam di Milano Abu Omar chiede ai «fratelli talebani» il rilascio di Mastrogiacomo 


M di Gabriel Bertinetto 

COPERTI DALLA RISERVATEZZA che in 

casi simili è indispensabile al buon esito della 
trattativa, proseguono i contatti avviati dal go¬ 
verno e da tutti i soggetti impegnati per la sai- 


tre, è contro la partecipazione 
del suo governo alLinvasione 
dell'Iraq e dell'Afghanistan. For¬ 
za, fratelli miei, lasciate libero il 
giornalista italiano, non appe¬ 
na viene accertato che egli non 
è una spia». 

Un importante ma ancora diffi¬ 
cilmente decifrabile sviluppo 
politico si è avuto ieri a Kabul 


con il varo dell'amnistia per i cri¬ 
mini di guerra. La legge è stata 
approvata dal Parlamento acco¬ 
gliendo gli emendamenti pro¬ 
posti dal presidente Hamid Kar- 
zai, secondo il quale nel testo 
originario non venivano suffi¬ 
cientemente tutelati i diritti del¬ 
le vittime delle violenze in anni 
e anni di guerra civile. Per i suoi 


promotori l'amnistia serve alla 
«riconciliazione nazionale» in 
un Paese tuttora dilaniato da fe¬ 
roci contrasti. Ma alcuni deputa¬ 
ti e membri di associazioni per i 
diritti umani temono che an¬ 
che nella versione riveduta e cor¬ 
retta da Karzai, la legge si risolva 
in un colpo di spugna a vantag¬ 
gio dei criminali, compresi quel¬ 


li che in buon numero oggi sie¬ 
dono sui banchi del Parlamen¬ 
to. Un aspetto poco chiaro del 
provvedimento è nella clausola 
secondo cui il perdono si appli¬ 
ca a tutti i gruppi e fazioni etni¬ 
che armate, ma non ai singoli 
individui. A quanto pare il perio¬ 
do specifico cui si riferisce l'am¬ 
nistia inizia nel 1992, dopo il ro¬ 


vesciamento del regime comu¬ 
nista di Najibullah, e si conclu¬ 
de nel 1996 con l'avvento al po¬ 
tere dei talebani. Questi ultimi 
beneficeranno a loro volta del 
perdono a condizione che accet¬ 
tino l'autorità del governo e ri¬ 
nuncino alla lotta contro le for¬ 
ze straniere presenti in Afghani¬ 
stan. 


vezza di Daniele Ma¬ 
strogiacomo. Sabato 
la Farnesina ha rivela¬ 
to di avere avuto dai 

rapitori la prova che il giornali¬ 
sta italiano è in vita e di avere sta¬ 
bilito «canali» per ottenere il 
suo rilascio. Ieri nulla di nuovo 
è trapelato, almeno sino a tarda 
sera, su eventuali sviluppi della 
drammatica vicenda. Né si sono 
più manifestati con comunica¬ 
ti, messaggi, proclami, i vari diri¬ 
genti e portavoce talebani che 
nei giorni precedenti avevano ri¬ 
vendicato la paternità del seque¬ 
stro e posto condizioni per la li¬ 
berazione di Mastrogiacomo. 
L'ultimo in ordine di tempo era 
stato, l'altro ieri, il capo militare 
dei ribelli nel sud dell'Afghani¬ 
stan, Dadullah, che aveva dato 
all'Italia sette giorni di tempo 
per fissare la data del ritiro delle 
truppe e aveva reclamato la scar¬ 
cerazione di due portavoce tale¬ 
bani detenuti a Kabul. Altrimen¬ 
ti, questa la minaccia di Dadul¬ 
lah, uccideremo l'ostaggio. Non 
è chiaro tuttavia quanto credito 
le autorità italiane diano all'ulti¬ 
matum, e nemmeno se lo riten¬ 
gano autentico. 

Ai tanti che hanno lanciato ap¬ 
pelli perché sia liberato Mastro¬ 
giacomo, si sono aggiunti ieri i 
giocatori delle squadre di calcio 
di serie A, che sono scesi in cam¬ 
po esibendo una maglietta con 
la scritta «liberateli», riferita sia a 
Mastrogiacomo, che ai conna¬ 
zionali rapiti in Nigeria. 

Anche Abu Omar al Masri, 
l'ex-imam sequestrato a Milano 
nel febbraio 2003 da agenti del¬ 
la Cia, oggi libero in Egitto, si è ri¬ 
volto ai talebani chiamandoli 
«generosi fratelli» in un'intervi¬ 
sta che andrà in onda oggi su 
Sky Tg24. «Il popolo italiano -di¬ 
ce Abu Omar- ha aperto il suo 
cuore a me e ai musulmani resi¬ 
denti in Italia. Ci ha dato da 
mangiare e da bere e ci ha offer¬ 
to luogo sicuro e lavoro perma¬ 
nente. Il popolo italiano, inol- 



I giocatori della Sampdoria, come su tutti gli altri campi, con le magliette con scritto «Liberateli» Foto di Luca Zennaro/Ansa 


LONDRA 

Lettera-accusa dei reduci feriti a Tony Blair 
«Tornati dalla guerra siamo stati abbandonati» 

I militari britannici feriti in Afghanistan e in Iraq non han¬ 
no un'assistenza sanitaria adeguata e negli ospedali del Natio¬ 
nal Health Service (Nhs) il trattamento che ricevono in certi 
casi ha dello scandaloso. La denuncia, che chiama in causa 
direttamente il premier Tony Blair, viene dai familiari di sol¬ 
dati che si ritengono vittime dell'inadeguatezza delle istitu¬ 
zioni ed è stata ripresa ieri con grande evidenza dalla stampa 
domenicale. L'Independent on Sunday pubblica una lettera 
aperta indirizzata proprio a Blair in cui il primo ministro vie¬ 
ne accusato in pratica di essersene infischiato di «giovani uo¬ 
mini e donne che pure hanno obbedito» agli ordini imparti¬ 
ti dal suo governo. Nella lettera, Blair viene invitato a cambia¬ 
re rotta e a garantire l'aiuto «che meritano» ai militari al servi¬ 
zio del paese, non solo ai feriti ma anche a quanti rientrano 
dalle zone di guerra con gravi forme di stress post-traumati- 
co. Il domenicale Observer pubblica estratti delle lettere di ge¬ 
nitori di soldati in cui vengono illustrate situazioni specifi¬ 
che per molti versi sconcertanti. Dopo le denunce, secondo 
l'Observer, è stata ora promessa un'inchiesta. Lo scandalo 
esploso oggi ricorda un'analoga vicenda di cure negate porta¬ 
ta recentemente alla luce negli Usa dal quotidiano Washin¬ 
gton Post, che ha costretto alle dimissioni il generale George 
Weightman, responsabile dell'ospedale militare Walter Reed 
di Washington. 


Strage di pellegrini in Iraq, Bush alla prova della Camera 

A Baghdad 29 morti. Il presidente vuole altri rinforzi. I democratici pronti alla battaglia sul finanziamento della guerra 


■ di Roberto Rezzo / New York 


SPIRALE SENZA FINE 

Due attentati esplosivi a Ba¬ 
ghdad con un bilancio prov¬ 
visorio di 29 morti hanno fat¬ 
to da bollo alle richieste di 
George W. Bush al Con¬ 
gresso. Il presidente vuole 3,2 
miliardi di dollari per finanziare 
il dispiego di altre 8.200 truppe 
in Iraq e in Afghanistan. In ag¬ 
giunta ai rinforzi di 21.500 uo¬ 
mini annunciati a gennaio. La 
lettera è stata firmata venerdì 
scorso mentre il presidente si tro¬ 


vava a bordo dell'Air Force One 
in volo dal Brasile all'Uruguay. 
La Casa Bianca l'ha diffusa saba¬ 
to da Montevideo. E il giorno 
successivo i notiziari hanno da¬ 
to conto di un'altra domenica di 
sangue nella capitale irachena. 
La polizia locale riferisce che 19 
persone sono morte nel quartie¬ 
re di Karrada quando un'auto- 
bomba è fatta saltare in aria ac¬ 
canto a una corriera carica di pel¬ 
legrini sciiti. Le altre dieci insie¬ 
me all'attentatore suicida salito 
a bordo di un minibus in transi¬ 
to nella zona Est di Baghadad. 
Oggi a Washington in discussio¬ 
ne alla Camera c'è il finanzia¬ 


mento straordinario di 93,4 mi¬ 
liardi chiesti dall'amministrazio¬ 
ne per coprire i costi delle opera¬ 
zioni di guerra in Afghanistan e 
Iraq per il 2007. Una seduta deci¬ 
siva la maggioranza democrati¬ 
ca decisa a invertire il corso del¬ 
l'occupazione con l'unico stru¬ 
mento a sua disposizione: agire 
sui cordoni della borsa. 
Subordinare i finanziamenti a 
impieghi specifici per scadenze 
stabilite. Bush ha già minacciato 
apertamente di esercitare il pote¬ 
re di veto se il Congresso cercas¬ 
se di condizionare per legge la 
sua gestione della guerra. 

E nel fine settimana - con un'ina¬ 
spettata ulteriore spinta in dire¬ 
zione dell'escalation militare - 


ha indicato di voler usare la for¬ 
za anche nei rapporti con il par¬ 
lamento. 

La replica di Nancy Pelosi diffu¬ 
sa attraverso l'ufficio di presiden¬ 
za della Camera suona come un 
avvertimento al presidente per¬ 
ché non si comporti da irrespon¬ 
sabile. «Con questa minaccia di 
veto il presidente non ha altro 
da proporre che un impegno a 
tempo indeterminato in Iraq 
che pericolosamente ignora i ri¬ 
petuti avvertimenti dei vertici 
militari, compreso il comandan¬ 
te in Iraq, il generale Petraeus, 
che la scorsa settimana da Ba¬ 
ghdad ha dichiarato che il con¬ 
flitto non può essere risolto mili¬ 
tarmente. E il veto manderebbe 


un segnale preciso al governo 
iracheno: gli Stati Uniti non fan¬ 
no sul serio quando chiedono 
precisi impegni e risultati». Era 
stato lo stesso Bush a chiederli - 
dopo aver silurato Rumsfeld - 
mentre annunciava il nuovo pia¬ 
no per vincere la guerra in Iraq. 
L'invio transitorio di un supple¬ 
mento di forze avrebbe dovuto 
essere subordinato a un impe¬ 
gno reale delle forze irachene 
per assicurare l'ordine nel loro 
territorio. La cronaca delle vio¬ 
lenze ribadisce che il governo di 
Nouri al-Maliki o non è in gra¬ 
do, o non vuole, o forse tutte e 
due le cose insieme. Bush tira 
dritto incurante della sfiducia 
espressa dal parlamento, dal¬ 


l'opinione pubblica e dalla co¬ 
munità internazionale. Dal mo¬ 
vimento pacifista arrivano se¬ 
gnali tra l'impazienza e l'esaspe¬ 
razione: i democratici lo scorso 
novembre hanno vinto le elezio¬ 
ni con il mandato di far finire la 
guerra. Cosa aspettano? Inizia 
oggi a Washington un sit-in a ol¬ 
tranza organizzato in pochi gior¬ 
ni via Internet: i manifestanti re¬ 
steranno piazzati - polizia per¬ 
mettendo - davanti a Capital 
Hill durante tutto il dibattito sul 
finanziamento militare del 
2007. Per vigilare: «Non tradite 
il movimento per la pace votan¬ 
do un ritiro fasullo. Se sostenete 
le nostre truppe, fatele tornare 
indietro adesso». 


Video di al Zawahri attacca Hamas: «Si sono arresi a Israele, svenduta la Palestina» 

Il numero due di Al Qaeda contro il governo di unità nazionale con Fatali. A Gerusalemme secondo summit tra Abu Mazen e il premier israeliano Olmert 


M di Umberto De Giovannangeli 


Il vertice tra Ehud Olmert e Abu 
Mazen era ancora in corso, nel¬ 
la super blindata residenza del 
primo ministro israeliano a Ge¬ 
rusalemme, quando lo scenario 
mediatico mediorientale veni¬ 
va occupato da un inquietante 
convitato di pietra: la mente di 
Al Qaeda, Ayman al-Zawahri. 
La Tv araba Al-Jazeera manda 
in onda un messaggio audio del 
vice di Osama Bin Laden. Il pas¬ 
saggio cruciale è l'attacco fronta¬ 
le sferrato contro Hamas, il mo¬ 
vimento integralista palestine¬ 
se che subito replica: «Accuse in¬ 
giuste». «Oggi Hamas ha conse¬ 
gnato buona parte della Palesti¬ 


na in mano agli ebrei - tuona 
al-Zawahri - hanno seguito la 
via tracciata da Anwar Sadat (il 
presidente egiziano che si recò 
a Gemsalemme nel 1977 e nel 
1979 firmò un trattato di pace 
con Israele per poi venire ucciso 
per mano integralista nel 1981, 
ndr.) di resa e viltà. La direzione 
di Hamas ha svenduto la Palesti¬ 
na e prima ancora ha svenduto 
la possibilità che a governare po¬ 
tesse esserci la Sharia (la legge 
islamica, ndr.). Tutto ciò per po¬ 
ter rimanere al governo. Ma in 
quale governo? «Un governo 
nel quale il suo premier non 
può entrare nei propri territori e 


deve chiedere il permesso al mi¬ 
nistro della Difesa israeliano do¬ 
po aver aspettato ore al valico di 
Rafah». Zawahri, riferendosi 
agli accordi raggiunti il mese 
scorso alla Mecca tra Hamas e 
Fatah - sfociati nella decisione 
di formare un governo di unità 
nazionale - ha accusato il movi¬ 
mento integralista palestinese 
di «aver commesso un'aggres¬ 
sione contro i diritti della nazio¬ 
ne islamica» accettando «il ri¬ 
spetto degli accordi intemazio¬ 
nali». 

Al Qaeda torna a sfidare Hamas 
nel giorno del summit tra il pre¬ 
mier israeliano e il presidente 
palestinese. Il vertice dura oltre 
due ore e mezzo, e si conclude 


nel segno dei piccoli passi in 
avanti. Che tradotto significa 
senza svolte significative. Secon¬ 
do fonti al seguito del presiden¬ 
te dell'Anp, Abu Mazen ha evo¬ 
cato l'iniziativa di pace saudita 
(presentata in origine in origine 
a Beimt, nel 2002) e ha afferma¬ 
to che essa potrebbe servire a ri¬ 
lanciare negoziati di pace israe- 
lo-palestinesi. In precedenza lo 
stesso Olmert, nella seduta do¬ 
menicale del consiglio dei mini¬ 
stri, aveva confermato di segui¬ 
re con interesse l'iniziativa di¬ 
plomatica saudita. Abu Mazen 
si è anche espresso a favore del¬ 
la estensione alla Cisgiordania 
della tregua con Israele concor¬ 
data a novembre per la zona di 


Gaza. Olmert, da parte sua, ha 
avanzato alcune richieste fra 
cui la liberazione del caporale 
Ghilad Shalit (in ostaggio di mi¬ 
liziani palestinesi dal giugno 
scorso), la fine del lancio di raz¬ 
zi Qassam da Gaza verso il Ne- 
ghev e la fine del contrabbando 
delle armi dal Sinai verso la Stri¬ 
scia. 

Per Olmert ed Abu Mazen si è 
trattato del terzo incontro negli 
ultimi mesi. I due hanno con¬ 
cordato di tornare ad incontrar¬ 
si anche in futuro. L'atmosfera 
dell'incontro è stata definita «ec¬ 
cellente» e, concordano fonti 
israeliane e palestinesi, si sono 
registrati «piccoli progressi»: Ol¬ 
mert ha accettato di concorda¬ 


re un orario di apertura per il va¬ 
lico commerciale di Kami, per il 
resto Israele non intende per 
ora compiere gesti distensivi co¬ 
me la scarcerazione di detenuti 
- sicuramente comunque non 
prima del rilascio di Shalit - e il 
trasferimento di altre quote dei 
circa 600 milioni di dollari ap¬ 
partenenti all'Anp che Gemsa¬ 
lemme ha congelato da un an¬ 
no dopo la formazione del go¬ 
verno di Hamas. Il nodo di fon¬ 
do sembra restare intatto: Israe¬ 
le considera il riconoscimento 
dello Stato ebraico un presuppo¬ 
sto necessario per considerare 
un interlocutore il governo pale¬ 
stinese Hamas-Fatah. Dal rais 
palestinese, Olmert ha ottenu¬ 


to la promessa che sarà fatto 
«ogni sforzo» perché il caporale 
rapito dai miliziani di Hamas 
venga liberato «al più presto, se 
possibile anche prima formazio¬ 
ne dell'esecutivo di unità nazio¬ 
nale» che dovrebbe essere an¬ 
nunciata nei prossimi giorni. 

A guidarlo sarà il premier uscen¬ 
te, Ismail Haniyeh, esponente 
dell'ala pragmatica di Hamas. 
Capo di un governo di «tradito¬ 
ri» e leader di un movimento 
che «ha svenduto la Palestina 
agli ebrei»: basta e avanza per 
far entrare Haniyeh nella lista 
dei «collaborazionisti» da elimi¬ 
nare stilata da Ayman 
al-Zawahri, la mente di Al Qae¬ 
da. 
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Prodi, no a manovre 
sulla legge elettorale: 
«0 condivisa o niente» 

Il premier: non si farà a colpi di maggioranza 
Resta lo «spauracchio» del referendum 


di Ninni Andriolo / Roma 


SOLUZIONE CONDIVISA Non è ipotizzabi¬ 
le una riforma elettorale imposta a colpi di 
maggioranza. La polemica indiretta di Prodi 
con il «fai da te» adottato dalla Odi nella pas¬ 
sata legislatura, la¬ 
scia intravedere un 
pressing che ricorda 
a tutte le forze politi- 


che - a Forza Italia come ai piccoli 
deirUnione - che se «le campane 
dovessero continuare a suonare 
musiche discordanti» l'unica al¬ 
ternativa rimarrebbe il referen¬ 
dum. Non che Prodi si sia conver¬ 
tito all'idea di risolvere la partita 
delle nuove regole elettorali ricor¬ 
rendo alle urne. Il premier sem¬ 
mai, ritrovando sintonia con Ar¬ 
turo Parisi, sembra convinto più 
di ieri che l'arma referendaria pos¬ 
sa rappresentare un ottimo argo¬ 
mento per indirizzare il Parlamen¬ 
to verso la meta di una «legge che 


va cambiata» con un «percorso 
condiviso». Con un metodo, 
cioè, che costringa maggioranza 
e minoranza a lavorare insieme. 
O c'è questo, spiega Prodi, o non 
se ne farà "niente". Con l'inevita¬ 
bile conseguenza che al "niente" 
incassato dal Parlamento corri¬ 
sponderebbe - appunto - il refe¬ 
rendum, visto che «in un modo o 
nell'altro questa legge va cambia¬ 
ta». Un avvertimento, quello del 
premier, che guiderà in prima per¬ 
sona - insieme a Vannino Chiti - 
il giro di consultazioni informali 
che avrà inizio martedì con i capi¬ 
gruppo della Lega. 

Insomma, la legge attuale va mo¬ 
dificata con un accordo ampio. 
«Stiamo lavorando - ricorda Prodi 
- Abbiamo un'agenda già fatta; 
poi, al più presto possibile, il Parla¬ 
mento comincerà ad esaminare 


gli aspetti concreti della possibile 
riforma». Ma «basta, basta, basta 
leggi elettorali fatte dalla maggio¬ 
ranza a danno della minoranza. 
Ne abbiamo già avuto abbastan¬ 
za». Parole che trovano immedia¬ 
to riscontro nel centrosinistra, 
malgrado le posizioni divergenti 
sul contenuto dell'auspicata rifor¬ 
ma. Piero Fassino chiede «una leg¬ 
ge più civile e più moderna che ga¬ 
rantisca a chi vince le elezioni di 
poter governare stabilmente per 5 
anni». Mentre il prc Russo Spena 
registra che «ci sono tutti gli estre¬ 
mi per trovare un'intesa. A meno 
che naturalmente, non ci sia chi 
mira a far fallire tutto nella speran¬ 
za di aprire così le porte al referen¬ 
dum». Boselli, Sdi, mette in guar¬ 
dia da chi vorrebbe usare la legge 
elettorale come «pretesto per crea¬ 
re nuovi equilibri politici» che fa¬ 
voriscano «un compromesso stori¬ 
co bonsai» tra Ds e Margherita. 
«Le nuove regole del gioco devo¬ 
no deciderle le due squadre in 
campo - spiega il pdci Diliberto - e 
non una di esse che le impone all' 
altra». 

Su un punto l'Unione sembra 
concorde, quindi, al di là delle di¬ 
vergenze sul modello da seguire 
per la riforma (tedesco, spagnolo, 



Lo spoglio in un seggio elettorale delle elezioni politiche dello scorso anno Foto Ansa 


francese, ecc.): ricercare l'accordo 
con la Cdl. Anche nel centrode¬ 
stra, però, le posizioni divergono. 
Se An non sembra demonizzare il 
referendum, come fa la Lega, Fi - 
che non vuole il referendum - 
sembra oscillare tra la tentazione 
di non precludersi la via della 
"spallata" al governo - legittiman¬ 
do indirettamente Prodi - e le 
aperture a tempo di Tremonti. 
Per l'ex ministro dell'Economia 
serve una riforma elettorale «sem¬ 
plice che garantisce l'esecutivo 
che gli elettori hanno scelto, pro¬ 
porzionale, con il sistema di un 
uomo un voto, e l'antiribaltone». 
Regole da varare in betta per ri¬ 
mandare poi gli italiani alle urne. 
Prodi, in ogni caso, è convinto 
che gli orientamenti berlusconia- 
ni volgano verso «il non fare nul¬ 


la» e il «sì solo a parole alla rifor¬ 
ma». Importante per verihcare le 
intenzioni azzurre, da questo 
punto di vista, sarà rincontro del 
premier con la delegazione forzi- 
sta dei prossimi giorni. Palazzo 
Chigi non esclude che al vertice 
possa partecipare, a dispetto dei 
"no" della vigilia, lo stesso Berlu¬ 
sconi. È chiara, però, la propensio¬ 
ne del premier per una pratica 
che non si apra e non si chiuda 
"in quattro e quattr'otto". E che 
tradisca, dietro la betta di varare 
una qualche riforma, l'obiettivo 
vero di chi vonebbe utilizzare l'oc¬ 
casione delle nuove regole per far 
cadere il governo. Per comprende¬ 
re la strada che il Professore prefe¬ 
rirebbe imboccare è utile leggere 
le dichiarazioni del prodiano 
Franco Monaco. «Sarebbe bene 


non sfuggisse che Napolitano ha 
ribadito l'esigenza oggettiva di 
concordare non solo una nuova 
legge elettorale, ma anche ade¬ 
guamenti istituzionali altrettanto 
essenziali a riformare il sistema 
politico - spiega il parlamentare - 
Merita notarlo perché l'attenzio¬ 
ne dei partiti sembra ossessiva¬ 
mente concentrata tutta e solo 
sulla legge elettorale e sul calcolo 
delle rispettive convenienze. È 
troppo chiedere uno scatto di re¬ 
sponsabilità e di visione per porta¬ 
re a compimento la troppo lunga 
e travagliata transizione italia¬ 
na?». Parole che indicano un per¬ 
corso di riforme istituzionali che 
richiederebbe, ovviamente, tem¬ 
pi pi lunghi di quelli che servireb¬ 
bero per la modibca delle sole re¬ 
gole elettorali. 


D 24 aprile via alle firme per il referendum, cosa succederà 

Se verranno raccolte (e non ci sarà una nuova legge) il voto sui tre quesiti potrebbe essere fissato per la primavera del 2008 


1 11 comitato referendario - 
guidato da Giovanni Guz- 
zetta e da Mariotto Segni, 
ha annunciato che non rallenterà 
i suoi programmi. Quindi il 24 
aprile si partirà con la raccolta del¬ 
le hrme sotto i tre quesiti referen¬ 
dari. Si tratta - come è ovvio - di 
un referendum abrogativo di alcu¬ 
ne parti (interi articoli o semplici 
parole) della legge elettorale che 
porta la hrma di Calderoli. La leg¬ 
ge prevede la necessità di racco¬ 
gliere 500mila hrme autenticate. 
Servirà il lavoro di migliaia di tavo¬ 
li e di centinaia di uffici comunali. 
Le rirme vanno raccolte entro il 
30 luglio 2007. Dopo le veribche 
della Corte Costituzionale per il 
contenuto del quesito e le verib¬ 
che sulla «regolarità» delle firme, 
la data della consultazione dovrà 
essere rissata dal governo, verosi¬ 
milmente tra il 15 aprile ed il 15 
giugno 2008. Il tutto salvo una fi¬ 
ne anticipata della legislatura che 
farebbe rinviare il referendum di 
un anno. I sondaggi - fatti condur¬ 


PR1 MA DO MAN DA ferendum dovesse avere la maggioranza dei vo- 

Quali sonoi i tempi e le prossime tappe del refe- ti? 

rendum sulla legge elettorale? QUARTA DOM AN DA 

SECONDA DOMANDA Tornerebbero con la legge elettorale disegnata 

Chi fa parte del comitato per il referendum e dal referendum le preferenze ai candidati? 
chi invece lo ha abbandonato? QUI NTA DOM AN DA 

TERZA DOMANDA Quale è il giudizio dei partiti sul referendum. 

Come cambierebbe il sistema elettorale se il re- Chi lo sostiene e chi lo avversa? 

- J ' ; - 

_^_ 


Giovanni Guzzetta 



re dai partiti - dicono che per il re¬ 
ferendum elettorale Eobiettivo di 
raggiungere il quomm (ovvero il 
voto del 50 per cento degli aventi 
diritto) fallito dai quesiti sulla fe¬ 
condazione artihciale sarebbe in¬ 
vece a portata di mano 

2 11 comitato è presieduto dal 
giurista Giovanni Guzzet- 
ta, 40 anni, ordinario di di¬ 
ritto pubblico a Tor Vergata, ed è 
coordinato da Mario Segni. Tra i 
158 componenti, ci sono espo¬ 
nenti del centrosinistra (Boato, 
Bordon, Capezzone, Cuperlo, 
D'Amico, Filippeschi, Lucà, Man- 
zione, Melandri, Parisi, Realacci, 


Rivera, Rossi, Turci) e del centro- 
destra (Alemanno, Brunetta, Mar¬ 
tino, Prestigiacomo, Micciché); 
costituzionalisti (Barbera, Ceran¬ 
ti, Sandulli, Quagliarello, Vassal¬ 
lo); amministratori (Bassolino, 
Chiamparino, Cacciari, Poli Bor¬ 
tone, Penati, Pericu). Altri sei 
esponenti, tra cui l'ex ministro Ds 
Franco Bassanini, l'ex presidente 
della Corte Costituzionale Enzo 
Cheli e il deputato della Margheri¬ 
ta Roberto Giachetti, si sono di¬ 
messi a bne dello scorso anno, 
perché, in caso di vittoria dei sì, la 
legge butto del referendum anda¬ 
va comunque riformata e non po¬ 


teva essere direttamente applica¬ 
ta. 

3 L'iniziativa referendaria pre¬ 
vede l'assegnazione del pre¬ 
mio di maggioranza alla li¬ 
sta che ottiene più seggi e non alla 
coalizione di liste. Conseguente¬ 
mente, ritengono i promotori, i 
partiti di ciascuna delle attuali coa¬ 
lizioni sarebbero spinti ad unirsi 
per presentare un'unica lista alle 
politiche, in modo da avere mag¬ 
giori possibilità di ottenere il pre¬ 
mio di maggioranza. Insomma si 
andrebbe ad un rafforzamento 
non solo del bipolarismo ma del 
biparititsmo o perlomeno della 


nascita di veri e propri «schiera- 
menti-partito» con un effetto di 
fortissima semplibcazione del si¬ 
stema politico italiano. 

L'altra novità proposta è l'elimina¬ 
zione della possibilità per un can¬ 
didato di presentarsi in più circo- 
scrizioni. «Il plurieletto - afferma- 
no infatti i promotori - è signore 
del destino di tutti gli altri candi¬ 
dati la cui elezione dipende dalla 
propria opzione». 

4 No, le preferenze non pos¬ 
sono tornare, il referen¬ 
dum abrogativo infatti 
non può introdune nuove nor¬ 
me ma solo cancellare (in tutto o 


in parte quelle esistenti). 

5 Qualcuno ha dehnito il re¬ 
ferendum una «pistola 
puntata sul Parlamento» 
da società civile e parte del mon¬ 
do politico, per sollecitare la rifor¬ 
ma della legge Calderoli, approva¬ 
ta dal centrodestra a bne 2005. Al¬ 
tri invece temono che più che di 
un sollecito si tratti di una scorcia¬ 
toia per cambiare la legge elettora¬ 
le saltando il Parlamento. Tra i re¬ 
ferendari ci sono due ministri Pa¬ 
risi e Melandri, complessivamen¬ 
te Ds e DI hanno annunciato il lo¬ 
ro sostegno all'iniziativa sottoli- 
nenandone però il carattere di sol¬ 
lecitazione. Appoggi il referen¬ 
dum anche An e qualcuno all'in¬ 
terno di Forza Italia, ma il partito 
di Berlusconi non si sente coinvol¬ 
to. 

Contro tutti i partiti medi e picco¬ 
li, cominciando da Lega, Udc 
Udeur, Verdi, Pdci e Rifondazio¬ 
ne . Quelli che Sartori (supenefe- 
rendario) chiama poco simpatica¬ 
mente «i nanetti». 


BERTINOTTI 

«A si nis tra 
una nuova forza 
più giovane» 

■ Maggioranze variabili e neces¬ 
sità di una nuova forza della sini¬ 
stra. Sono due dei temi che il Pre¬ 
sidente della Camera, Bertinotti 
afbonta parlando alla trasmissio¬ 
ne di Fazio, «Che tempo che fa». 
«C'è una maggioranza, faccia il 
suo mestiere. Se tutti i componen¬ 
ti della maggioranza pensano 
che su un tema come per esem¬ 
pio la legge elettorale, si può deci¬ 
dere anche altrimenti, si decide al¬ 
trimenti». Così Bertinotti spiega 
che cosa sono le maggioranze va¬ 
riabili. E dehnisce questo un «arti- 
bcio» che fa parte di un «gergo po¬ 
litico» che usa per gli addetti ai la¬ 
vori, pur sapendo che «non ani- 
verà mai ad un persona normale 
quel linguaggio lì». 

«Guardo con attenzione», dice 
poi Bertinotti, a quanto accade 
sul Partito democratico «una co¬ 
sa che non mi appartiene; però 
penso ci sarebbe bisogno a sini¬ 
stra di una forza rilevante giova¬ 
ne che ha una grande voglia di 
cambiare. E c'è bisogno di cam¬ 
biare». All'osservazione del con¬ 
duttore Fabio Fazio che questa 
forza potrebbe essere minorita¬ 
ria, il presidente della Camera ri¬ 
sponde: «Mai pone limiti alla 
provvidenza, tanto meno quella 
rossa...». 

E a proposito di nuovi soggetti 
della sinistra, Diliberto ieri in gior¬ 
nata aveva rilanciato l'ipotesi di 
una ricomposizione con Re: «I 
presupposti ci sono, perché per la 
prima volta nei giorni scorsi Berti¬ 
notti ha riaperto una prospettiva 
di unità. Noi siamo pronti da ieri, 
anzi sono cinque anni che parlo 
dell'unità a sinistra». Diliberto ha 
aggiunto che «da quando Rifon¬ 
dazione comunista è entrata nel 
centrosinistra e sostiene Prodi, è 
bnita una diberenza strategica 
tra i due partiti per cui si può fare 
qualcosa unsieme, magari un Di¬ 
co...». 


AGENDA 


SENATO 


AGENDA 


Liberalizzazioni Dopo l'approvazione del 
ribnanziamento delle missioni all'estero, la Camera 
riprende la discussione sul decreto delle liberalizzazioni. 
La discussione generale si è tenuta nella mattina di 
venerdì scorso. Martedì 13 inizieranno le votazioni sul 
provvedimento che contiene misure per la tutela dei 
consumatori, la promozione della concorrenza del 
mercato, lo sviluppo delle attività economiche e il varo 
di norme per facilitare la nascita di nuove imprese con 
l'abolizione di numerose pratiche burocratiche che 
devono essere sostenute per la creazione di un'attività. 
Durante la discussione generale il relatore, Andrea Lulli, 
ha annunciato la richiesta al governo di eliminare la 
tassa di concessione governativa sui cellulari. Il 
deputato dell'Ulivo aupica che la tassa di concessione 
"che rappresenta una distorsione del mercato" sia 
eliminata con la prossima hnanziaria e che il governo 
prenda "in seria considerazione" questa ipotesi. Lulli ha 
anche annunciato la presentazione di un ordine del 
giorno al decreto per eliminare il balzello. Per quanto 
riguarda l'abolizione dello scatto alla risposta, invece, il 
relatore ha precisato che "è certamente da eliminare, 


CAMERA 


ma le condizioni per inserire una norma in tal senso nel 
decreto non ci sono. Mancano i presupposti di urgenza. 

Se l'Agcom riterrà di avviare una istruttoria dalla quale 
emergono possibili intese tra operatori ai danni degli 
utenti, sono sicuro - ha concluso Lulli - che governo e 
Parlamento non si sottrarranno dall'intervenire". 

Prelievi di materiale biologico. Lunedì pomeriggio si 
tiene la discussione generale sul progetto di legge che 
attua una sentenza della Corte Costituzionale. La Corte 
invitava il legislatore ad intervenire sulle norme del 
codice di procedura penale che incidono sulla libertà 
personale di un indagato. In particolare, la proposta di 
legge colma il vuoto normativo rendendo possibili 
prelievi coattivi di materile biologico di un imputato 
per eseguire il test del Dna, fondamentale per 
l'individuazione dell'identità di una persona. 

Question time. Mercoledì 14 marzo alle 15,00 il 
consueto appuntamento con il question time 
trasmesso in diretta televisiva Rai, durante il quale i 
rappresentati del governo rispondono alle 
interrogazioni dei parlamentari. 

-• 


Afghanistan. L'esame del decreto-legge sulle missioni 
italiane all'estero, prende avvio alle commissioni riunite 
Esteri e Difesa a partire da domani. 

Di.co. La commissione Giustizia prosegue l'esame, già 
iniziato, dei 10 ddl sulle coppie di fatto (9 di iniziativa 
parlamentare, uno del governo), Il presidente, Salvi, ha 
ritenuto di non poter scegliere quello Bindi-Pollastrini 
come "testo base". In settimana comincerà la 
discussione generale, al termine della quale si deciderà 
se accogliere la proposta dell'Udc di audizioni. 

Testamento biologico. Proseguono, alla commissione 
Sanità, le audizioni sui ddl per il testamento biologico. 
Termineranno entro marzo, poi si procederà alla stesura 
di un testo unitario che, secondo il presidente, Marino, 
potrà essere portato in aula entro maggio. 

Dimissioni in bianco. Con tempestività, la 
commissione Lavoro ha deciso di iniziare questa 
settimana, l'esame del ddl, presentato da 44 senatrici e 
senatori dell'Unione (prima firmataria Silvana Pisa) che 


prevede misure per impedire che si perpetui il ricatto dei 
datori di lavori che, al momento dell'assunzione, fanno 
firmare al dipendente una lettera in bianco di 
dimissioni che scatta in caso di maternità o di nozze. 

Ambiente. Giovedì,mattina, l'assemblea discuterà e 
voterà diverse mozioni sui temi ambientali sul clima, 
Kioto, il risparmio energetico, le fonti alternative. 

Europa. Mercoledì, esame del decreto-legge che 
prevede l'attuazione, per il nostro Paese, di alcuni 
obblighi comunitari, tra cui modifiche al T.U 
sull'immigrazione e al regime fiscale. Domani l'aula 
discuterà una risoluzione della 14° commissione (Affari 
europei) sui lavori e il programma legislativo per il 2007 
della commissione europea. 

Sanità Prosegue e si concluderà entro marzo l'indagine 
conoscitiva sull'attività medica intramuraria, chiesta, 
prima dfi assumere decisioni, dalla ministra Livia Turco. 

(a cura di Nedo Capetti) 
n. canetti@senato. it 
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l’Unità 5 

lunedì 12 marzo 2007 


BANKITALIA 

Mutui, tempi lunghi 
e interesse fisso contro 
l’aumento dei tassi 


Pronta la trimestrale 
Migliorano i conti pubblici 

Giovedì i primi dati, entro il mese il documento in Parlamento 
Bene II deficit e l’avanzo primario, ma la crescita rallenta 


NUMERI Si avvicina l’ora della verità per i conti pub¬ 
blici. È attesa già giovedì una anticipazione della tri¬ 
mestrale di cassa, che fornirà nuove stime sul 2007. 
Confermato dalle anticipazioni il buon andamento 


Il ministro dell’Economia Padoa-Schioppa Foto Ap 


■ di Bianca Di Giovanni / Roma 


deH’indebitamento: il defi¬ 
cit è stimato a quota 
2,6% del Pii, al di sotto 
della soglia-limite del 3% 

chiesta da Maastricht. Insomma, la pro¬ 
cedura d'infrazione nei confronti del¬ 
l'Italia dovrebbe essere chiusa da Bru¬ 
xelles senza troppe difficoltà. Anche 
l'avanzo primario (segnale importante 
per verificare la salute del bilancio) è sti¬ 
mato in netto recupero, oltre il 2% ri¬ 
spetto allo 0,5% del 2006. Ancora incer¬ 
to, invece, il dato sulla crescita. La cifra 
dipenderà molto dagli ultimi risultati 
sulla produzione industriale, che l'Istat 
diffonderà oggi. Alcune stime (diffuse 
ieri dall'agenzia Kronos) parlano di una 
crescita all'1,6%, al di sotto dell'1,9 regi¬ 
strato l'anno scorso e del 2% indicato 
dall'Ue. Stando alle indiscrezioni, il go¬ 
verno vuole mantenere su questo pun¬ 
to molta cautela: il dato sarebbe co¬ 
munque al di sopra dell'1,3% indicato 
nel Programma di stabilità e nella Rela¬ 
zione previsionale e programmatica in 


cui il governo prevedeva un effetto ne¬ 
gativo sulla crescita delle misure fiscali 
introdotte nella finanziaria. Tommaso 
Padoa-Schioppa non ha mai negato l'ef¬ 
fetto frenata della manovra, necessaria 
tuttavia a liberare il Paese dai «ricatti» 
del debito. Altre stime, invece, confer¬ 
mano l'adesione dell'Italia alle cifre for¬ 
nite da Bruxelles, come detta la tradizio¬ 
ne. Quanto alla produzione industria¬ 
le, gli analisti prevedono in gennaio un 
assestamento dopo il boom dell'ultimo 
trimestre dell'anno scorso. Gli esperti 
stimano infatti un ribasso medio dello 
0,4% congiunturale (+2% nel mese pre¬ 
cedente) che porterebbe il tendenziale 
al 4,1% dal 5%. 

Il documento che sarà reso noto giove¬ 
dì (ma è probabile uno slittamento ai 
primi giorni della prossima settimana) 
sarà limitato a una prima parte leggera, 
con il consuntivo del 2006 e il quadro 
macroeconomico del 2007mentre il 
Rapporto verrà presentato entro la fine 
del mese in Parlamento, comunque en¬ 
tro i termini fissati dalla legge. Il lieve 
miglioramento delle previsioni, co¬ 
munque, è da attribuire, alla ripresa 
che si sta consolidando. Crescita che 


LAVORO 

Dai centri per l’impiego 
solo il 4% delle offerte 

Nel 2005 sono state 57mila, 
in media in ogni trimestre, le 
persone che hanno ricevuto of¬ 
ferte di lavoro dai centri per l'im¬ 
piego, cioè il 4% di coloro che 
hanno avuto contatti negli ulti¬ 
mi 6 mesi con gli ex uffici di col¬ 
locamento. Una percentuale di 
molto superiore si è invece regi¬ 
strata per ciò che riguarda le 
agenzie interinali e gli altri inter¬ 
mediari, dove la quota è arriva¬ 
ta a 136mila, pari al 31% di chi 
si è rivolto ad essi nell'ultimo se¬ 
mestre. 

Il dato emerge dal «Monitorag¬ 
gio delle politiche occupaziona¬ 
li e del lavoro» realizzato dal mi¬ 
nistero del Lavoro e della Previ¬ 
denza sociale. 


ha contribuito a formare il «tesoretto» 
di entrate tributarie accumulate l'anno 
scorso. Il boom appena registrato si ripe¬ 
terà anche nell'anno in corso? Su que¬ 
sta domanda si concentrano le atten¬ 
zioni di molti. Soprattutto dei sindaca¬ 
ti, in vista dell'apertura dei tavoli su wel- 
fare e produttività. «A questo punto sa¬ 
rebbe bene accelerare con le convoca¬ 
zioni - dichiara Marigia Maulucci (Cgil) 
- con l'obiettivo primario di rafforzare 
la crescita. Solo con una crescita solida, 


infatti, potremo puntare ad una equa 
redistribuzione». 

L'intenzione già dichiarata dal governo 
è quella di ridune la pressione fiscale, ar¬ 
rivata l'anno scorso al livello record del 
41,9%. Molto è dovuto alla crescita e al¬ 
la lotta all'evasione, visto che le aliquo¬ 
te legali l'anno scorso erano invariate. 
Il gettito inatteso (cioè non inserito nel¬ 
le stime) è stato di 8,6 miliardi di euro, 
che contribuiscono ad abbassare ulte¬ 
riormente il deficit. Ma quanto verrà 


utilizzato dal governo in primavera per 
la manovra annunciata sull'Ici (con 
sconti a single e a famiglie) e sulle detra¬ 
zioni Irpef da aumentare per i redditi 
medi (quelli attorno ai 40mila euro an¬ 
nui)? Ancora non è dato saperlo. Molto 
si giocherà proprio sul teneno fiscale. 
Anche se dall'opposizione Giulio Tre- 
monti, intervistato da Lucia Annunzia¬ 
ta, attacca: «È inutile che Prodi faccia 
finta di ridurre le tasse perchè nessuno 
ci crede più». 


■ Il boom dei mutui per l'acquisto 
della casa non si arresta. La Bce ha ap¬ 
pena alzato i tassi di riferimento (por¬ 
tandoli al 3,75%), e dovrebbe farlo an¬ 
cora prima dell'estate, ma il popolo 
dei mutui sembra aver preso le misu¬ 
re. Allungangando i tempi e sceglien¬ 
do sempre più spesso il tasso fìsso. Gli 
ultimi dati disponibili di Bankitalia 
evidenziano che nei primi nove mesi 
del 2006 le erogazioni sono aumenta¬ 
te del 16,5% rispetto allo stesso perio¬ 
do del 2005 e che a novembre si sono 
attestate a circa 240 miliardi. È cambia¬ 
ta, invece, la tipologia scelta. L'aumen¬ 
to dei tassi ha portato dal 23,3% al 
46,2% la percentuale di clienti che 
hanno optato per il tasso fisso. Inol¬ 
tre, preferiscono durate di rimborso 
più lunghe: oltre il 49% dei finanzia¬ 
menti ha durata superiore ai 21 anni, 
di cui il 25% superiore ai 26 anni. 

In pratica un italiano su due ha già 
neutralizzato gli effetti negativi dell'in¬ 
cremento del costo del denaro. E si ri¬ 
tiene che l'attuale tensione sui tassi 
non pregiudicherà la crescita dei flussi 
delle erogazioni per il 2007. 

Intanto, per chi ha contratto un mu¬ 
tuo sono arrivate le buone notizie con¬ 
tenute nel decreto Bersani sulle libera¬ 
lizzazioni, che ha subito modifiche po¬ 
sitive anche nell'iter parlamentare. 
Per effetto di un emendamento del re¬ 
latore, cadono le penali legate all'estin¬ 
zione dei mutui immobiliari accesi 
per l'acquisto della casa, che si tratti in¬ 
differentemente di prima abitazione 
o meno. La misura vale sia per i mutui 
accesi presso le banche che per quelli 
contratti con intermediari finanziari. 
Anche se la classifica degli operatori 
vede ancora in testa Intesa SanPaolo, 
che controlla circa un terzo del merca¬ 
to, seguita da Unicredit, al terzo posto 
c'è invece il primo degli specialisti, 
l'UBCasa (che fa capo a Unicredit), 
con circa il 7%. Fra gli stranieri, è in 
ascesa Banca Woolwich, controllata 
da Barclays, con quasi lOOmila clienti 
e una quota tra il 2,5 e il 3%. 




2..000.OOO di posti auto a ±t\AX0l 

più “post, iow COS, t. 


db 


Per informazioni e prenotazioni: 199.30.30.40 
www.moby.it e nelle agenzie di viaggio 


Sflrdeg na, Corsica, Elba. 

Auto a 1 euro*, tutto l'anno, anche a luglio e agosto. 

Nuova linea Genova - Porto Torres. 




utn viaggio più. avanti. 

























OGGI 


6 l’Unità 

lunedì 12 marzo 2007 


Dico, Mastella insìste: 
«D governo rischia» 
Fassino: «Non credo» 

Il giorno dopo la manifestazione la polemica 
non si spegne: «Prodi poteva parlare prima» 


•il 
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/Roma 


MASTELLA ALL’ATTACCO II giorno dopo 
la manifestazione per i Dico a Piazza Farne¬ 
se, Clemente Mastella continua a polemizza¬ 
re con i 3 ministri e arriva a parlare di «frattu¬ 


ra» nel centrosinistra. 
Ma immediata arriva 
la replica di Fassino: 
«Il governo non è a ri- 

schio». «Mi dispiace che i miei tre 
colleghi non abbiano sentito i fi¬ 
schi nei miei confronti: mi ricor¬ 
dano le tre scimmiette, non sen¬ 
to, non vedo, non dico», denun¬ 
cia il Guardasigilli. E spiega: «Da 
parte di Prodi era meglio dare un' 
indicazione congrua prima e non 
dopo, dicendo che era auspicabi¬ 
le che nessuno andasse a nessuna 
manifestazione». La perplessità 
di Prodi, aggiunge, «l'ho vista 
quando i miei colleghi erano già 
a Piazza Farnese. Sarà perplesso 
anche con me quando andrò al 
Family day». Poi Mastella ci tiene 
a dire che gli strascichi della mani¬ 
festazione portano «inevitabil¬ 
mente all'apertura di un solco, 
una frattura alTintemo del centro- 
sinistra che va ricomposta in mo¬ 
do breve, altrimenti si starà assie¬ 
me e si faranno sogni diversi, una 
cosa che non è possibile fare». «Il 
governo non è a rischio - replica 
Fassino, a stretto giro di posta - ha 
fatto la sua parte e ha presentato 
un disegno di legge che noi consi¬ 
deriamo equilibrato e serio per¬ 
ché riconosce i diritti a persone 
che hanno scelto le coppie di fat¬ 
to». Adesso, dichiara, «questo di¬ 
segno di legge è consegnato al Par¬ 
lamento». Mastella però vuole 
avere l'ultima parola e puntualiz¬ 
za: «Se loro sono rispettosi, il go¬ 
verno non cadrà sui Dico. Se so¬ 
no intolleranti con chi ha idee di¬ 
verse, allora il governo è seriamen¬ 
te a rischio». Al Ministro della 
Giustizia si rivolge anche Diliber¬ 
to: «Non lasci il governo. Un po' 
di fischi non compromettono un' 
alleanza strategica». 

Prende di petto la questione YAv- 
venire, con un editoriale in prima 
dal titolo eloquente: «Allegro 
sit-in o caciara anticlericale?». E 
fissa l'«unica grande priorità ine¬ 
vasa della politica naziona- 
le»:«Chiudere una buona volta la 
fase delle risposte incomplete e 
mortificanti all'emergenza fami¬ 
glia, perché solo così - solo a parti¬ 


re da questo impegno e non da al¬ 
tro - sarà possibile tenere insieme 
un tessuto di solidarietà sociale 
che resiste sempre più faticosa¬ 
mente e tende a sfibrarsi». L'Avve¬ 
nire ospita anche un'intervista a 
tutta pagina al successore di Rui¬ 
ni alla Presidenza della Cei, Ba- 
gnasco. Che, pur con toni sereni, 
ribadisce le posizioni già espresse 
dalle gerarchie ecclesiastiche: 
«Nessuna condanna per le convi- 


L’Avvenire rilancia 
«L’emergenza vera 
è la famiglia» 

E Bagnasco conferma 
la linea della Cei 


venze, è inaccettabile creare un 
nuovo soggetto di diritto pubbli¬ 
co che si veda assegnati diritti e tu¬ 
tele in analogia alla famiglia. La 
legge ha anche una funzione pe¬ 
dagogica crea costume e mentali¬ 
tà. Molto di ciò che viene chiesto 
è già garantito dal diritto privato, 
una via però rifiutata per creare 
nuovo soggetto alternativo in no¬ 
me di una pretesa ideologica». Ba¬ 
gnasco smentisce poi mire ege¬ 
moniche da parte della Chiesa. 
Va sottolineato che mentre si 
moltiplicano i paladini della fami¬ 
glia, in realtà la difesa delle politi¬ 
che della famiglia è anche nei 12 
punti di Prodi. 

Intanto il centrodestra va all'attac¬ 
co. Con Casini che ancora una 
volta si appella ai cattolici del¬ 
l'Unione: «Mi chiedo fino a quan¬ 
do i cattolici che sono nel centro- 
sinistra come la Binetti e Mastella 
accetteranno passivamente gli in¬ 
sulti. Io esprimo loro la mia solida¬ 
rietà ma gli dico anche 
"svegliatevi" perché un centro 
cattolico non può stare in condo¬ 
minio con la sinistra radicale». 
Mentre Bonaiuti sostiene che «la 
nave» di Prodi è «ormai allo sban¬ 
do». 
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«Noi nel Pd, ma senza 
rinunciare a Gramsci» 

Fassino: «Il nuovo soggetto risponde 
alle esigenze del Paese non di Ds e DI» 


di Davide Madeddu / Cagliari 



La manifestazione a sostegno dei Dico a Roma Foto di Franco Silvi/Ansa 


Prima la nuova svolta, ovvero il 
Partito democratico perché «og¬ 
gi ci sono le condizioni per uni¬ 
re quello che la storia ha divi¬ 
so», senza rinnegare il passato e 
gli uomini come Gramsci. Poi la 
riforma elettorale che deve esse¬ 
re comunque condivisa. Piero 
Fassino, presente ieri mattina a 
Cagliari al convegno sul Partito 
democratico lo dice chiaramen¬ 
te. «È possibile tenere in piedi 
una pluralità di soggetti e di cul¬ 
ture? La mia risposta è sì, perché 
il secolo in cui viviamo è comin¬ 
ciato nel 1989, con la caduta del 
muro di Berlino, e il passaggio 
che l'Italia vive in questo mo¬ 
mento è di intensità non mino¬ 
re di quello attraversato dalla 
Germania nel '45 dell'America 
nel '29, della Francia tra la IV e la 
V Repubblica e della Spagna tra 
Franco e la democrazia». E ag¬ 
giunge: «il Partito democratico 
non serve solo ai Ds o alla Mar¬ 
gherita: lo facciamo perché è 
una necessità dell'Italia, nella 
consapevolezza che nessuna for¬ 
za è in grado di farlo da solo». 
Un processo di trasformazione 
iniziato dodici anni fa con l'Uli¬ 
vo che in questo periodo «ha di¬ 
mostrato di essere in grado di 
rappresentare la sintesi di una 
pluralità di culture e ora d appre¬ 
stiamo a trasformarlo in un 
grande partito». Evoluzione, rin¬ 
novamento e cambiamento, ne¬ 
cessari per dare una nuova spin¬ 
ta al riformismo che non voglio¬ 
no dire comunque cancellare 
tutto il passato. Basti l'esempio 


di Gramsci che, come spiega il 
segretario dei Ds «è un riferi¬ 
mento fondamentale per la cul¬ 
tura e per la politica italiana. È 
una costante fonte di riflessione 
per la sinistra e appartiene al 
Pantheon dei padri della demo¬ 
crazia italiana, uno degli uomi¬ 
ni che ha contribuito in modo 
più fecondo a rinnovare la cultu¬ 
ra della sinistra italiana, europea 
e di tutto il mondo. Come testi¬ 
moniano le varie iniziative a li¬ 
vello internazionale, il suo pen¬ 
siero continua ad essere vivo». 
Riformismo dunque che passa 
anche attraverso il partito demo¬ 
cratico perché «il paese ha biso¬ 
gno di avere un pensiero nuo¬ 
vo, non perché quelli attuali sia¬ 
no sbagliati ma perché ci trovia¬ 
mo di fronte a domande che 
maturano in una società diver¬ 
sa, nella quale il lavoro è un ele¬ 
mento centrale, ma nella consa¬ 
pevolezza che la società è' carat¬ 
terizzata dalla precarietà dell'oc¬ 
cupazione giovanile, e da nuo¬ 
ve problematiche come i cam¬ 
biamenti climatici e il tema del¬ 
le fonti energetiche». Senza di¬ 
menticare l'importanza di una 
collocazione internazionale del¬ 
l'Italia. 

Quanto ai Dico e alla polemica 
sollevata dal ministro della Giu¬ 
stizia Mastella, il segretario dei 
Ds, subito chiarisce. «Il tema 
non è più affidato al governo 
ma al parlamento. L'esecutivo 
ha fatto la sua parte presentan¬ 
do un disegno di legge che a noi 
sembra equilibrato e serio». 


L’INTERVISTA 


MARINA SERENI 


«A Roma ho visto una bella manifestazione. La perplessità di Prodi: lui deve tener conto della collegialità del governo» 


«Basta ideologie, guardiamo a cosa chiede la gente» 


di Wanda Marra / Roma 


«Una manifestazione allegra, pacifica. E 
molto determinata a chiedere che i dirit¬ 
ti vengano non solo affermati in linea di 
principio, ma anche fatti oggetto di nuo¬ 
ve leggi». Così Marina Sereni, vicecapo¬ 
gruppo dell'Ulivo alla Camera, presente 
a piazza Farnese sabato, commenta la 
manifestazione sui Dico. E sulle critiche 
di Prodi ai Ministri scesi in piazza affer¬ 
ma: «Il Premier deve tenere conto della 
collegialità dell'esecutivo». Prendendo 
poi atto della posizione di Mastella sulle 
unioni civili, auspica la collaborazione 
dell'opposizione. 

Onorevole, cosa pensa della 
«perplessità» espressa da Prodi sulla 
presenza dei Ministri a piazza 
Farnese? 

«Naturalmente so che quando si ricopro¬ 
no incarichi di governo è forse giusto in¬ 
terrogarsi sulla legittimità di scendere in 
piazza. Ma in questo caso i ministri era¬ 
no in piazza per un provvedimento del 
governo. Non mi è parso in contraddi¬ 
zione con il loro molo nell'esecutivo. Co¬ 
me ho rispettato chi invece ha scelto di 
non esserci. I tre ministri hanno parteci¬ 


pato con grande sobrietà». 

L’intervento di Prodi era proprio 
necessario, allora? 

«Il Premier ha il dovere di tenere in con¬ 
to la collegialità dell'esecutivo. Anche il 
suo mi è parso un giudizio molto so¬ 


che l'Udeur non si ritiene vincolata alla 
disciplina di coalizione sui Dico. Anche 
se naturalmente mi auguro che il Parla¬ 
mento riesca a trovare un accordo nel¬ 
l'Unione. Ma questa situazione sollecita 
ancor di più la ricerca di un consenso va¬ 
sto nell'opposizione». 

Quindi va bene che ci sia una 


Ma il fatto che Mastella parli di 
fratture nel governo non va 
considerato con preoccupazione? 

«Onestamente non vedo una cosa del 
genere, anche perché il governo non ha 
posto la fiducia su quel provvedimento. 
Vorrei sottolineare che Mastella è un 
componente importante del centrosini- 


«I ministri erano in piazza 
per un prowedimento 
del governo: non vedo 
contraddizioni. Ma è sobria 
la reazione del premier» 

brio». 

Come valuta invece le affermazioni 
di Mastella, che è arrivato a «temere» 
che i Dico siano motivo di frattura 
nel governo? 

«Mastella esprime un disagio su questa 
materia. E lo fa da tempo con la schiet¬ 
tezza che gli è propria. È inutile inasprire 
i toni. Dobbiamo fare i conti con il fatto 



«I Dico non sono un modo 
per penalizzare 
la famiglia. Ora discutiamo 
concretamente la legge 
affidata alle Camere» 


maggioranza allargata? 

«Eravamo e siamo consapevoli che su 
una legge come quella che regolamenta 
le unioni civili c'è differenza di sensibili¬ 
tà. Né Prodi l'ha detto in Senato, né l'ha 
fatto nessuno di noi, che la maggioran¬ 
za debba avere una sua compattezza su 
questo tema, per consentire possibili for¬ 
me di libertà di coscienza». 


stra e con lui dobbiamo continuare a la¬ 
vorare insieme». 

Quale sarà il destino dell’iter 
parlamentare dei Dico? 

«In Senato ci sono molti ddl sul tema del¬ 
le unioni civili. Ora dobbiamo entrare 
nel merito, visto che fino a questo mo¬ 
mento c'è stato un dibattito molto ideo¬ 
logico, con fronti contrapposti. I Dico 


non sono un modo per penalizzare la 
famglia. Facciamo una buona legge per 
le unioni civili e contemporaneamente 
facciamo buone leggi e programmiamo 
interventi a favore delle famiglie. Penso 
che in entrambi i casi si tratti di passare 
dalle formule alla vita concreta delle per¬ 
sone». 

Salvi ha dichiarato che il ddl sui Dico 
è tecnicamente tutto sbagliato.... 

«Non sono una giurista, né mi ci improv¬ 
viso, ma del progetto del governo ho ap¬ 
prezzato l'equilibrio politico. Mi piace¬ 
rebbe salvaguardare del testo del gover¬ 
no la sostanza. La manifestazione di ieri 
ha dato un segnale a chi è chiamato a la¬ 
vorare». 

In realtà in piazza si sentiva anche la 
volontà di una legge più forte... 

«Le posizioni delle associazioni sono tan¬ 
te e diverse. Ma mi sembra molto presen¬ 
te alle comunità omosessuali che c'è il ri¬ 
schio che per pretendere un provvedi¬ 
mento più forte, avanzato, non si otten¬ 
ga nulla. Bisogna tenere conto del dibat¬ 
tito politico, dello stato culturale della so¬ 
cietà, e anche dei numeri. Ma nella piaz¬ 
za ho sentito grande apprezzamento per 
il lavoro fatto dalle due ministre». 
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Disinnescata la Moratti 
Più poliziotti a Milano 

Il Viminale: «Presto in città due nuovi 
commissariati con 110 uomini in servizio» 


Giustizia in bolletta 



con l’utilitaria» 


Circolare ai tribunali: sponsor per le spese 
e non gettate le cartucce delle stampanti... 


/Roma 


LE CARTUCCE PER STAMPANTI e foto- 
copiatrici si possono ricaricare, anziché finire 
nel cestino. Le «ammiraglie» non servono 
più, bastano le utilitarie e soltanto per i capi 


degli uffici. E comun¬ 
que vanno condivise. 
Stretta anche sull’ac¬ 
quisto di codici e rivi- 

ste giuridiche, mentre per le spese 
inevitabili si può sempre ricorrere 
ad uno sponsor. I tribunali italia¬ 
ni sono in rosso, e nonostante 
l'anno più buio sia stato superato, 
è ancora tempo di stringere la cin¬ 
ta. Per questo il ministero della 
Giustizia ha invitato tribunali e 
procure a contenere le spese, pro¬ 
mettendo ai più oculati premi in 
termini di maggiori stanziamenti 
per l'anno venturo, che potranno 
arrivare sino al 50% in più di quel¬ 
lo che spetta. L'invito è in una let¬ 
tera che il capo del Dipartimento 


dell'Organizzazione giudiziaria 
Claudio Castelli ha inviato a tutti 
gli uffici giudiziari, ringraziando 
degli sforzi fatti per far fronte alle 
«enormi difficoltà» che l'anno 
scorso hanno reso «quanto mai 
travagliato» il loro funzionamen¬ 
to. Al punto che al tribunale di Ro¬ 
ma, ma è solo un esempio, è spari¬ 
ta persino la carta igienica dai ba¬ 
gni e spesso i dipendenti hanno 
dovuto provvedere in proprio per 
le esigenze di cancelleria. Que¬ 
st'anno, scrive Castelli, «siamo in 
fase di miglioramento» rispetto al 
taglio di risorse contenuto nella 
legge Finanziaria 2006 (152 milio¬ 
ni di euro le risorse assegnate l'an¬ 
no scorso, 306,9 quelle del 2007), 
ma «gli stanziamenti previsti per 
le spese di ufficio non ci consento¬ 
no di andare molto oltre quanto 
previsto per lo scorso anno». Per 


cui serve ancora «verificare tutti 
gli strumenti di risparmio». Così 
«laddove non esistano già con¬ 
tratti di assistenza» bisogna pensa¬ 
re alla «ricarica di cartucce di 
stampanti e fotocopiatrici», sug¬ 
gerisce via Arenula. E per le spese 
per libri giuridici e pubblicazioni, 
la richiesta è di «contenere al mi¬ 
nimo le necessità». E per rispar¬ 
miare il ministero pensa infatti di 
«centralizzare» a livello di distret¬ 
to l'acquisto di riviste giuridiche e 
codici. Ma una stretta è prevista 
anche per le auto di servizio, un 
diritto che va riservato unicamen¬ 
te ai Presidenti di Corte di Appel¬ 
lo e di Tribunale e ai Procuratori 
generali e della Repubblica, che 
comunque devono fame un «uso 
non esclusivo». E per risparmiare 
anche un giro di vite sulle macchi¬ 
ne blindate: «dati gli elevati costi 

Il ministero: basta 
ammiraglie. Ma sono 
anni che le procure 
risparmiano anche 
sulla carta igienica 


di acquisto e mantenimento, van¬ 
no riservate ai magistrati protet¬ 
ti». Le auto più lussuose, invece, 
saranno sostituite da più mode¬ 
ste utilitarie. Il ministero ne ha ap¬ 
pena acquistate 416 (in gran par¬ 
te Fiat Punto): «meno prestigio¬ 
se» di quelle attualmente in uso, 
«ma perfettamente funzionanti», 
scrive il Dipartimento dell'Orga¬ 
nizzazione giudiziaria. Ma sicco¬ 
me i risparmi potrebbero non ba¬ 
stare, è l'idea di via Arenula, per le 
necessità degli uffici giudiziari è 
«possibile riconere a sponsorizza¬ 
zioni». A patto però di prestare 


L’archivio del Tribunale di Roma 

«la massima attenzione alla natu¬ 
ra del contraente e all'immagine 
dell'ufficio». Una idea già ventila¬ 
ta nei mesi scorsi da Castelli, e 
che ha trovato applicazione al Pa¬ 
lazzo di giustizia di Genova dove 
con i soldi di un'azienda privata 
sono state realizzate la nuova se¬ 
gnaletica e un sito internet. Così, 
per «premiare i comportamenti 
virtuosi», gli uffici che faranno ri¬ 
sparmi su quanto stanziato «ver¬ 
ranno incentivati l'anno successi¬ 
vo con uno stanziamento ulterio¬ 
re fino al 50% oltre alle quote spet¬ 
tanti in via ordinaria». 


■ di Maristella lervasi 


Subito due nuovi commissaria¬ 
ti e 110 uomini, altri seguiran¬ 
no. E al sindaco di Milano Leti¬ 
zia Moratti in calo di popolarità 
non resta che trovare un altro 
alibi per far crescere il suo gradi¬ 
mento. La minaccia della mar¬ 
cia del sindaco con i milanesi 
per richiamare l'attenzione del 
governo sulla sicurezza, non ha 
alcun fondamento. Anzi, il sin¬ 
daco ed ex ministro dell'Istru¬ 
zione è stata sbugiardata dallo 
stesso Viminale. 

Per Milano, infatti, il ministero 
dell'Interno sta dando attuazio¬ 
ne alle misure convenute lo 
scorso autunno, quando il mini¬ 
stro Giuliano Amato ha presie¬ 
duto in città una riunione del 
Comitato per la sicurezza. In 
particolare, in quell'occasione, 
si era parlato dell'apertura di 
due nuovi commissariati e del¬ 
l'afflusso di nuove 100 unità. Il 
primo dei due commissariati, 
quello di Lorenteggio, sarà ope¬ 
rativo entro questa settimana. 
Il secondo, di Villa San Giovan¬ 
ni, lo sarà entro la settimana 
successiva. Tutto già previsto e 
deciso, dunque. «Strilli» della 
Moratti a parte. 

Il ministero dell'Interno fa inol¬ 
tre sapere che per i primi di apri¬ 
le, al termine cioè dei corsi di 
formazione che si stanno effet¬ 
tuando, è previsto poi l'arrivo 
di 110 uomini di rinforzo agli at¬ 
tuali organici. E altre unità - assi¬ 
curano ancora al Viminale - sa¬ 
ranno presto disponibili in rela¬ 
zione alla soppressione della Di¬ 


rezione interregionale prevista 
in Finanziaria proprio per libera¬ 
re uomini per il controllo del 
territorio. In questo modo si raf¬ 
forzerà ulteriormente un dispo¬ 
sitivo di contrasto al crimine, 
che già prevede 11.278 uomini, 
con una media di 1 unità ogni 
162 abitanti, contro la media 
nazionale di 1 ogni 250. Forze 
che lavorano con grande effica¬ 
cia - si osserva - in difesa della si¬ 
curezza dei cittadini, come di¬ 
mostra del resto l'operazione 
antiterrorismo che ha portato 
recentemente all'arresto dei 15 
brigatisti, che ha avuto Milano 
come centro propulsivo delle 
indagini. 

Ma torniamo alla sicurezza. La 
strana emergenza della Moratti 
non starebbe in piedi neppure 
leggendo i numeri. 21 sono gli 
omicidi nei primi sei mesi del 
2006 (ultimi dati disponibili) e 
in calo del 5% rispetto al 2005. 
Rapine: anch'esse sono in calo 
del 1,5%. Nei primi sei mesi del¬ 
lo scorso anno erano 2.524. E in 
calo consistente sono anche i 
furti (86.255), diminuiti fra il 
2005 e il 2006 del 5,4%. 

Il sindaco aveva 
chiamato in piazza 
i cittadini per chiedere 
sicurezza: ma i rinforzi 
erano già previsti... 



Addio a Troilo, guidò la Brigata Maiella 

Il partigiano si è spento a Larciano: il suo gruppo medaglia d’oro al valore militare 


M di Giuseppe Vittori 

LA RESISTENZA ha per¬ 
so un suo protagonista: a 
85 anni è morto l’ex viceco¬ 
mandante e guida militare 
dei partigiani della «Brigata 
Maiella», l’abruzzese Do¬ 
menico Troilo. Il suo fu un 
gruppo dai contorni eccezio¬ 
nali: unica formazione parti- 
giana decorata con medaglia 
d'oro al valor militare e la pri¬ 
ma ad essere inquadrata nell' 
esercito alleato. Troilo si è 
spento nell'ospedale di Lancia¬ 
no, in provincia di Chieti, do¬ 
po essere entrato nei libri di 
storia come vicecomandante - 
ma capo militare, da grande 
uomo d'azione qual era - di 
una banda partigiana «aparti¬ 
tica» che ha combattuto al 
fianco di inglesi e polacchi per 


liberare dall'oppressione nazi¬ 
sta parte dellTtalia centro-set¬ 
tentrionale senza giurare fedel¬ 
tà ai Savoia, che ritenevano re¬ 
sponsabili del caos provocato 
dall'armistizio. 

Dopo aver liberato l'Abruzzo, 
la brigata infatti risalì la peni¬ 
sola entrando per prima a Bo¬ 
logna e arrivando nel maggio 
del '45 ad Asiago. Furono i 
nuovi "mille d'Italia", come li 
definì l'allora presidente della 
Repubblica Carlo Azeglio 
Ciampi in occasione del 60/o 

I partigiani dei monti 
abruzzesi si spinsero 
fino a Bologna. La 
brigata fu inquadrata 
nell’esercito alleato 


anniversario delle loro gesta. 
La «Maiella» fu anche runico 
gmppo partigiano ad avere 
combattuto fuori dai confini 
di costituzione, inseguendo i 
nazifascisti lungo quattro re¬ 
gioni. Omonimo del coman¬ 
dante-fondatore ma non-com- 
battente Ettore, morto nel 
1974, Domenico si distinse 
per atti di eroismo, capacità 
tattica e due ferite. 

Ieri anche il segretario dei Ds, 
Piero Fassino, si è unito «al cor¬ 
doglio di quanti piangono la 
scomparsa di Domenico Troi¬ 
lo che, insieme a Ettore, appar¬ 
tenne a quella generazione 
che con le armi in mano ricon¬ 
quistarono allTtalia dignità, li¬ 
bertà e democrazia». «Se da 
sessanta anni - ha aggiunto 
Fassino - l'Italia è una nazione 
libera e democratica lo si deve 
a quanti, come i Troilo, riscat¬ 
tarono l'onore del Paese con il 
loro coraggio e la loro genero¬ 
sità». I Ds abmzzesi hanno ri¬ 


cordato che l'ex comandante 
ha sempre diffuso senza rispar¬ 
mio «la memoria di tutta la Re¬ 
sistenza abruzzese». 

Alla figura di Troilo ha reso 
onore il presidente della Regio¬ 
ne Abruzzo, Ottaviano Del 
Turco, che ha ordinato di lista¬ 
re a lutto le bandiere dell'Ente 
regionale sino ai funerali previ¬ 
sti per oggi pomeriggio a Ges- 
sopalena (Chieti). Alla fami¬ 
glia, il presidente della Repub¬ 
blica Giorgio Napolitano, ha 
inviato un toccante messag¬ 
gio, ricordando il «combatten¬ 
te per la libertà». 

Aveva due ferite 
che ricordavano 
i giorni eroici. Cordoglio 
di Napolitano 
Fassino e Del Turco 


IL RICORDO Nella commemorazione in via Mascarella per la prima volta anche il preside dell’Ateneo bolognese * 

«Lorusso, giovane vittima di noi adulti» 


«Vittima innocente di una situazio¬ 
ne che noi adulti non capimmo, così 
come non capiamo il disagio dei gio¬ 
vani di oggi. Questo è un lutto anche 
dell'Università». Doveva laurearsi 
in medicina a giugno, morì VI 1 mar¬ 
zo. Tren'anni dopo, perla prima vol¬ 
ta, il massimo rappresentante del¬ 
l'Ateneo bolognese pronuncia una 
breve orazione funebre in memoria 
di Francesco Lomsso, stroncato a 25 
anni da un proiettile che non avreb¬ 
be dovuto essere sparato. Il rettore 
Pier Ugo Calzolari è reduce da un tra¬ 
pianto di fegato, ma poco prima del¬ 
le 11 compare in via Mascarella, da¬ 
vanti al civico 37, dove Francesco 
cadde dopo essere stato colpito da 
uno dei 15 colpi esplosi dai carabinie¬ 


ri. C'erano stati scontri, cariche, caro¬ 
selli, ma nulla che giustificasse quel¬ 
la raffica ad altezza d'uomo, i cui im¬ 
patti su una parete, isolati dai cerchi 
di gesso e protetti da una lastra di 
plexigas, sono diventati un monu¬ 
mento alla memoria. La memoria di 
un anno, il '77, che quella morte con¬ 
tribuì a rendere ferocemente indimen¬ 
ticabile. L'anno della "frattura stori¬ 
ca" tra i movimenti giovanili e la 
classe operaia, ricorda Valerio Mon- 
teventi, amico di Francesco Lomsso, 
consigliere eletto nelle liste di Rifon¬ 
dazione. Una frattura che ha reso 
complicato mettere a fuoco la figura 
di Francesco, studente di Medicina 
animato da passione civile: si occu¬ 
pava di salute in fabbrica. 


In via Mascarella ci sono i volti un 
po' invecchiati degli amici di allora, 
mentre i fiati della banda "Roncati” 
propongono "London calling", una 
delle colonne sonore del movimento. 
C ’èpadre Benito Fusco, che aveva co¬ 
nosciuto Francesco a Lourdes, dove 
entrambi facevano i portantini vo¬ 
lontari. Ci sono Francesco Berardi 
detto Bifo e Valerio Minella, tra i fon¬ 
datori di Radio Alice, l'emittente 
chiusa dalla polizia dopo la morte di 
Lomsso. Il fratello di Francesco, Gio¬ 
vanni, e Federico Governatori, il ma¬ 
gistrato che per 30 anni ha diretto 
l Associazione che di Lorusso porta il 
nome. E ancora il senatore Walter 
Vitali, ex sindaco di Bologna, che in 
un articolo ha raccontato il travaglio 


del Pei in quegli anni difficili. Manca 
Agostino Lomsso, il padre, morto 
l'anno scorso dopo aver impiegato 
molti lustri nel tentativo di dare un 
senso alla morte del figlio. Giuseppi¬ 
na Tedde, amica di Francesco, oggi 
assessore provinciale, è convinta che 
«non ci può essere riconciliazione fin¬ 
ché ci sarà rimozione: c'è una città 
che attende ancora giustizia». È un 
problema di numeri: Massimo Tra¬ 
montani, all'epoca carabiniere di le¬ 
va, è l'unico ad avere ammesso di 
aver sparato. Fu assolto per uso legit¬ 
timo delle armi, come prescrìveva al¬ 
lora la legge Reale. Ma dall'arma di 
Tramontani mancavano solo cin¬ 
que colpi: quel giorno ne furono esplo¬ 
si molti di più. Gigi Marcucci 


LE RIFORME 
PER L’ITALIA 
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Sala Convegni, Piazza Bachelet 


Pietro Colonnella 
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Affari Regionali e Autonomie Locali 

Franca Donaggio 

Sottosegretario Min. 

Solidarietà Sociale 

Piero Gasperoni 
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Dipartimento Lavoro dei DS 

Luciano Agostini 

Vicepresidente 
Regione Marche 

Emidio Mandozzi 

Vicepresidente 
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Antonio Canzian 

Assessore Provincia Ascoli Piceno 


Renato Vallesi 

Capogruppo DS 
Consiglio Provinciale 

Stefano Stracci 

Vicecapogruppo DS 
Consiglio Provinciale 

Domenico Re 

Consigliere Provinciale DS 

Remo Bruni 

Consigliere Provinciale DS 

Mauro Gionni 

Segretario Fed. DS Ascoli Piceno 

Remo Schiavi 

Sindaco del Comune Monsampolo 

Luca Corradetti 

Segretario Sezione DS Monsampolo 



Gruppo Consiliare DS Provincia di Ascoli Piceno 
DS Federazione di Ascoli Piceno - DS Sezione di Monsampolo del Tronto 
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Tra handicap e lavoro 
il muro del pregiudizio 

Su 275mila posti riservati ai disabili, 110rnila risultano 
scoperti: le aziende preferiscono non assumere 


M di Luigina Venturelli / Milano 

PAURE La persona giusta al posto giusto. 
L’inserimento delle persone con disabilità nel 
mondo del lavoro dovrebbe tendere a questo, 
non diversamente da quanto avviene per le co- 


I numeri del collocamento 


590 

275 

110 

30 


MILA sono le persone disabili iscritte 
alle liste di collocamento speciali a fine 
2005 


MILA sono i posti di lavoro riservati alle 
persone con disabilità 


MILA sono i posti «riservati» 
attualmente scoperti e potenzialmente 
disponibili 


MILA sono i soggetti che sono stati avviati 
al lavoro nel corso del 2005 in base alla 
legge 68 del 1999 


sidette persone nor¬ 
mali: l’incontro tra do¬ 
manda ed offerta 
d’impiego. Ma la pau- 

ra del diverso in Italia è dura a mo¬ 
rire, al pari della cultura caritate¬ 
vole che nel portatore di handi¬ 
cap vede un soggetto da assistere, 
senza effettive potenzialità da 
spendere. Così, su 275mila posti 
riservati ai disabili, HOmila risul¬ 
tano scoperti nonostante siano 
590mila quelli iscritti alle liste di 
collocamento perchè in cerca di 
un'occupazione. Le aziende, pub¬ 
bliche e private, preferiscono sfug¬ 
gire ad un obbligo vissuto come 
un peso da sopportare. 

Invece la realtà dice il conbario: 
produhività più alta della media, 
assenteismo praticamente nullo, 
eccezionale dedizione ai propri 
compiti. «La soddisfazione perso¬ 
nale che i portatori di handicap ri¬ 
cavano dall'avere un lavoro è tal¬ 
mente grande - racconta il presi¬ 
dente dell'Anffas, Roberto Spezia¬ 
le - che spesso diventa motivo di 
vita, unico veicolo d'integrazione 
sociale ed occasione di relazioni 
interpersonali». I casi d'inseri¬ 
mento avviati sul territorio lo con¬ 
fermano: creativi programmatori 
informatici, zelanti camerieri d'al¬ 
bergo, puntuali bibliotecari, infa¬ 
ticabili assistenti di cucina. «E 
l'azienda gode di un ulteriore van¬ 
taggio direbo: la creazione di un 
ambiente lavorativo più aperto 
dal punto di vista sociale e quindi 
più accogliente per tutti». 

La sbada giusta è quella del collo¬ 
camento mirato inbodobo dalla 
legge 68 del 1999. Vale a dire, l'in- 
serimento nel mondo del lavoro 
realizzato attraverso strumenti ed 
istituzioni di supporto, che valu¬ 
tano le capacità lavorative delle 
persone disabili per metterle in 
contabo con le aziende sul territo¬ 
rio alla ricerca di simili professio¬ 
nalità, atbaverso corsi di forma¬ 
zione specifica, periodi di tiroci¬ 
nio con tutor e, dopo l'assunzio¬ 
ne, costante monitoraggio del¬ 
l'ambiente di lavoro. L'azione 
combinata dei servizi provinciali 
dell'impiego e delle associazioni 
di settore può dare notevoli risul¬ 
tati: nel 2005 sono stati olbe 
30mila i soggetti con handicap av¬ 
viati ad un'occupazione. 

«Ma sono numeri da leggere con 
attenzione - avverte il presidente 


Anffas - perchè spesso non foto¬ 
grafano esabamente la realtà. Su 
circa lóOmila disabili che oggi la¬ 
vorano in Italia, le persone con 
un vero handicap inserite in un 
vero contesto produttivo sono po¬ 
che decine di migliaia». Il resto si 
divide equamente ba falsi invali¬ 
di e categorie protebe a vario tito¬ 
lo, che sbubano impropriamen¬ 
te le agevolazioni fiscali e gli in¬ 
centivi predisposti a tutela della 
categoria. Così la legge 68 - come 
denunciato dall'ultima relazione 
parlamentare in materia, presen¬ 
tata dal senatore Ds Giovanni Bat- 
tafarano - viene «spesso asservita 
a scopi meno nobili di quelli pre¬ 
visti dal legislatore». 

Una normativa all'avanguardia, 
ma ancora lontana dalla piena ap¬ 
plicazione per potersi definire in 
linea con gli obiettivi stabiliti dal¬ 
le direttive europee. La situazione 
italiana, infatti, parla di discrimi¬ 
nazioni che si aggiungono ad al¬ 
be discriminazioni. Prima fra tut¬ 
te quella ba disabilità motoria (co¬ 
me da tebaparesi spastica) ed in- 


Trento 


Mario, impiegato down 
che sogna il matrimonio 

Mario Bassi ha 26 
anni, lavora all’ufficio 
duplicazioni della Provincia di 
Trento, sogna di sposarsi con 
la sua fidanzata e sta 
risparmiando per comprare 
una casa tutta per loro. Mario 
Bassi è un ragazzo down ed 
ha una vita piena ed 
autonoma come molti suoi 
coetanei. È questo il risultato 
di un lungo progetto 
formativo iniziato negli anni 
Ottanta dall’Anffas di Trento, 
elaborato per un gruppo di 
bambini con la sindrome di 
Down, allora neonati ed oggi 
giovani uomini e donne 
inseriti nel mondo del lavoro. 
«Li abbiamo seguiti ed 
accompagnati negli studi - 
spiega la presidente 
Mariagrazia Bassi, madre di 
Mario - e li abbiamo avviati 
ad un percorso sulle 
autonomie, che li aiutasse a 
definire la loro identità, ad 
accettare i loro limiti e a 
cercare la condivisione dei 
problemi con i loro amici». 


tellettiva (come da sindrome di 
Down): benché la seconda rappre¬ 
senti il 67% di tube le disabilità 
presenti nel Paese, copre solo il 
15% dei posti occupazionali. Le 


L’Anffas: su circa 
160mila awiamenti 
i veri disabili 
sono solo poche 
decine di migliaia 


Ma si trattava solo del primo 
passo: «Dopo aver lavorato 
tanto per la loro integrazione 
scolastica, inserirli in un 
ambiente protetto come 
quello delle cooperative 
sociali sarebbe stato come 
prenderli in giro. Così ci 
siamo rivolti all’agenzia del 
lavoro di Trento, che ha 
predisposto un’indagine nelle 
aziende sul territorio, 
spiegando loro come il deficit 
intellettivo possa coesistere 
con una buona capacità 
lavorativa». Negli ultimi 
cinque anni sono state 
inserite nel mondo produttivo 
trentino 24 persone down: 
aiuto commessi in servizi 
pubblici, assistenti di 
supermercato, ausiliari in 
scuole materne, impiegati in 
biblioteche. Mario ètra 
questi. Dopo aver 
frequentato una scuola 
professionale di legatoria, ha 
svolto per tre anni il suo 
tirocinio poi è stato assunto. 
Oggi stampa e rilega i 
fascicoli per la Provincia di 
Trento e, racconta la madre, 
è soddisfatto della sua vita. 


disfunzioni di relazione, evidente¬ 
mente, continuano ad essere vis¬ 
sute dalle aziende come più pro¬ 
blematiche di quelle di movimen¬ 
to. 

Da rilevare anche una pesantissi¬ 
ma discriminazione sessuale, tale 
da giustificare l'inboduzione del¬ 
le quote rosa anche nel lavoro 
con handicap: le donne disabili 
non arrivano nemmeno al 10% 
della forza lavoro attualmente oc¬ 
cupata atbaverso la legge 68. Ed, 
infine, la solita differenza territo¬ 
riale tra nord e sud: mentre nelle 
regioni settenbionali e cenbali 


Ragusa 


Antonio, ausiliario della 
sosta in carrozzina 

«Sono Antonio 
Giannone, sono 
diversabile, amante dei 
viaggi, della compagnia di 
persone vere, affidabili e 
sincere. Questo sito l’ho 
creato per dimostrare a tante 
persone che cosa riesco e 
posso fare, anche se in 
carrozzina, e che noi persone 
diversabili non siamo da 
sottovalutare solo perchè 
presentiamo un handicap 
fisico». Così si presenta 
Antonio nel suo sito internet, 
pieno di racconti e fotografie 
che lo ritraggono sorridente. 

È un bel ragazzo trentenne, 
che vive a Modica (in 
provincia di Ragusa) con i 
genitori: è in carrozzina da 15 
anni a causa di una rara 
malattia che gli ha provocato 
la perdita progressiva della 
funzionalità degli arti inferiori 
e dell’equilibrio. «Non mi 
sono scoraggiato - racconta - 
ho continuato gli studi ed ho 
conseguito il diploma di 
ragioneria. Ho frequentato 



Un lavoratore dell’Olivetti di Ivrea 


gli occupati con handicap sono, 
rispettivamente, al 41,9% e al 
41,6%, nel Meridione la percen¬ 
tuale si ferma al 32,1%. Una dispa¬ 
rità che non riflebe solo il bend 

E sulle donne pesa 
la discriminazione 
sessuale: sono solo 
il 10% tra gli assunti 
con la legge 68 


occupazionale dei normodotati, 
ma che nasce dalla scarsa abla¬ 
zione dei servizi d'inserimento. 
Ancora più evidenti i dati sugli av¬ 
viamenti al lavoro effettuati in 
convenzione con le province, 
che solitamente riguardano le di¬ 
sabilità più gravi: delle 5.300 per¬ 
sone avviate nel 2005, il 73,4% è 
stato al nord, il 19% al cenbo e so¬ 
lo il 7,6% al sud. 

«In Italia non esiste una cultura 
adeguata sulle persone con handi¬ 
cap - conclude Roberto Speziale - 
viste come soggetti da assistere e 
non come lavoratori con un cer¬ 


to grado di abilità. E le aziende 
vengono meno all'azione di re¬ 
sponsabilità che la legge chiede lo¬ 
ro, scaricandola sulla cooperazio¬ 
ne sociale che spesso si rivela un 
surrogato». Lo spreco di risorse 
economiche è degno dei più noti 
scandali del Belpaese: «Per la for¬ 
mazione dei soggebi con handi¬ 
cap si fanno investimenti sociali 
importanti - il Fondo nazionale 
per il diribo al lavoro dei disabili 
ammonta a circa 30 milioni di eu¬ 
ro - ma poi si buba tutto al vento 
non applicando le loro compe¬ 
tenze». 


diversi corsi di computer e di 
web designer, conseguendo 
anche la certificazione 
europea. Penso di avere 
capacità adeguate allo 
svolgimento di un lavoro che 
mi permetterebbe di 
valorizzare le mie risorse e di 
rendermi più indipendente 
dai miei genitori». 

Invece è da undici anni che 
Antonio Giannone cerca 
inutilmente un impiego 
adeguato. Dopo aver letto il 
suo curriculum, un’azienda 
l’ha contattato per un posto 
da responsabile web, ma a 
colloquio finito non si sono 
più fatti sentire. Il presidente 
del consiglio comunale di 
Modica ha notato il sito web 
da lui creato per l’Anffas 
locale e gli ha offerto la 
gestione di una pagina 
internet del Comune (da 
aggiornare 3 volte a 
settimana) per la vergognosa 
retribuzione di 500 euro 
all’anno. Meglio allora fare 
l’ausiliario della sosta: andare 
in giro in carrozzina a vigilare 
sui parcheggi disabili per 250 
euro al mese. 


Milano 


L’inserimento è 
un impiego all’Hilton 

Persone disabili al 

lavoro in un hotel di lusso. 

Una combinazione insolita, 
ma che non stupisce quanti 
hanno creduto fin dall’inizio 
nelle potenzialità del 
collocamento mirato: 
«L’elemento dominante da 
sconfiggere è la paura. 
Bastano una formazione 
adeguata e la reciproca 
conoscenza - spiega Daniele 
Viola, responsabile 
dell’Anffas Lombardia - per 
cambiare l’approccio 
culturale delle aziende e 
rendere i disabili non più un 
problema ma una risorsa». 

Per questo l’associazione ha 
avviato corsi specifici rivolti a 
tutor aziendali. A fare da 
apripista è stato proprio 
l’Hotel Hilton di Milano, dove 
oggi lavorano nove persone 
con handicap 

intellettivo-relazionale, sette 
assunte a tempo 
indeterminato e due stagisti: 
assistenti ai camerieri di sala, 
addetti alla mensa e alle 


pulizie, una cuoca che 
prepara le colazioni nella 
cucina a vista, a diretto 
contatto con i clienti. 
«L’approvazione della legge 
68 sette anni fa ci colse 
impreparati. Ci muovemmo in 
modo impacciato e confuso - 
raccontano la responsabile 
del personale Paola lemmallo 
e la responsabile qualità 
Monica Ghisleri - facendo dei 
colloqui alle persone in lista al 
collocamento obbligatorio, 
senza alcuna conoscenza 
sulla disabilità. Poi un 
ragazzo si presentò 
accompagnato da un 
responsabile dell’Anffas ed 
iniziammo una collaborazione 
mai interrotta». Da allora 
sono stati fatti molti passi 
avanti: si è investito sulla 
formazione dei capiservizio 
dell’albergo, sono state 
stabilite le mansioni da 
affidare, sono stati scelti 
compiti ripetitivi in modo da 
renderli autonomi nel loro 
svolgimento, è stato 
nominato un tutor. «Oggi non 
sono più visti come pesi 
morti, ma come colleghi». 
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l’Unità 


Le Compagne e i Compagni 
dello SPI CGIL ricordano il Co¬ 
mandante della gloriosa Briga¬ 
ta Partigiana «Maiella» 


DOMENICO TROILO 

che ha speso la sua vita per i 
valori della libertà, della demo¬ 
crazia e della pace. Un combat¬ 
tente che fino all'ultimo ha volu¬ 
to dare il suo contributo per co¬ 
struire un mondo di pace con¬ 
tro ogni forma di prevaricazione 
e di violenza. Il suo amore per i 
valori fondanti della nostra Re¬ 
pubblica sarà sempre di esem¬ 
pio per tutti. Così lo vogliamo 
ricordare nel momento della 
Sua scomparsa. 


Aldo Quaglierini e Massimo Fi- 
lipponi abbracciano Alberto 
per la morte del padre 


RODRIGO PAIS 


A un anno dalla scomparsa del¬ 
l’amico e compagno 

ROLANDO MORELLI 

noi tutti lo ricordiamo per la 
sua straordinaria bontà, one¬ 
stà e umiltà. 

Il presidente Dario Franceschini 
e la vicepresindente Marina Se¬ 
reni, a nome del gruppo dell'Uli¬ 
vo della Camera dei deputati, 
partecipano al dolore dell'ono¬ 
revole Vincenzo De Luca per la 
scompar sa del suo am ato 

PADRE 

Roma, 11 marzo 2007 

12-03-1997 12-03-2007 

Al decimo anniversario della 
scomparsa del compagno 


ARISTODEMO MARTINELLI 

Lo ricordano con affetto e rim¬ 
pianto Tina, Pierre, Franca, 
Umberto. 
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Chimc dà l’addio all’Eliseo 

«Dite no agli estremismi» 

Il presidente francese annuncia che non si ricandida 
Silenzio su Sarkozy. «Dirò più tardi le mie scelte elettorali» 


«NON SOLLECITERÒ i vostri suffragi per 
un nuovo mandato»: non l’aveva mai detto in 
quarant’anni di vita politica, l'ha detto ieri se¬ 
ra in una solenne allocuzione in diretta televi- 


M di Gianni Marsilli / Parigi 


siva dal palazzo del- 
l’Eliseo. Jacques Chi- 
rac se ne va: «È venu¬ 
to il momento di ser- 

virvi in altro modo». Non ha spe¬ 
cificato quale, anche se si sa che 
pensa ad una fondazione che si 
occupi del grande tema dell'am- 
biente. Non ha specificato nean¬ 
che a quale dei candidati alla suc¬ 
cessione vada la sua preferenza. 
Non ha nominato Nicolas 
Sarkozy: «A proposito delle sca¬ 
denze elettorali, avrò l'occasione 
di esprimere più tardi le mie scel¬ 
te personali». Ha fornito comun¬ 
que un'indicazione politica pre¬ 
cisa: «Vi chiedo di non patteggia¬ 
re mai con l'estremismo, né con 
il rifiuto dell'altro». Conosce la 
propensione dei francesi a rove¬ 
sciar la tavola, ogni tanto, senza 
andar troppo per il sottile. Vor¬ 
rebbe che non accadesse più, 
per questo, con una certa passio¬ 


ne ed emozione, ha chiesto mag¬ 
giore maturità e consapevolezza 
ai suoi compatrioti. Ha tenuto a 
rivendicare alcuni dei risultati 
concreti dei suoi dodici anni all' 
Eliseo: il rafforzamento del prin¬ 
cipio di laicità, la riforma del si¬ 
stema pensionistico, i migliora¬ 
menti nella vita degli anziani e 
dei portatori di handicap. 

È da qualche settimana che Jac¬ 
ques Chirac distilla i suoi saluti 
alla comunità nazionale e inter¬ 
nazionale. Nei giorni scorsi, al 
vertice europeo di Bruxelles, ave¬ 
va trovato modo di esprimere il 
suo dispiacere per tutti i guai che 
la Francia ha creato al processo 
comunitario: «Sono desolato 
per il risultato del referendum, 
forse non ho fatto tutto quel che 
bisognava fare». Ha spiegato che 
i suoi compatrioti avevano 
espresso un no che aveva messo 
maldestramente insieme Euro¬ 
pa e governo nazionale: «Lo ca¬ 
pisco, ma me ne rammarico». 
Praticamente delle scuse ai part¬ 
ner dell'Unione. Adesso vorreb- 


be compiere ancora un viaggio 
all'estero in chiusura del suo dop¬ 
pio mandato, ma esita sulla 
mèta. Sarebbe certamente accol¬ 
to a braccia aperte a Mosca da Pu¬ 
tin. Grandi feste gli farebbero an¬ 
che i tedeschi, qualora decidesse 
di trasformare il viaggio a Berli¬ 
no del 25 marzo prossimo, per il 
50° anniversario del Trattato di 
Roma, in un'occasione più bila¬ 
terale. Si era parlato di tributargli 
i massimi onori con la «Grosser 
Zapfenstreich», prestigiosa ceri¬ 
monia di tradizione plurisecola¬ 
re : fiaccolata, sfilata militare, 
concerto bandistico, recite dal vi¬ 
vo per arrivare, alla fine, all'estin¬ 
zione dei fuochi. Ma all'Eliseo si 
è pensato che fosse troppo, e si è 
declinato il gentile invito. Resta 
in piedi l'ipotesi di una puntata 
in Medio Oriente, a condizione 
però di andarci avendo qualcosa 
di preciso da dire e da propone: 
la faccenda è allo studio. 

Proprio oggi ricone il 40° anni¬ 
versario della prima elezione di 
Chirac all'Assemblea nazionale: 
diventò deputato della Corrèze 
esattamente il 12 marzo del '67. 
Quattro decenni che l'hanno vi¬ 
sto quattro volte candidato alla 
presidenza della Repubblica, più 
volte ministro o primo ministro 
di De Gaulle, Pompidou, Gi- 
scard, Mittenand, sindaco di Pa¬ 
rigi per diciotto anni. Ha cono¬ 
sciuto molte sconfitte, ma nessu¬ 
na traversata del deserto. La fine 


della sua lunga parabola politica 
era diventata evidente dopo il re¬ 
ferendum sull'Europa, in occa¬ 
sione del quale si era impegnato 
in prima persona per il sì. Da set¬ 
timane gli istituti di sondaggio 
avevano smesso di interpellare i 
francesi sull'opportunità o me¬ 
no di una sua candidatura: i con¬ 
trari sfioravano l'80 per cento. Si 
dice che giudichi la campagna 
elettorale di livello non eccelso, 
e che lamenti l'assenza nel dibat¬ 
tito di temi quali la mondializza¬ 
zione, l'urgenza ecologica, l'Euro¬ 
pa. Vede regolarmente Nicolas 
Sarkozy. Ha ricevuto il caloroso 
omaggio di Francois Bayrou, per 
la condotta tenuta in occasione 
della guena in Iraq e per il formi¬ 
dabile percorso politico compiu¬ 
to fin dagli anni 60: «Davanti a 
Chirac mi tolgo il cappello», ha 
detto il candidato centrista. Piut¬ 
tosto sprezzante invece l'epitaf¬ 
fio che gli ha dedicato il sociali¬ 
sta Laurent Fabius: «Dodici anni 
di presidenza del tempo perso». 
Quanto a Ségolène Royal, ha pre¬ 
ferito parlare del futuro e della 
necessità di «raddrizzare la Fran¬ 
cia». Vero è che i suoi problemi 
sono altri. Ieri ha stigmatizzato i 
dirigenti socialisti, che «non 
hanno fatto blocco attorno a 
me». Si riferiva alle primarie in¬ 
terne socialiste dell'autunno 
scorso, ma le sue parole non han¬ 
no rasserenato gli animi dentro 
il partito. 



LA SPAGNA ha commemorato ieri il terzo anniversario degli 
attentati dell 1 11 marzo 2004 a Madrid, scoprendo un grande 
monumento trasparente alla memoria delle vittime, un cilindro 
di vetro speciale dove, all'interno di una cupola irregolare, so¬ 
no incisi i messaggi degli spagnoli dopo la strage che fece 192 
morti. Alto 11 metri, pesante 160 tonnellate e costato 5,4 milio¬ 
ni di euro, il cilindro è stato eretto davanti alla stazione di Ato- 
cha, uno dei luoghi delle esplosioni. 


GERMANIA 

Parlamentare Spd 
«Togliamo a Hitler 
la cittadinanza» 


BERLINO «Togliamo a Hitler la 
nazionalità tedesca». È la propo¬ 
sta - riferita nell'edizione online 
dal settimanale Der Spiegel - fat¬ 
ta da una parlamentare regiona¬ 
le della Bassa Sassonia, Isolde 
Saalman, 62 anni dopo la mor¬ 
te del Fuhrer. 

Hitler, nato in Austria, aveva ot¬ 
tenuto la cittadinanza tedesca 
dalla città di Brunswick nel 
1932 attraverso l'accettazione 
di un posto di lavoro che in real¬ 
tà non aveva mai occupato. Un 
trucco per poter dare corso alle 
sue ambizioni elettorali. 

Ora Isolde Saalman, socialde¬ 
mocratica (Spd), ha depositato 
al Parlamento della Bassa Sasso¬ 
nia una mozione «di revoca» 
che verrà esaminata da una 
commissione giuridica. Si tratte¬ 
rebbe - ha spiegato la parlamen¬ 
tare al giornale regionale Han- 
noversche Allgemeine Zeitung 
- di una «tappa simbolica» per li¬ 
berare da un «complesso» stori¬ 
co la città di Brunswick, che ne¬ 
gli anni Trenta era un bastione 
dei nazisti. «Ma non si tratta af¬ 
fatto - ha aggiunto Saalman - di 
riscrivere la storia dicendo 
"Guardate, non era nazista". 
Non è questa la mia intenzio¬ 
ne». 

Der Spiegel mostra scetticismo 
sulla possibilità che la richiesta 
dalla parlamentare della Bassa 
Sassaonia possa essere effettiva¬ 
mente accolta. La Costituzione 
tedesca vieta che venga tolta la 
cittadinanza a qualcuno che re¬ 
sterebbe in seguito a ciò un sen¬ 
za patria. Questo sarebbe il caso 
di Adolf Hitler, che nel 1925 
aveva rinunciato alla nazionali¬ 
tà austriaca, facendo valere il fat¬ 
to di vivere in Germania dal 
1912 e di aver prestato servizio 
nell'esercito tedesco durante la 
Prima guerra mondiale. 


Regionali in Russia 
Vincono i partiti filo-Putin 

Ma fallisce il tentativo di creare un bipolarismo guidato dall’alto 


M di Marina Mastroluca 

ILLUSIONE OTTICA Quin¬ 
dici partiti a contendersi i vo¬ 
ti di 31 milioni di elettori, un 
terzo dell’elettorato russo. 
Ma sono i due partiti pro-Pu- 
tin che si divideranno il 

grosso della torta, nelle consulta¬ 
zioni di ieri in 14 delle 86 regio¬ 
ni della Federazione, inclusa 
San Pietroburgo e la regione di 
Mosca. Elezioni locali, ma che 
guardano oltre alForizzonte li¬ 
mitato dei governi locali, ridi¬ 
mensionati dopo la tragedia di 
Beslan e ridotti a luogo di ratifi¬ 
ca di decisioni prese altrove. 
L'esito sembra scontato per 
"Russia Unita" il partito cresciu¬ 
to intorno al presidente, un po' 
meno per il neonato "Russia 
Giusta", filiazione altrettanto 
sponsorizzata dal Cremlino: 
messi insieme, secondo gli exit 
poli, avrebbero ottenuto tra il 
50 e il 71% dei voti. Ma sembra 
fallita l'operazione di creare un 
bipolarismo controllato dall'al¬ 
to. 

Se il voto di ieri doveva essere la 
prova generale per le politiche 
del prossimo dicembre e quindi 
per definire lo scenario del pas¬ 
saggio di poteri da Putin al suo 
successore, l'effetto che ne rica- 

Il filo-Cremlino «Russia 
Giusta» doveva 
rappresentare 
l’alternativa sociale 
all’altro partito putiniano 


va è quasi caricaturale: tutta la 
gara si è risolta nella sfida tra i 
due partiti pro-putiniani, per gli 
analisti politici qualcosa di mol¬ 
to simile ad una messinscena 
per creare l'illusione di una scel¬ 
ta, limitata in realtà ad una que¬ 
stione di infinitesimali sfumatu¬ 
re, anche grazie alla nuova legge 
elettorale che alza la soglia di in¬ 
gresso dal 5 al 7%, mentre can¬ 
cella l'obbligo di un quomm mi¬ 
nimo per convalidare le elezio¬ 
ni. 

Il gioco sembra riuscito solo a 
metà, anche se il quadro politi¬ 
co si è semplificato. "Russia Uni¬ 
ta" è rimasta il partito numero 
uno, scalzata dalla «rivale» 
"Russia Giusta" solo occasional¬ 
mente come a Stavropol e nella 
regione di San Pietroburgo. Gui¬ 
data dal Sergei Mironov presi¬ 
dente del Consiglio della Federa¬ 
zione, la Camera alta del parla¬ 
mento russo, e fondata appena 
nell'ottobre scorso, secondo i 
sondaggi pre-elettorali la nuova 
formazione pro-Putin avrebbe 
dovuto attestarsi intorno al 
30%, ma già poche ore dopo la 
chiusura dei seggi il vertice del 
partito ieri si diceva deluso e 
chiamava in causa la frettolosità 
nella formazione della lista e nel¬ 
la scelta dei candidati. Costruito 
a tavolino con un occhio più at¬ 
tento al sociale di quanto non 
sia il primo partito putiniano, 
Russia Giusta puntava decisa¬ 
mente ad accattivarsi il favore di 
quanti in anni di frenetica rin¬ 
corsa economica sono rimasti ai 
margini della festa, perdendo 
servizi e assistenza mentre i prez¬ 
zi sono vertiginosamente saliti: 
l'idea era di pescare soprattutto 
nell'elettorato comunista, of¬ 
frendo un'alternativa addome¬ 


sticata e fedele al Cremlino, ma 
il partito di Zjuganov sembra 
aver retto all'urto. Stando ai pri¬ 
mi dati, hanno tenuto anche gli 
ultranazionalisti di Zirinovsky, 
comunque vicini a Putin: l'elet¬ 
torato radicale non ha creduto 
nella nuova creatura politica del 
Cremlino. 

Del tutto marginali in questo 
scenario le forze liberali, tagliate 
fuori là dove avevano una qual¬ 
che possibilità di affermazione: 
la lista Yabloko, accreditata in¬ 
torno al 20 per cento a San Pie¬ 
troburgo, è stata esclusa dalla 
competizione perché sono state 
invalidate il 12% delle firme ne¬ 
cessarie alla sua presentazione, 
in base alla nuova legge elettora¬ 
le. Stessa sorte per l'Unione del¬ 
le forze di destra, esclusa da 4 cir¬ 
coscrizioni perché avrebbe forni¬ 
to dati bancari irregolari. 

Anche se non è riuscita l'opera¬ 
zione di creare artificialmente 
un sistema bipolare, mimando 
una contrapposizione di forze 
in realtà inesistente, se i risultati 
confermeranno i primi exit 
poli, la nuova Duma e il nuovo 
sistema dei partiti ridisegnato 
dalla legge elettorale finiranno 
per assomigliare ancora di più al 
cortile del Cremlino. Ma per 
quanto popolare sia Putin, la fin¬ 
zione non ha tratto in inganno 
l'elettorato: ieri l'affluenza alle 
urne è stata inferiore al 40 per 
cento. 


L’operazione 
non ha convinto 
gli elettori 
Ha votato meno 
del 40 per cento 
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Chris Simon, giocatore di hockey dei New 
York Islanders, è stato punito con una 
squalifica fino a fine stagione (regular 
season e play-off) per aver colpito con il 
bastone l’attaccante avversario Ryan 
Hollweg. Inoltre, per il contratto che lo lega 
agli Islanders, perderà circa 80mila dollari 


tangata 



IN TV 


■ 9,00 Sport Italia 

| Rugby, Italia-Galles 

■ 9,45 SkySport2 

Basket, Avellino-Napoli 

■ 10,30 Sport Italia 

Nba, Washington-N. York 

■ 13,00 Italial 

Studio Sport 

■ 14,00 SkySport2 

Rugby, Highlanders-Reds 

■ 15,00 Eurosport 

Ciclismo, Parigi-Nizza 

■ 17,00 Sport Italia 

Nba, Sacramento-Denver 


■ 17,30 Eurosport 

Salto con gli sci 

■ 17,45 SkySport2 

Basket, C.Bolog.-V.Bolog 

■ 20,25 SkySport2 

Volley, Milano-Cavriago 

■ 21,45 Sport Italia 

Calcio, Santos-S.Paolo 

■ 23,00 Eurosport 

Eurogoals 

■ 23,00 SkySportl 

Mondo Gol 

■ 1,00 SkySport2 

Nba, Memphis-N.Jersey 


Ronaldo c’è, ma il vero Fenomeno è l’Inter 

Il brasiliano porta in vantaggio il Milan, poi i nerazzurri ribaltano il risultato con Cruz e Ibra 


M di Luca De Carolis 

INATTESO Ronaldo ha segnato, ma il prota¬ 
gonista a sorpresa del derby di Milano è stato 
Cruz. Con un gol dopo pochi secondi dalla 
sua entrata in campo e l'assist a Ibrahimovic 


l'angolo destro con un diagonale 
che sfiora il palo. Il vantaggio ne- 
razzuno sembra imminente, ma 
airimprowiso inompe Ronaldo. 
Al 39' il brasiliano riceve palla, 
scarta Maxwell e dai 20 metri si in¬ 
venta un sinistro che si infila nell' 
angolo alla destra di Julio Cesar. 
L'attaccante festeggia mostrando 
le orecchie agli interisti, che l'ave¬ 


vano subissato di fischi a ogni toc¬ 
co di palla. Prima dell'intervallo 
l'Inter perde anche Dacourt per 
una botta al piede. Al suo posto 
entra Samuel, mentre Burdisso 
avanza a centrocampo. 

Nella ripresa i nerazzuni conqui¬ 
stano subito metri e al 4' fallisco¬ 
no il pareggio con Ibrahimovic 
che, solo in area, aspetta troppo e 


tira addosso a Dida. Tre minuti do¬ 
po a sbagliare è Gattuso che, smar¬ 
cato da Ronaldo, angola troppo il 
diagonale. Al 9' Mancini inserisce 
Cmz al posto di Crespo, palese¬ 
mente contrariato. Ma ha ragione 
il tecnico, perché appena ripren¬ 
de il gioco il nuovo entrato va in 
gol. Dida smanaccia un cross bas¬ 
so di Ibrahimovic sui piedi di 


Cmz, che infila in rete da pochi 
passi. Il gol galvanizza l'argentino, 
che all'11 sfiora il raddoppio con 
un colpo di tacco alto di poco. 
Due minuti dopo Bonera ferma 
Stankovic, solo davanti a Dida. Il 
Milan è in confusione, e Ancelotti 
prova a rimediare inserendo Cafu 
per Oddo e Gilardino per Seedorf. 
Ma al 30' l'Inter colpisce di nuovo. 


Cmz mba palla a Jankulovski e ser¬ 
ve in area Ibrahimovic, che batte 
in rasotena Dida. È il colpo del ko 
per il Milan, che rischia di subire 
anche la terza rete su un tiro di 
Ibrahimovic. Alla fine l'Inter fe¬ 
steggia il secondo derby vinto in 
una stagione (non succedeva da 
25 anni). Il Milan invece vede al¬ 
lontanarsi il quarto posto. 



PALERMO-FIORENTINA In parità la sfida alla Favorita. Polemiche rosanero per il gol viola segnato con un avversario a terra 

Muta e Cavani in gol, Guidolin contro Randelli 


■ di Marzio Tristano / Palermo 


Si dividono la posta alla Favorita Fio¬ 
rentina e Palermo, continuando a spe¬ 
rare nella Champion League in una 
partita dai due volti: tranquilla e segna¬ 
ta da un sostanziale equilibrio nel pri¬ 
mo tempo, accesa e combattuta nella 
ripresa, quando il Palermo, in dieci uo¬ 
mini ed in palese difficoltà, acciuffa il 
pareggio con un eurogol di Cavani, 
l'uruguaiano acquistato in gennaio all' 
esordio in rosanero. 

Pareggio in sostanza giusto anche se i 
rosa possono recriminare sul gol del 
vantaggio viola, del tutto regolare ma 
certamente non un esempio di sporti¬ 
vità che costa all'allenatore Guidolin 


un'espulsione per le sue proteste vee¬ 
menti culminate in un battibecco con 
Prandelli. 

Messa meglio in campo, la squadra vi¬ 
ola si affida alle geometrie del tridente 
offensivo ma il solo Mutu, sorpreso 
più volte in fuorigioco, appare in gior¬ 
nata di grazia. Molto volenteroso To¬ 
ni, contenuto bene da Barzagli e dal 
raddoppio di Biava, e beccato dal pub¬ 
blico palermitano che lo accoglie all' 
ingresso in campo con un eloquente 
«pezzo di m... »; in ombra Jorgensen 
che parte da molto più lontano. 

I rosanero soffrono l'assenza di Corini 
e rimediano alla mancanza di ordine a 


centrocampo con le iniziative offensi¬ 
ve affidate ai «numeri» solitari di 
Brienza e Di Michele e alle incursioni 
di Diana sulla destra. La Fiorentina 
passa al 33' del primo tempo. Guana 
«liscia» un innocuo passaggio a metà 
campo e si accascia per uno stiramen¬ 
to, i giocatori rosanero alzano le brac¬ 
cia e si fermano, Mutu si impadroni¬ 
sce del pallone e s'invola verso l'area 
avversaria, saltando due uomini e in¬ 
saccando dal limite con un secco raso¬ 
tena alla destra di Fontana. La reazio¬ 
ne della panchina del Palermo è impe¬ 
tuosa, Guidolin non risparmia accuse 
a tutti i giocatori viola accusati di scar¬ 
sa sportività e viene espulso. La parti¬ 
ta, che fino a quel momento aveva vis¬ 


suto un sostanziale equilibrio, si accen¬ 
de. Il Palermo non ci sta a perdere e 
per due volte i siciliani sfiorano il pa¬ 
reggio: al 37' Di Michele scivola in 
area solo davanti al portiere dopo ave¬ 
re intercettato un rimpallo, sette mi¬ 
nuti dopo Brienza sfiora il palo sini¬ 
stro con un forte rasotena con Frey 
probabilmente battuto. Nella ripresa 
gli attacchi del Palermo diventano un 
vero e proprio assedio. Pisano sulla si¬ 
nistra e Diana sulla destra offrono con¬ 
tinui palloni al centro dell'area: al 3 Di¬ 
ana impegna di testa Frey in una diffi¬ 
cile parata, al 15 Simplicio manda al¬ 
to, sempre di testa, da facile posizione. 
I viola rispondono con u n colpo di te¬ 
sta Toni che finisce tra le braccia di 


Fontana. E al 20' arriva per il Palermo 
arriva la mazzata: autore di un bmtto 
fallo su Pasquale, Zaccardo, ammoni¬ 
to per la seconda volta, finisce anzi¬ 
tempo negli spogliatoi. Da dove Gui¬ 
dolin, che guarda la partita su un mo¬ 
nitor, manda in campo Cavani, al po¬ 
sto di Brienza. Per il Palermo è la svol¬ 
ta. Fisicamente prestante e molto mo¬ 
bile in avanti l'uruguaiano si fa vedere 
in un paio di occasioni prima di sca¬ 
gliare a volo dal limite destro dell'area 
il pallone sotto l'incrocio dei pali alla 
destra di Frey. È il 25' e la partita a que¬ 
sto punto è sostanzialmente conclusa. 
Prandelli fa uscire Toni, stanco, ten¬ 
tando la carta Pazzini, ma il risultato 
non cambia. 


per la rete decisiva, 
l'attaccante argenti¬ 
no ha messo il mar¬ 
chio su una gara mol- 

to bella, che i nerazzurri hanno 
vinto grazie anche ai grossolani er¬ 
rori della difesa milanista. Niente 
vendetta quindi per l'ex interista 
Ronaldo, che gli ultras nerazzurri 
hanno "salutato" con il boato di 
30.000 fischietti, distribuiti prima 
della gara, e con un esplicito stri¬ 
scione («Ronaldo come Navano: 
infame»). Il brasiliano ha risposto 
con un bel gol, ma lui e un ottimo 
Kakà non sono bastati a un Milan 
troppo fragile. Il primo brivido del¬ 
la gara arriva dopo un minuto. 
Crespo raccoglie un rinvio sbaglia¬ 
to di Bonera, ma il suo tiro è fiac¬ 
co. L'Inter, schierata con il 4-3-1-2 
con Figo dietro le due punte, pres¬ 
sa molto. Il Milan soffre e sbaglia 
diversi palloni, soprattutto con 
Bonera. Al 14' però i rossoneri si 
rendono pericolosi con una puni¬ 
zione di Pirlo, fuori di poco. Kakà, 
rifinitore dietro l'unica punta Ro¬ 
naldo, è in vena. I suoi cambi di 
passo danno fastidio ai nerazzur¬ 
ri, che al 17' perdono per infortu¬ 
nio Grosso, sostituito da Ma¬ 
xwell. Al 22' Pirlo impegna Julio 
Cesar con un pallonetto. Un mi¬ 
nuto dopo Crespo viene nuova¬ 
mente servito da un difensore ros¬ 
sonero ma, solo in area, spreca a la¬ 
to. Al 29' l'Inter invoca il rigore per 
un contatto tra Ibrahimovic e Bo¬ 
nera. Il tocco sembra esserci, an¬ 
che se lo svedese accentua la cadu¬ 
ta. L'arbitro Rizzoli però lo ammo¬ 
nisce per simulazione. L'Inter con¬ 
tinua a premere, e al 37' sfiora il 
gol con Crespo, il cui colpo di te¬ 
sta esce di pochissimo a lato. Un 
minuto dopo Figo si libera di tre 
avversari e, da dentro l'area, cerca 


Ibrahimovic festeggiato dai compagni dopo il gol della vittoria 


Ronaldo si toglie la maglia del Milan alla fine della partita 


Guidolin perde la calma e inveisce contro Prandelli 


Il Corsivo 
♦♦♦ 

Ironia, Guidolin, ironia 

di Ronaldo Pergolini 

O gni volta che appare in video genera ansia: 

quel volto scavato da una attività atletica vis¬ 
suta come un cilicio , quegli occhi che fissano la tele¬ 
camera con integralistica intensità. Sì, lo ammettia¬ 
mo, Guidolin non ci sta simpatico. E non avendo di¬ 
mestichezza con gli ansiolitici combattiamo la sua 
vis ansiogena con il ricordo della sorniona eleganza 
del «barone» Liedholm o la filosofica ironia di Scopi- 
gno, anche lui con il volto scavato, ma da una fumo¬ 
sa maratona senza filtro. Ma ieri Guidolin ha supe¬ 
rato se stesso: «Non posso accettare il comportamen¬ 
to del mio collega, se non ho il coraggio di fermare 
un mio giocatore vuole dire che non sono un uomo». 
Tradotto: «Prandelli fellone». Per diversi minuti da 
allenatore di calcio si è trasformato in inquisitore. 
Non «U nome della rosa», ma in nome dei rosa...ne¬ 
ro. Lo show da teodem pallonaro per il fatto che un 
suo calciatore; forse colpito da una contrattura ave¬ 
va perso,in perfetta solitudine; il pallone a centro¬ 
campo. E " sugli sviluppi dell'azione..." il viola Mu¬ 
tu aveva fatto gol. «Si doveva fermare il gioco...oppu¬ 
re la Fiorentina avrebbe dovuto restituire il gol al Pa¬ 
lermo». Questa la sdegnata richiesta di Guidolin. 
Sorvoliamo sul fatto che episodi se non proprio iden¬ 
tici, ma certo simili, hanno in passato "premiato" il 
Palermo in ben due occasioni: contro il Catania e 
contro il Livorno. Sorvoliamo e cerchiamo di far at¬ 
terrare la questione. Il calciatore del Palermo Guana 
non è rimasto a terra perché colpito da un avversario 
e in una zona del campo lontana dalla porta. L'arbi¬ 
tro non ha preso alcuna decisione e, forse, Mutu 
non si è accorto di quanto era accaduto. Ma ammet¬ 
tiamo pure che Mutu&company ci hanno «marcia¬ 
to ». Non è certo un esempio di sportività, ma non di¬ 
mentichiamo che sempre di una partita di pallone si 
tratta. Certe «furbate» (vere o presunte) fanno parte 
del gioco. La «Mano di Dio » di Maradona docet. Se 
non c'è cattiveria, se nessuno si è fatto male perché 
non scherzarci sopra? Si parla sempre di abbassare i 
toni e poi c'è sempre qualcuno che va alle crociate. 
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LO SPORT 


Sabato sera 

Sampdoria 1 

Ieri pomeriggio 

Atalanta 1 

Chievo 1 

Empoli 2 

Inter 2 

Cagliari 1 

Parma 1 

Messina 1 

Livorno 2 

Milan 1 

SAMPDORIA: Castellazzi, Zenoni (34 1 st Bazzani), Accar- 
di, Falcone, Pieri, Maggio, Palombo, Deivecchio (17 1 st 
Parola), Franceschini(22' st Ziegler), Quagliarella, Bonaz- 
zoli 

CAGLIARI: Fortin, Ferri, Lopez, Bianco, Del Grosso, Mar¬ 
chini (11 1 st Pepe), Budel, Biondini, D'Agostino (39 1 st Co¬ 
lucci), Capone (45 1 st Pisano), Suazo 

ARBITRO: Rosi 

RETI: nel pt 40' Palombo; nel st 18' Suazo 

NOTE: Angoli: 9-1 per il Cagliari. Ammoniti: Zenoni, Fal¬ 
cone, Parola, Pepe, Quagliarella per gioco scorretto. 

ATALANTA: Calderoni, Bellini, Talamonti, Rivalta, Ariat¬ 
ti, Defendi, Migliaccio, Donati, Tissone (24 1 st Carrozzie¬ 
ri), Doni (29 1 st Bombardini), Zampagna (34 1 pt Ventola) 

PARMA: Bucci, Ferronetti (23 1 st, Coly), Couto, Contini, 
Castellini, Cigarini (13 1 st Bocchetti), Parravicini, Desse- 
na, Gasbarroni, Rossi (22 1 st Kutuzov), Muslimovic 

ARBITRO: Giannoccaro 

RETI: nel st 9' Defendi, 42' Coly 

NOTE: Angoli: 5-3 per il Parma. Recupero: 2' e 4'. Am¬ 
moniti: Migliaccio, Ferronetti, Couto, Dessena, Talamon¬ 
ti per gioco scorretto. Spettatori: 8.900. 

CHIEVO: Squizzi, Moro (20 1 st Malagò), Mandelli, D'An¬ 
na, Lanna, Sammarco, Italiano, Brighi (20' st Kosowsky), 
Pellissier, Bogdani, Semioli 

MESSINA: Caglioni, Lavecchia, Rea, Zanchi, Parisi, Alva- 
rez (35' st Di Napoli) Candela, D'Aversa, Masiello (15' st 
Giallombardo), Floccari (33' st lliev), Rigano 

ARBITRO: Pieri 

RETI: nel st 28' Sammarco, 41 ' Rigano (rig) 

NOTE: Angoli: 5-2 per il Chievo. Ammoniti: Moro, Rea, 
Parisi, D'Aversa, D'anna, Malagò, Sammarco. Espulsi: 
Rea per doppia ammonizione. Recuperi: 2' e 5'. 

EMPOLI: Balli, Raggi, Lucchini (15' st Marzoratti), Prata¬ 
li, Tosto, Buscè, Almiron (26' st Marianini), Moro, Van¬ 
nucchi, Saudati, Pozzi (35' st Matteini) 

LIVORNO: Amelia, Grandoni, Rezaei, Galante, Balleri 
(29' st Cesar), Morrone (39' st Vidigal), Passoni, Filippi¬ 
ni, Pasquale, Fiore, Lucarelli 

ARBITRO: Trefoloni 

RETI: nel pt 29' Pratali, 50' Almiron, nel st 13' Rezaei, 
48' st Lucarelli. 

NOTE: Angoli: 5 a 3 per l'Empoli. Espulso Pasquale. Am¬ 
moniti: Lucchini, Pratali, Grandoni, Raggi e Amelia. 

INTER: Julio Cesar, Burdisso, Cordoba, Materazzi, Gros¬ 
so (18' pt Maxwell), Zanetti, Dacourt (1' st Samuel), 
Stankovic, Figo, Ibrahimovic, Crespo (9' st Cruz) 

MILAN: Dida, Oddo (17' st Cafù), Bonera, Maldini, Janku- 
lovski, Gattuso (34' st Gourcuff), Pirlo, Ambrosini, See- 
dorf (25' st Gilardino), Kakà, Ronaldo 

ARBITRO: Rizzoli 

RETI: nel pt 40' Ronaldo; nel st 9' Cruz, 30' Ibrahimovic. 
Angoli: 8-5 per il Milan. 

NOTE: Recupero: 1' e 2'. Ammoniti: Samuel, Cordoba, 
Ibrahimovic e Pirlo. Spettatori: 67.500. 


Roma formato Lione, tris a passo di carica 

Contro l’Udinese finisce 3-1 : due gol di fotti (il primo su rigore) e reti di Perrotta e Asamoah 


M di Alessandro Ferrucci / Roma 

GLI APPLAUSI DELL’OLIMPICO partono 
nel momento stesso in cui Mazzoleni indica il 
dischetto del rigore. E non è per festeggiare 
la decisione dell’arbitro, ma per sostenere 



Francesco Totti protagonista del posticipo di ieri sera all’Olimpico di Roma Foto di Roberto Tedeschi/Ansa 


REGGINA-LAZIO 2-3 

Un tris biancazzurro 
per volare al terzo posto 


EMPOLI-LIVORNO 2-2 


Cagni sorride a metà 
Lucarelli pareggia al 90’ 


TORINO-CATANIA 1-0 

È Rosina l’uomo-gol 
di mister De Biasi 


Francesco Totti nella 
sua «battaglia» con¬ 
tro il tiro dagli undici 
metri. Questa volta 

però, al 33' del primo tempo il 
capitano segna e dà il via alla 
vittoria contro l'Udinese (nella 
ripresa realizza anche il 3-0). 
Una vittoria bella, netta e, per 
molti, inaspettata. Perché la 
Roma è un undici che ama gio¬ 
care sulle «emozioni forti», e la 
distanza dall'Inter, sommata 
all'impresa di Lione, poteva 
giocare un bmtto scherzo al¬ 
l'undici di Spalletti. Invece, 
niente. Per Malesani & Co. la 
speranza di ottenere punti al¬ 
l'Olimpico «vacilla» già nei pri¬ 
mi secondi quando, per un er¬ 
rore al limite di Muntari, Totti 
si presenta solo davanti a De 
Sanctis e spara di poco a lato. 
Un'occasione nitida, peccato 
che parte dello stadio sembra 
non accorgersene. Perché la 
Curva Sud continua la sua dop¬ 
pia battaglia: la prima contro il 
decreto Amato (già passato in 
Senato, ora alla Camera); la se¬ 
conda contro le critiche nate 
per i fischi durante il minuto 
di silenzio in onore di Filippo 
Raciti ed Ermanno Licursi in 
Roma-Parma dell'11 febbraio. 
Così, nei primi 15', gli ultrà de¬ 
cidono di non partecipare alla 
festa e fischiano (ancora!) gli al¬ 
tri settori che al contrario can¬ 
tano. 

Semi-silenzio interrotto dalla 
giocate di una formazione di 
casa ancora in «preda» all'ago- 
nismo made in France, tanto 
che nella prima mezz'ora De 


Sanctis salva più di una volta il 
risultato. Poi il fallo di mano in 
area di Siqueira offre la possibi¬ 
lità a Totti di sbloccarsi dal di¬ 
schetto (per il capitano sono 
sei i rigori sbagliati nella stagio- 

Il capitano 
giallorosso 
in testa alla classifica 
dei cannonieri 
con diciotto centri 


■ La Lazio, sul campo della Reg¬ 
gina, centra la quinta vittoria con¬ 
secutiva e raggiunge il Palermo al 
terzo posto in classifica e sogna la 
Champions. Di contro, gli ama¬ 
ranto si trovano ora al terzultimo 
posto a tre punti da Ascoli e Par¬ 
ma. I calabresi partono bene con 
Amoruso, al tiro dopo un minu¬ 
to. Alla Lazio, però, basta poco 
per prendere il comando del gio¬ 
co e andare alla conclusione con 
Pandev (6'), Jimenez (12') e Roc¬ 
chi (13'). Ma è la Reggina a passa¬ 
re in vantaggio (26') grazie a Tede¬ 
sco che, da fuori area, batte Peruz- 
zi con un potente diagonale. La 
Lazio riprende a proporsi in avan¬ 
ti con Ledesma (35') e Pandev 


ne). Ed è lo stesso numero 10 
che sette minuti dopo la realiz¬ 
zazione, regala a Penotta l'as- 
sist del raddoppio. Poi è il buio 
per l'Udinese. Che ha l'occasio¬ 
ne di accorciare all'inizio della 
ripresa per un errore di De Ros¬ 
si non sfruttato da Di Natale. 
Ma Totti, al 15', trova la dop¬ 
pietta con un colpo di testa 
(con 18 reti totali, stacca Toni, 
fermo a 15, nella classifica dei 
cannonieri). 

Così sul 3-0 la Roma si rilassa e 
al 24' Asamoah stacca di testa 
su calcio d'angolo di D'Agosti¬ 
no e accorcia le distanze. Una 
rete che ribalta i moli: nei dieci 
minuti successivi al gol, i bian¬ 
coneri vanno per tre volte vici¬ 
ni al raddoppio. Con D'Agosti¬ 
no che colpisce anche una tra¬ 
versa su punizione. Ma è solo 
un momento. La Roma tampo¬ 
na e chiude la gara in scioltez¬ 
za, con Spalletti che sostituisce 
Mancini con lo svedese Wilhel- 
msson. 


(40') e vanno a segno due volte 
sul finale: Rocchi (45') serve sulla 
destra Manfredini che appoggia 
in rete. La Reggina va in bambola 
e la Lazio ne approfitta un minu¬ 
to dopo con Pandev. Nella ripre¬ 
sa, Bianchi, in giornata no, solo 
davanti a Pemzzi, spreca (6') e al 
19', calcia fuori a porta vuota. Un 
minuto dopo, però, la Reggina fa 
gol con Foggia che sfrutta un as¬ 
sist di Tedesco. La gara s'infuoca e 
le occasioni si susseguono: Pan¬ 
dev spreca al 32' e Foggia (33') si 
vede respinto il tiro da Pemzzi. Al 
36' gol vittoria della Lazio: Pan¬ 
dev pesca in profondità Makinwa 
(entrato al posto di Rocchi) che in¬ 
sacca con un tiro angolato. 


■ Con una ripresa super ed in 
inferiorità numerica, il Livorno 
recupera due gol all'Empoli e ral¬ 
lenta la marcia di Cagni e soci. 
Per gli amaranto un punto figlio 
di una prodezza di capitan Luca¬ 
relli, in sordina per tutto il ma¬ 
tch, ma capace di realizzare in 
pieno recupero con una punizio¬ 
ne dal limite. Una partita forte¬ 
mente condizionata dall' espul¬ 
sione al 26' dell'estemo amaran¬ 
to Pasquale, reo di aver colpito 
Buscè con una manata al volto. 
Una punizione, probabilmente 
eccessiva per il Livorno, che ha 
acceso una gara, tutto sommata 
equilibrata, ma sicuramente 
non cattiva e gestita male dall'in¬ 


certo Trefoloni. All'espulsione di 
Pasquale, infatti, sono seguiti tre 
minuti di proteste e dalla puni¬ 
zione successiva di Vannucchi, è 
nato il gol del vantaggio empole- 
se di Pratali. Poi nel quarto d'ora 
finale del primo tempo, poi, il Li¬ 
vorno sbanda con l'uomo in me¬ 
no e l'Empoli raddoppia nei mi¬ 
nuti di recupero: angolo di Van¬ 
nucchi, Almiron solo in area stac¬ 
ca di testa e batte Amelia. Nella ri¬ 
presa ti aspetti che il derby sia 
chiuso, invece il Livorno ha il 
merito di credere in un'incredibi¬ 
le rimonta. E al 13' gli ospiti ac¬ 
corciano con Rezaei e pareggia¬ 
no al 48' con una grande puni¬ 
zione di capitan Lucarelli. 


■ Una magia di Rosina nei minu¬ 
ti finali manda k.o. il Catania e re¬ 
gala al Toro la seconda vittoria in 
tre gare dopo il ritorno in panchi¬ 
na di Gianni De Biasi: da ieri sono 
sei le formazioni alle spalle dei gra¬ 
nata e sei i punti di vantaggio sul¬ 
la zona B, una manna pensando 
al Biotto negativo dell'ultimo peri¬ 
odo con Zac. Non è stata una pro¬ 
va scintillante quella di Brevi e 
compagnia, che nel primo tempo 
hanno rischiato grosso su Corona 
e Spinesi, anche se la migliore op¬ 
portunità l'ha avuta Gallo al 36', 
con una sventola dalla distanza 
che ha scaldato i pugni di Panta- 
nelli. Il portiere etneo viene salva¬ 
to da Edusei sul colpo di testa di 


Muzzi in avvio di ripresa, poi la ga¬ 
ra diventa un arrembaggio grana¬ 
ta, con occasioni a ripetizione fi¬ 
no al gol di Rosinaldo, che ha la lu¬ 
cidità di trovare un millimetrico 
rasoterra al termine di una fuga di 
40 metri partita dalla metà cam¬ 
po, dopo il pallone recuperato da 
Stellone. Il serrate conclusivo del 
Catania è generoso quanto sterile, 
anche se Caserta cicca malamen¬ 
te una palla che avrebbe voluto di¬ 
re 1-1. Per gli uomini di Marino 
continua il momento nero, solo 3 
punti conquistati nel girone di ri¬ 
torno: dopo la tragedia del Massi- 
mino non si è più vista la squadra 
brillante ammirata fino a Natale. 

Massimo De Marzi 



e quote 


Atalanta - Parma 
Chievo - Messina 
Empoli - Livorno 
Inter - Milan 
Palermo - Fiorentina 
Reggina - Lazio 
Siena - Ascoli 
Torino - Catania 
Foggia - Sambenedettese 1 
Massese - Pro Sesto 1 
Padova - Cremonese 1 
Ancona - Cavese 2 
San Marino - Manfredonia X 
Roma - Udinese 1 

Montepremi 

1 . 966 . 328,00 

Montepremi “9” 

482 . 046,22 

Al 14 

979 . 307,00 

Ai 13 

3 . 279,00 

Ai 12 

179,00 

Ai 9 

12 . 382,00 


del 11/03/2007 

Atalanta - Parma 2 

Chievo - Messina 2 

Empoli - Livorno 4 

Inter - Milan 3 

Palermo - Fiorentina 2 

Reggina - Lazio 4 

Siena - Ascoli 1 

Torino - Catania 1 

Foggia - Samb 3 

Massese - Pro Sesto 1 

Padova - Cremonese 3 

Ancona - Cavese 1 

S. Marino - Manfredonia 1 
Roma - Udinese 4 


Montepremi 

1 . 491 . 382,22 

Nessun 14 jackpot 

1 . 290 . 989,75 

Nessun 13 jackpot 
Ai 12 

39 . 118,00 


Agli 11 

1 . 253,00 

Ai 10 

148,00 


n.10 9H 

del 11/03/2007 

1 corsa 

X 

1 corsa 

X 

Il corsa 

2 

Il corsa 

X 

III corsa 

1 

III corsa 

X 

IV corsa 

X 

IV corsa 

2 

V corsa 

2 

V corsa 

1 

VI corsa 

1 

VI corsa 

X 

corsa + 

4-13 

Montepremi 

227 . 394,33 

Nessun 14 jackpot 

Ai 12 

3 . 410,54 


Agli 11 

191,61 


Ai 10 

20,13 



RISULTATI 

Atalanta - Parma 
Chievo - Messina 
Empoli - Livorno 
Inter - Milan 
Palermo - Fiorentina 
Reggina - Lazio 
Roma - Udinese 
Siena - Ascoli 
Torino - Catania 

Sabato 

Sampdoria - Cagliari 


1-1 

1-1 

2-2 

2-1 

1-1 

2- 3 

3- 1 
0-1 
1-0 

1-1 


PROSSIMO TURNO 

10 a di ritorno domenica 18/3 ore 15 

Ascoli - Inter (0-2) 

Cagliari - Chievo (0-0) 

Catania - Reggina (1-0) 

Fiorentina - Roma domenica ore 20.30 (1 -3) 
Lazio - Empoli sabato ore 18 (1 -1 ) 

Messina - Torino (1-1) 

Milan - Atalanta (0-2) 

Parma - Siena (2-2) 

Sampdoria - Palermo sabato ore 20.30 (0-2) 
Udinese - Livorno (0-1) 


JL; 

CAT0RI W 


Serie A 


MARCATORI 

18 reti: Totti (Roma, 4 rig.). 

15 reti: Toni (Fiorentina). 

14 reti: Bianchi (Reggina, 2 rig.). 

13 reti: Ibrahimovic (Inter), Mutu (Fio¬ 
rentina, 2 rig.). 

12 reti: Rigano (Messina, 3 rig.), Lu¬ 
carelli (Livorno, 1 rig.), Roc¬ 
chi (Lazio, 1 rig.), Spinesi (Ca¬ 
tania, 3 rig.). 

10 reti: laquinta (Udinese, 2 rig.), 
Quagliarella (Sampdoria), Bu- 
dan (Parma), Doni (Atalanta). 

9 reti: Pandev (Lazio), Crespo (In- 
ter), Suazo (Cagliari, 5 rig.). 

8 reti: Amoruso (Reggina), Amauri 
(Palermo), Gilardino (Milan), 
Bjelanovic (Ascoli). 

7 reti: Rosina (Torino, 2 rig.), Manci¬ 
ni (Roma), Corini (Palermo, 3 
rig.), Di Michele (Palermo, 1 
rig.), Saudati (Empoli, 3 rig.), 
Corona (Catania), Zampagna 
(Atalanta). 



H—' 

c 

PARTITE 

RETI 

LA CLASSIFICA 

=3 

Q_ 

G 

V 

N 

P 

FATTE 

SUBITE 

Inter 

73 

27 

23 

4 

0 

59 

22 

Roma 

57 

27 

17 

6 

4 

55 

22 

Lazio (-3) 

46 

27 

14 

7 

6 

44 

21 

Palermo 

46 

28 

13 

7 

8 

42 

33 

Empoli 

42 

27 

11 

9 

7 

27 

24 

Milan (-8) 

40 

27 

13 

9 

5 

37 

24 

Fiorentina (-15) 

36 

27 

15 

6 

6 

45 

24 

Sampdoria 

34 

27 

9 

7 

11 

34 

34 

Atalanta 

32 

27 

7 

ii 

9 

40 

39 

Udinese 

32 

27 

8 

8 

11 

30 

37 

Catania 

32 

28 

8 

8 

12 

35 

50 

Livorno 

29 

27 

6 

11 

10 

27 

39 

Torino 

28 

27 

7 

7 

13 

21 

39 

Siena (-1) 

27 

27 

5 

13 

9 

24 

31 

Cagliari 

27 

27 

.5. 

12 

10 

21 

30. 

Chievo 

24 

27 

5 

9 

13 

29 

39 

Messina 

24 

27 

.5. 

9 

.13" 

28 

"43. 

Reggina (-11) 

22 

27 

8 

9 

10 

34 

39 

Parma 

19 

27 

3 

10 

14 

23 

46 

Ascoli 

19 

27 

3 

10 

14 

20 

39 


















































































































14 l’Unità 

lunedì 12 marzo 2007 


LO SPORT 


Le partite 


Palermo 


Ieri pomeriggio 


Fiorentina 1 

PALERMO: Fontana, Zaccardo, Biava, Barzagli, Pisano, 
Diana, Guana, Simplicio, Bresciano (IO 1 st Gio. Tede¬ 
sco), Brienza (IO 1 st Cavani), Di Michele (29 1 stCassani) 

FIORENTINA: Frey, Ujfalusi, Gamberini, Dainelli, Pa- 
squal (31 1 st Potenza), Pazienza, Liverani, Montolivo (24 1 
st Blasi), Jorgensen, Toni (36 1 st Pazzini), Mutu 

ARBITRO: Messina 

RETI: nel pt 33' Mutu; nel st 27' Cavani. 

NOTE: Angoli: 6-4. Recupero: 3 1 e 4 1 . Espulsi: nel pt 39' 
Guidolin per proteste; nel st 25' Zaccardo per somma di 
ammonizioni. Ammoniti: Ujfalusi e Di Michele. 


Reggina 2 

Lazio 3 

REGGINA: Puggioni, Giosa (16 1 st Amerini), Lucarelli, 
Aronica, Mesto, Tognozzi (40 1 st Nardini), Foggia (44 1 st 
Nielsen), Tedesco, Modesto, Amoruso, Bianchi 

LAZIO: Peruzzi, Manfredini, Stendardo, Zauri, Bonetto, 
Behrami, Ledesma, Mudingayi, Jimenez (37 1 st Belleri), 
Rocchi (28 1 st Makinwa), Pandev (48 1 st Tare) 

ARBITRO: Saccani 

RETI: nel pt 26' Tedesco, 45' Manfredini, 46' Pandev; 
nel st 20' Foggia, 35' Makinwa. 

NOTE: Angoli: 7-4 per la Lazio. Ammoniti: Bonetto, Me¬ 
sto, Tognozzi, Lucarelli, Behrami, Manfredini e Tedesco. 


Siena 0 


Ascoli 1 

SIENA: Manninger, Bertotto (22 1 st Frick), Rinaudo, Por¬ 
tanova, Molinaro, Antonini, Brevi (9 1 st Eremenko), Ver- 
gassola, Cozza, Corvia (1 1 st Chiesa), Maccarone 

ASCOLI: Eleftheropoulos, Melara, Corallo, Lombardi, Fo¬ 
glio, Boudianski, Zanetti (37 1 Vastola), Pesce (25 1 st Mi¬ 
nieri), Fini, Paolucci, Bjelanovic (37 1 st Perrulli) 

ARBITRO: Rocchi 

RETI: nel pt 22' Bertotto (autorete) 

NOTE: Angoli: 11 -2 per il Siena. Recupero: 3 1 e 4 1 . Am¬ 
moniti: Cozza, Maccarone, Boudianski, Paolucci e Anto¬ 
nini. Spettatori: 6.000. 


Torino 1 


Catania 0 

TORINO: Abbiati, Comotto, Brevi, Bovo, Balestri, Gallo, 
Ardito, Rosina, Muzzi (13 1 st Stellone), Lazetic (41 1 st 
Cioffi), Abbruscato (26 1 st De Ascentis) 

CATANIA: Pantanelli, Silvestri, Sottil, Stovini, Vargas, 
Baiocco, Edusei (34 1 st Rossini), Caserta, Colucci, Spine- 
si, Corona (29 1 st Lucenti) 

ARBITRO: Paparesta 
RETI: nel st 32' Rosina. 

NOTE: Recupero: 1 1 e 5'. Angoli: 11 a 9 per il Catania. 
Ammoniti: Colucci e Ardito per gioco scorretto. Spettato¬ 
ri: 22mila circa. 


Ieri sera 

Roma 3 

Udinese 1 

ROMA: Doni; Cassetti, Mexes, Ferrari, Tonetto; De Ros¬ 
si, Pizarro; Taddei, Pernotta, Mancini (dal 35’ st Wilhelms- 
son); Totti (dal 42’ stVucinic) 

UDINESE: De Sanctis; Coda, Natali (dal 10’ pt Zapotoc- 
ny), Zapata; Obodo, Pinzi, Siqueira (dal 1 ’ st D'Agostino), 
Muntari, Dossena; Asamoah, Di Natale 

ARBITRO: Mazzoleni 

RETI: al 33’ Totti (rig.), al 40’ Pernotta; al 15’ st Totti, 24’ 
st Asamoah 

NOTE: ammoniti: Muntari, Obodo. 


FI Tutti contro ALonso. La Ferrari è ok 

Il àrcus scalda i motori 
Tra una settimana 
il via senza Schumacher 


Alla Virtus il derby 
di quella che fa 
la «Basket city» 

La VidiVici supera la Fortitudo 92-81 
Climamio ormai in crisi. Bene Blizzard 



Un’immagine del derby di Bologna di basket 


NOVANTANOVE derby dopo, Bologna sco¬ 
pre definitivamente che non è più Basket Ci¬ 
ty. Vince per sfinimento quello che resta della 


M di Salvatore Maria Righi 


Virtus su quello che, 
della Fortitudo. Domi¬ 
na la VidiVici nel pri¬ 
mo tempo, barcolla 
nel terzo quarto, la ri- 

monta rabbiosa della Climamio, 
e passata la sfuriata le V nere met¬ 
tono in tasca una vittoria limpida 
(81-92), sotto ad un cielo che al 
posto delle stelle di ieri ora fa bril¬ 
lare onesti mestieranti. I cugini di 
Casalecchio ringraziano Brett Bliz¬ 
zard, una vita da mediano ameri¬ 
cano con passaporto italiano, tre 
tiri da tre punti che hanno vanifi¬ 
cato la riscossa biancoblù e 22 alla 
fine. E benedicono il danesino 
Christian Drejer (24 punti), l'Am- 
leto del parquet col suo talento 
che pendola eternamente tra ano¬ 
nimato e fulgore. Si gioca alle 12, 
nel tempio del Paladozza non c'è 
traccia di un tifoso virtussino per¬ 
ché la vera partita ormai si gioca 
sul listino dei biglietti, e dell'epico 
mezzogiorno di fuoco che poteva 
essere qualche tempo fa ora tutto 
quello che resta è un tiepido aperi¬ 
tivo di buona volontà e rimasugli 
di campanile. In partene si scal¬ 
mana Fabio Bazzani, ultras Forti¬ 
tudo al riparo dalle responsabilità 
di chi chiede ai calciatori il buon 
esempio. Saltella e si sbraccia an¬ 
che il dottor Giovanni Spinosa, il 
pubblico ministero del processo 
al dottor Michele Fenari, non a ca¬ 
so il preferito da Fance Armstrong 
e tanti altri, ma sono chiazze di co¬ 
lore su una tavolozza ormai cupa. 
Fe V nere, con la gloriosa V di un 
tempo rimpicciolita sulla maglia 
per far posto agli altri marchi, per¬ 
ché la tradizione va bene ma tutti 
tengono famiglia, risorgono dopo 
aver perso quattro delle ultime 
cinque partite di campionato. 
Qualche numero, impietoso, rac¬ 
conta meglio il tracollo cestistico 
di una città che sui ventotto metri 
per quattordici del parquet per un 
ventennio ha condensato tutto il 
proprio edonismo petroniano e la 
propria specificità, quasi che quel¬ 
la specie di Palio del basket chia¬ 
mato derby fosse un manifesto 
della bolognesità. Fa Virtus che 
ha vinto 5 volte lo scudetto in ot¬ 
to anni, dal '93 al 2001, più due 
coppe dei campioni, ora è secon¬ 
da, ma non gioca i play-off dal 
2002. Fa Fortitudo che ha fatto no¬ 
ve finali scudetto negli ultimi die¬ 
ci anni, vincendone due, perde la 
partita e quasi sicuramente, salvo 
miracoli, saluta i play-off per il tri¬ 
colore. Non succedeva dal 1990, 
diciassette anni fa, l'Arimo del dot- 


ancora meno, rimane 

tor Di Vincenzo risucchiata in A2. 
È il tracollo di un sistema. C'era 
una volta il derby di Bologna, ba¬ 
stava la parola, e ora ci sono due 
squadre che galleggiano nell'ano¬ 
nimato di un campionato mac¬ 
chiato dal peccato originale di Tre¬ 
viso e dello scandalo-tesseramen¬ 
ti, perché se il calcio è il padre di 
tutti i mali, non è che gli altri figli 
del Coni siano proprio vergini. A 
45 secondi dalla fine, col risultato 
stampato sul tabellone, si alza il 
bavero e sfila via dal partene Gior- 


Italrugby, 

L’Inghilterra batte 


M di Franco Patrizi 

LA POSSIBILITÀ, C’È. 

Con la vittoria di ieri dell’In¬ 
ghilterra sulla Francia 
(26-12 nello storico impian¬ 
to di Twickenham), nella quar¬ 
ta giornata del “6 Nazioni", la 
piccola-grande Italia potrebbe 
ancora vincere lo storico tro¬ 
feo. Perché, ora, a una giorna¬ 
ta dal termine del Torneo, la 
classifica delinea un grande 
equilibrio con quattro squa¬ 
dre in lizza per il successo fina¬ 
le. Le quattro candidate sono: 
Francia punti 6 (+ 42); Irlanda 
punti 6 (+ 38); Inghilterra pun¬ 
ti 6 ( + 13); Italia punti 4 (- 26). 
Detta così sembrerebbe uno 
scherzo ma i numeri precisi e 
infallibili della matematica ci 
dicono che gli azzurri potreb¬ 
bero vincere il "Six Nations". 
Ma questa è una favola con 
dei «però»: l'Italia, infatti, de¬ 
ve battere sabato prossimo al 
Flaminio l'ottima Irlanda con 
uno scarto di 32 punti; men¬ 
tre il piccolo Galles è obbliga¬ 
to a superare l'Inghilterra con 
20 punti e, infine, la Scozia de¬ 
ve lasciare indietro la Francia 
di 49 punti (e questo è molto, 
molto improbabile vista la for¬ 
za dei transalpini rispetto agli 
avversari da noi già battuti). 
C'è poi una seconda variante 
che vedrebbe l'Italrugby, do¬ 
po aver superato l'Irlanda, po¬ 
sizionarsi a 6 punti insieme al¬ 
la stessa nazionale irlandese, a 
Francia e Inghilterra anch'esse 
battute con scarti di punti an¬ 
che minimi. In questa ipotesi 


gio Seragnoli, l'ultimo dei papero- 
ni che dopo aver ceduto la Fortitu¬ 
do la scorsa estate ha confessato 
"mi sono tolto un peso". Sedersi 
da tifoso su quelle poltroncine è 
tutt'altra cosa che cuocerci a fuo¬ 
co lento da proprietario. Per due 
decenni, sotto la sua gestione, la 
Fortitudo è stato un progetto con¬ 
dito dal sale dei portici e del verna¬ 
colo di San Fuca. Miliardi, grandi 
firme e il basket che era sempre 
un metro avanti al pallone, nella 
città laboratorio del futuro italia¬ 
no. Erano anche gli anni in cui il 
sindaco virtussino, il diessino Wal¬ 
ter Vitali, non si perdeva una parti¬ 
ta e figuriamoci un derby, invece 
a quello di ieri Cofferati ha manda¬ 
to una nota per giustificata assen¬ 
za: anche questi sono segni dei 
tempi. Specie ora che al timone 
della Fortitudo c'è un avventurie¬ 
ro dei canestri, Michele 
"Miguelon" Martinelli, che da 


non vinceremmo il Torneo 
per differenza punti ma ci piaz¬ 
zeremmo tra le prime quattro: 
un risultato che avrebbe del 
clamoroso per una nazionale 
che solo dal 2000 è approdata 
nel Torneo sportivo più anti¬ 
co del mondo (nacque come 
"Home Championship" nel 
1883; poi, nel 1910, si trasfor¬ 
mò nel "Cinque nazioni", per 
poi adottare l'attuale formula 
con l'ingresso della nostra 
squadra nazionale). 

Ma il successo dell'Italrugby 
non appassiona più solo gli ad¬ 
detti ai lavori, ma un numero 


F'Aquila è arrivato all'Aquila bian¬ 
coblù dopo aver lasciato macerie 
e fallimenti a Pesaro e Roseto, pro¬ 
va vivente che lo 
"Zamparinismo" - da Zamparmi 
Maurizio, quello che compra e 
vende club - è ormai diffuso an¬ 
che tra i canestri. F'unica differen¬ 
za è che Zamparmi ci sposa i super- 
mercati, di Martinelli invece anco¬ 
ra non si sa abbastanza. Non va 
meglio alla Sparta bianconera. Do¬ 
po i fasti di Cazzola, il signor Mo- 
torshow che ha vinto tutto (e tut- 


di spettatori in continua cresci¬ 
ta. Sabato, per Italia-Galles, la 
nazionale ha fatto registrare 
uno dei più importanti risulta¬ 
ti auditel di sempre per La 7: il 
match ha avuto uno share del 
10.32% con 1.126.000 spetta¬ 
tori con un picco di 1.500.000 
alle 17.51 (13% di share) e con 
una media contatti di 
4.300.000 telespettatori. Nu¬ 
meri vicini ai dati auditel di al¬ 
cune tappe del Giro d'Italia tra¬ 
smesso in Rai. 

E ora tutti aspettano la prova 
di sabato con i giganti dell'Irla- 
da, per chiudere comunque in 
festa. 


to moltiplicato alla cassa), dopo lo 
tsunami-Madrigali, il patron dei 
bond, nome omen, ecco Claudio 
Sabatini, il signor Futurshow che 
ha costmito la sua fama sull'im¬ 
magine di Grande Comunicato- 
re. Sarà per questo che piace an¬ 
che a Palazzo d'Accursio e alla sini¬ 
stra cittadina, anche se non è pro¬ 
prio la regola vedere un comunica¬ 
tore nato che si fa tallonare stizzi¬ 
to dai giornalisti, come è successo 
a lui ieri, pure da vincitore del der¬ 
by dell'ormai ex Basket City. 


■ Gomme uguali per tutti, rego¬ 
le nuove, giovani che avanzano, 
circuiti che escono di scena, ma 
un unico vero grande assente. 
Dopo 15 anni quella che si apre 
tra una settimana a Melbourne 
sarà la prima stagione senza Mi¬ 
chael Schumacher: il circo della 
Formula 1 torna in pista per il 
mondiale 2007 orfano del pilota 
più grande della storia delle mo¬ 
noposto, e alla vigilia del primo 
rombo di motori c'è già posto per 
l'amarcord. 

Già perché se l'attesa delle case co¬ 
struttrici e del patron, Berme Ec- 
clestone, sarà tutta concentrata 
sulle risposte che le scuderie da¬ 
ranno, cronometro alla mano, 
gli appassionati si chiedono che 
formula uno sarà senza il pilota 
tedesco. A molti non basterà sape¬ 
re che Schumi comunque ci sarà, 
anche se nel backstage. Tra sette 
giorni, quando il semaforo verde 
darà il via ufficiale al primo Gp 
del 2007, in Australia, il tedesco 
potrebbe fare capolino tra le tute 
rosse del team di Maranello. 

L'era del dopo Schumi però non 
si annuncia priva di appeal. Di¬ 
ciassette Gran Premi (l'ultimo il 
21 ottobre, cancellato il Gp di 
San Marino), undici team e venti- 
due piloti in gara, e nessun pro¬ 
nostico scontato alla vigilia: que¬ 
sto perché la corsa all'oro potreb¬ 


be non essere più il solito duello a 
due. 

Cinque team di vertice, con Ferra¬ 
ri e McLaren avanti a tutte, segui¬ 
te da Renault, Bmw e Honda. Il 
campione del mondo in carica, 
Fernando Alonso, ha lasciato la 
Renault con cui ha conquistato i 
due ultimi campionati, per passa¬ 
re alla McLaren: sarà l'unico irida¬ 
to in pista, e sulla carta anche l'uo¬ 
mo da battere. Per la Ferrari, do¬ 
po due stagioni a digiuno, punta 
decisamente alla vittoria. Dopo i 
test invernali, tutti hanno grida¬ 
to al miracolo rosso. La casa di 
Maranello ha dovuto fare il re- 
styling, avendo perso in un solo 
colpo Schumi, rimpiazzato con il 
finlandese (ex McLaren) Rimi 
Raikkonen, il guru Ross Brawn e 
in pista Jean Todt, passato dietro 
la scrivania. Nel segno della conti¬ 
nuità Felipe Massa, che con il 
nuovo compagno di squadra si 
giocherà il posto da primo pilota. 
Il mondiale 2007 perde due pilo¬ 
ti come Jacques Villeneuve e 
Juan Pablo Montoya, ma acqui¬ 
sta due giovani esordienti come 
Lewis Hamilton, britannico, 
compagno di Alonso e primo ne¬ 
ro in FI, e Heikki Kovalainen, ta¬ 
lento della Renault capitanata da 
Flavio Briatore. Via Alonso, l'uo¬ 
mo di punta della scuderia france¬ 
se è Giancarlo Fisichella. 


speranza 6 Nazioni 

la Francia. Azzurri in corsa per il titolo 


Prova tv 

Tre turni di squalifica a Trezeguet 

Tre giornate di squalifica sono state inflitte dal giudice sporti¬ 
vo, attraverso la prova tv, a David Trezeguet (Juve) per una 
gomitata inferta al bresciano Santacroce nel corso della ga¬ 
ra di sabato del campionato di serie B.Secondo il giudice, il 
comportamento di Trezeguet integra la «condotta violenta». 

Ciclismo 

Parigi-Nizza, prologo a Millard 

Il britannico David Millar si è aggiudicato il prologo della Pari¬ 
gi-Nizza, una crono di 4.7 km alle porte della capitale. Secon¬ 
do il ceko Roman Kreuzinger, 3° il francese Sebastien Joly. 

Sci 

Slalom di Zwiesel alla Schild. L’azzurra Gius quarta 

Marlies Schild ha vinto lo slalom femminile di Zwiesel. Secon¬ 
da la svedese Anna Ottosson e la ceca Sarka Zahrobska. 
Quarta l'azzurra Nicole Gius. L’austriaca è in testa alla Cop¬ 
pa del Mondo, così come il fidanzato Benjamin Raich 
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aolini 


BRAVI PAOLINI! SONO LORO CHE EDITANO 
LE «PROVOCAZIONI» DEL GRANDE BUNUEL 

Volete vedere i film di Bunuel? Rivolgetevi ai Paolini. Sì, proprio 
alla congregazione religiosa dei preti-comunicatori (la stessa che 
pubblica il settimanale «Famiglia Cristiana»). Perché la più ampia 
scelta, in dvd e vhs, di titoli del regista spagnolo è disponibile, in 
Italia, presso le edizioni Multimedia San Paolo. Ultimi titoli della 
serie, Virìdiana e L'angelo sterminatore (dvd più monografia critica a 
22,90 euro). Ma che c'entrano i Paolini con uno dei registi 
più anticonformisti, iconoclasti e anticlericali della storia 
del cinema? Di primo acchito la cosa potrebbe sorprendere 
un po'. Luis Bunuel non manca nei suoi film di vibrare 
stoccate conto le figure dei religiosi e contro la stessa 



istituzione Chiesa, oltre a sviluppare una riflessione continuata, e 
talora disturbante, sui temi dell'erotismo e della religione. Nato 
artisticamente nell'ambito dell'avanguardia surrealista, il suo è un 
orizzonte incentrato sui valori dell'individuo, della libertà e 
dell'anarchia, con un'accentuata disposizione alle valenze 
liberatorie dell'arte. Insomma, un artista decisamente poco pio. 

C'è però una spiegazione: l'idea, da parte dei Paolini, che ogni 
opera d'arte, anche quando sia ideologicamente lontana dai 
territori della fede, costituisca comunque una preziosa occasione 
di «provocazione spirituale». Il che - se ci è permessa una 
valutazione - ci sembra un punto di vista decisamente intelligente, 
che fa onore a chi dirige la programmazione editoriale della San 
Paolo. Complimenti, reverendi! 

Roberto Carnero 


CINEMA Dopo Venezia, ecco 
che decolla Roma, poi Torino 
adotta Moretti: il panorama delle 
rassegne si ridisegna e impone 
a una miriade di festival «minori» 
di ripensare fisionomie e futuro. 
Ma stavolta almeno nessuno ta¬ 
glierà i contributi dello Stato... 

■ di Gabriella Gallozzi 



li altri festival. Oltre a Venezia, Torino e Roma so¬ 
prattutto. L'ultimo arrivato ma quello che, a det¬ 
ta di tutti, ha «gettato il sasso nello stagno». Ha 
imposto, cioè, da una parte la «riflessione» sul fu¬ 
turo della «struttura festival» e dall'altra, una sor¬ 
ta di corsa alla visibilità, all'impatto mediatico, 
al ritorno di immagine a tutti i costi. Spingendo 
ad un nuovo disegno della mappa festivaliera. A 

Piccolo festival 


Aria di festival cinematografico. Sotto, Taormina 

cerca carattere 



partire magari, come è accaduto per Torino, ad 
un cambio in corsa dei vertici col «tribolato» arri¬ 
vo di Nanni Moretti. Oppure ad una «fuga» di 
sponsor, come denunciato da Felice Laudadio al¬ 
la testa dello storico festival di Taormina (ora pas¬ 
sato al comando del neonato festival della Fic¬ 
tion di Roma) che polemizzò con Bnl «migrata» 
in sostegno alla Festa capitolina. 

Sono tanti «gli altri». Disseminati più o meno in 
tutta Italia. Da Trento (Film della montagna) a 
Trieste (Alpe Adria), da Pordenone (quello del ci¬ 
nema muto) ad Udine (Far Est) a Bolzano (Fil- 
mtage), passando da Milano (Filmaker e quello 
africano ora rivolto anche all'Asia e all'America 
latina), Courmayeur (ilNoir), Bergamo (Film me¬ 
eting) Torino (quello gay e delle donne), Bolo- 

Da Trento a Udine 
da Bologna a Taormina 
Una trentina di meeting 
ciascuno con la sua 
storia: tutti d’accordo 
si va al contrattacco 



siamo certo interessati all'evento. Puntiamo 
piuttosto sulla ricerca e su un pubblico da sala 
d'essai. Come sempre abbiamo fatto in questi 
25 anni di vita nel corso dei quali abbiamo sco¬ 
perto autori, ai tempi ignoti, come Aki Kauri- 
smaki, per esempio». 

Chi, invece, non ci sta a farsi mettere tra gli «al¬ 
tri» è Taormina, dove torneranno anche i Nastri 
d'argento (il premio della stampa specializzata) 
migrati anni orsono. «Noi ci consideriamo ha i 
grandi festival», ribatte con orgoglio Debora 
Young neodirettrice della rassegna siciliana (in 
programma dal 16 al 22 giugno prossimi), gior¬ 
nalista di Variety e consulente del newyorkese 
Tribeca. «Il Taofest - prosegue - gode di una gran¬ 
de tradizione lunga 53 anni e di una reputazio¬ 
ne intemazionale. Certo l'arrivo di Roma ha 
cambiato le carte in tavola, ma è stata anche una 
spinta verso il rinnovamento. Nella nuova edi¬ 
zione, infatti, guarderemo al cinema del Mediter¬ 
raneo e dintorni, ma sempre puntando sui con¬ 
tenuti e cercando non di fare la guerra alle albe 
rassegne ma creando piubosto alleanze sbategi- 
che, per esempio con un albo gigante come 
quello di Dubai che porteremo qui da noi». 

La formula per sopravvivere, dunque, è salva¬ 
guardare la propria identità. Lo ribadiscono per 
esempio Stefano Martina, alla testa del romano 


Arcipelago, «festival di nicchia e cortomebaggi» 
che mebe in guardia sul futuro: «bisogna fare i 
conti con Internet dove c'è un festival perma¬ 
nente». E pure Martin Kaufmann, da 22 anni al 
timone del Filmtage di Bolzano (dal 18 al 22 apri¬ 
le), che ha scelto come dna «i film dei territori 
confinanti». È questa, insomma, la risposta per 
scampare «al rischio che la Festa di Roma» diven¬ 
ti il modello per gli «altri», come aveva scriho Ro¬ 
berto Silvesbi de il Manifesto e pure direttore del 
«sovversivo e anarchico» festival di Sulmona. 

«È chiaro che l'arrivo di un colosso come Roma 
spinga a ripensare il modello festival», conferma 
Giovanni Spagnoletti direbore dell'ulbequaran- 
tenne rassegna di Pesaro (dal 24 giugno al 2 lu¬ 
glio). «Ma la Festa capitolina è generalista - con¬ 
clude - mentre noi abbiamo ed avremo un'iden¬ 
tità sempre più spiccata. 

Pesaro è più vicino ad un discorso didahico, alla 
ricerca e per fortuna il cinema non è solo sperta- 
colo e glamour. Magari, però, l'arrivo di questo 
colosso spingerà i festival a cercare una funzione 
diversa, magari trovando ba loro una collabora¬ 
zione più sbeba, una divisione del lavoro più 
forte, una spinta ulteriore a non essere generali- 
sti e quindi a costituire quella sorta di circuito al¬ 
ternativo per i film "invisibili" che la distribuzio¬ 
ne non copre». 


CINEMA Verso Cannes 
un intenso messaggio cristiano 

Ermanno Olmi 
D 30 marzo esce 
«I cento chiodi» 


■ È pronto da tempo, ed ha buone possibili¬ 
tà di partecipare al prossimo festival di Can¬ 
nes (16-27 maggio) il nuovo (e forse ultimo) 
film di Ermanno Olmi Cento chiodi, che esce 
per la prima volta sugli schermi, per ora solo 
italiani, il 30 marzo e parla di un uomo che 
potrebbe essere Cristo. La vicenda narrata dal 
regista del YAlbero degli zoccoli è quella di un 
giovane ma già affermato professore di filoso¬ 
fia e storia della religione dell'Università di Bo¬ 
logna, interpretato da Raz Degan, che svolge 
le sue ricerche in un'antica biblioteca colma 
di preziosi manoscritti e testi teologici. Un 
giorno questi manoscritti vengono trovati 
sparpagliati per terra, sulle pareti e sui tavoli 
della biblioteca trafirii da lunghi chiodi: il pro¬ 
fessore ha abbandonato i suoi studi e se n'è an¬ 
dato. È partito per ricominciare una nuova vi¬ 
ta sulle rive tranquille del Po dove scopre un 
vecchio mdere e se ne appropria. Intorno a 
questa nuova dimora si inbecciano storie di 
amicizia, di vita quotidiana e d'amore tra il 
professore e gli abitanti del posto che ricono¬ 
scono in lui, oltre che un amico, una guida. 
Olmi ha dichiarato da tempo che questo sa¬ 
rebbe stato il suo ultimo film nanativo e che 
avrebbe continuato a fare documentari come 
agli inizi della sua carriera, più di cinquant'an- 
ni fa: «una scelta presa in serenità, senza moti¬ 
vazioni roboanti nè ancor meno con doloro¬ 
so distacco. Assolutamente non patetico. Un 
atto naturale: ho passato una vita a racconta¬ 
re storie con il cinema, ho fabo agire e parlare 
cose e personaggi secondo la mia immagina¬ 
zione e la mia volontà. Sempre cercando di es¬ 
sere leale con i miei interlocutori. Un patto 
che non ho mai badito, sia quando un film 
mi veniva bene, sia quando il risultato non 
era al meglio». Ma ora il regista dice di essersi 
posto la domanda fondamentale: «cosa rac¬ 
conto? Di cosa parlo? Soprabutto, di chi par¬ 
lo?». La sua riposta a questa domanda è stata 
«il Cristo». Il Cristo «uomo, uno come noi, 
che possiamo ancora incontrare in un qualsi¬ 
asi giorno della nostra esistenza non l'idolo 
degli altari e degli incensi». 


La storia è quella di un 
ricercatore che trova 
carte e documenti 
inchiodati. Se ne va 
in un paesino e scopre 
un’altra vita... 


IL FESTIVAL Aria di rilancio, non solo nel cinema ma anche per la danza e la lirica. La Regione si è svegliata e ha riaperto le casse 

A Taormina tornano i Nastri d’Argento. E anche qualche soldo 


gna (Cinema rihovato), Pesaro, Firenze (Festival 
dei popoli e France Cinéma), Salerno (Linea 
d'ombra), Temi (sul lavoro), Napoli, Lecce, Taor¬ 
mina. Tanto per citare i più noti. Circa una henti- 
na, in tutto, che si sono pure costituiti in associa¬ 
zione (Arie) per coordinarsi meglio tra di loro. 
Ma tutti, più o meno, in loba per la «sopravvi¬ 
venza» con sponsor vai e vieni, enti locali non 
sempre «generosi» e i fondi del Ministero che, ne¬ 
gli ultimi anni, hanno risentito della scure sul 
Fus (fondo unico per lo spebacolo). «Quest'an¬ 
no però non si parla di tagliare», assicura Paolo 
Piebangeli, membro della commissione del Mi¬ 
nistero per la «promozione» appena insediata. 
Questa, almeno è la tendenza. Poi si vedrà. Chi 
lo scorso anno se l'è vista bmba, per esempio, è 
stato uno degli storici: il Bergamo Film Meeting 
che, in corso fino al 18 marzo ha presentato l'al¬ 
bo giorno Una scomoda verità, il film-documenta¬ 
rio di Al Gore riesco di Oscar. «Tagliata» nella 
passata edizione, invisa alla Lega, «la nosba rasse¬ 
gna è fuori dalla logica dei grandi festival», spie¬ 
ga il suo direbore Angelo Signorelli, in coppia an¬ 
cora per adesso con Emanuela Mabini, pronta a 
migrare nello staff di Nanni a Torino. «Col no- 
sbo budget di appena 240mila euro - dice - non 


■ di Gabriele B. Fallica /Taormina 


Taormina Abe raggiunge quota 25. Quella 
del 2007, infabi, è la 25 sima edizione della 
manifestazione di arte, cinema, teabo, musi¬ 
ca e danza che si svolge nella cornice dell'anti¬ 
co teabo greco. 

Un appuntamento che per la Sicilia ha un si¬ 
gnificato di ampio respiro: non si baba, infat- 
b, solo di spettacoli. È un grande evento lega¬ 
to direttamente al turismo (che pobebbe di¬ 
ventare il volano economico dell'isola se il 
Governo regionale non scommebesse sin 
toppo su inceneritori e ricerche di idrocarbu¬ 
ri) e non per nulla, infabi, si svolge in estate 
quando le coste siciliane sono popolate da 
milioni di turish. Alla Regione, dopo 19 anni 
di stand-by, qualcuno si è ricordato di aumen¬ 
tare il budget per Taormina Arte. 


L'edizione 2007 si presenta subito, e sono an¬ 
cora le anheipazioni, con i grandi nomi e le 
svariate sonorità del «Womad» (rassegna di 
musica etnica ideata da Peter Gabriel). In car¬ 
tellone ci sono Roberto Gii (13 luglio), i Bue- 
na Vista Social Club con un nuovo progebo 
(il 14) e il vocalist di quella grande rock band 
che furono i Led Zeppelin, Robert Plant (il 
15). Il direbore artisheo, al secondo anno di 
incarico, è Pompeo Oliva. 

«Arte Cinema» presenta il ritorno dei «Nastri 
d'argento», i premi assegnah dal sindacato 
dei giomalish cinematografici, e il Taormina 
FilmFest. Il nuovo direttore artisheo di questa 
sezione è la giornalista e crihco cinematografi¬ 
co Deborah Young che ha preso il posto di Fe¬ 
lice Laudadio di cui è stata la vice dal 1999 al 
2004. Una lezione di cinema sarà tenuta dal 
regista Giuseppe Tomatore all'opera del qua¬ 


le è dedicata una esausbva retrospettiva che 
comprende tube le sue opere: lungometrag¬ 
gi, documentari, spot pubblicitari e backsta- 
ge. 

Prima assoluta sarà la cena di Trimalcione, il 
«Satyricon», che porterà sul palco di «Arte Te- 
abo», il 20 e 21 luglio, Giorgio Albertazzi e Mi- 


Deborah Young ha 
preso il posto di Felice 
Laudadio alla direzione 
artistica del Taofest 
Arriva la retrospettiva 
dedicata a Tornatore 


chele Placido. 

Come derto Taormina Arte è anche danza e 
musica. La rassegna ha un nuovo direbore ar- 
bstico. Si baba di Enrico Casbglione che 
scommebe su lirica, concerb sinfonici e bal¬ 
lerto. Nello scenario del teabo greco andrà in 
scena, il 3 e il 12 agosto, YAida di Giuseppe 
Verdi. Grande evento sarà la celebrazione del 
50° anno dalla scomparsa di Arturo Toscani- 
ni. 

Una novità riguarda anche i bigliebi. Anche 
quest'anno potranno essere acquistab su in¬ 
ternet. Si pobà, però, stamparli direttamente 
a casa grazie alla funzione «stampa@casa». 
Taormina Arte si conclude in estate ma ci sa¬ 
rà anche un'appendice in ortobre con il Sino- 
poli Festival, un riconoscimento al musicista 
che per 10 anni è stato direbore artisbeo della 
manifestazione. 
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Le ragazze di San Frediano 

Arriva una nuova miniserie in due 
puntate (la seconda domani) tratta 
dal romanzo omonimo di Vasco 
Pratolini e interpretata da 
Giampaolo Morelli, Martina Stella 
e Vittoria Puccini. A Firenze, 
nell’agosto del 1944, si ergono le 
barricate per evitare che i tedeschi, 
incalzati dagli alleati, facciano 
saltare Ponte Vecchio. Aldo, che si 
è dato appuntamento con una 
ragazza, viene creduto da tutti un 
eroe che ha ucciso un tedesco... 

21.10 RAI UNO. MINISERIE. 

Regia: Vittorio Sindoni 


Mai dire mai 

James Bond, momentaneamente 
senza spie da seguire, si ritira in 
una clinica per rimettersi in forma 
e dimagrire un po’. Ma, anche qui 
viene a conoscenza di un 
complotto ordito ai danni di un 
giovane americano esperto in armi 
nucleari. Come al solito, dietro a 
ciò si cela la Spectre... Remake di 
“Thunderball”, diretto nel 1965 
da Terence Young e ultima 
interpretazione di Sean Connery. 

22.50 RAI DUE. SPIONAGGIO. 

Regia: Irvin Kershner 

Gb 1983 


La grande storia magazine 

In questa seconda paté del 
documentario esplode il successo 
planetario dei Beatles, mentre 
dovunque si manifesta il desiderio di 
una vita più libera e allegra. Il 
miracolo economico trasforma 
velocemente le abitudini degli italiani 
e Papa Giovanni, a pochi giorni dalla 
morte, ha la forza di impegnare il 
prestigio della Chiesa Cattolica in 
difesa della pace. Nel mondo, milioni 
di spettatori aspettano il rientro di un 
uomo dal cielo... 

23.45 RAI TRE. DOCUMENTI. 

“1963” di Nicola Caracciolo 


L’ultima eclissi 

L’affermata giornalista Selena 
(Jennifer Jason Leigh) deve tornare 
nel maine per incontrare la madre 
Dolores (Kathy Bates) che è 
sospettata di aver ucciso l’anziana 
signora che assisteva da anni. Tutte 
le circostanze sembrano lasciare 
ben poche speranze di essere assolta 
alla donna. In realtà, Dolores ha un 
terribile passato alle spalle, fatto di 
ripetute umiliazioni. Tratto da un 
bestseller di Stephen King. 

21.05 RETE 4. DRAMMATICO. 

Regia: Taylor Hackford 
Usa 1995 


Programmazione 




RAI UNO 


« 


RAI DUE 


© 


RAI TRE 



RETE 4 



CANALE 5 


^7f) LA 7 


06.05 ANIMA G00D NEWS. 

Rubrica 

06.10 LA NUOVA FAMIGLIA 
ADDAMS. Telefilm 
06.30 TG 1 

06.45 UN0MATTINA. Attualità. 
All’interno: 07.00-08.00-09.00 
TG 1; 07.30 TG 1 L.I.S.; 

TG 1 TURBO; 

I TG DELLA STORIA. Rubrica; 
09.30 TG 1 FLASH 

10.45 TG PARLAMENTO. Rubrica 
11.00 OCCHIO ALLA SPESA. 

Rubrica. Allinterno: 11.30 TG 1 
12.00 LA PROVA DEL CUOCO. 

Gioco 

13.30 TELEGIORNALE 
14.00 TG 1 ECONOMIA. Rubrica 

14.10 FESTA ITALIANA - STORIE. 

Rubrica. Conduce Caterina 
Balivo. Allinterno: 

14.45 INCANTESIMO 9. 

Teleromanzo 

15.50 FESTA ITALIANA. Rubrica. 
Conduce Caterina Balivo 

16.15 LA VITA IN DIRETTA. 

Attualità. 

Conduce Michele Cucuzza. 
Allinterno: 16.50 TG 
PARLAMENTO. Rubrica 
17.00 TG 1. 

18.50 L’EREDITÀ. Quiz. 

Conduce Carlo Conti 


SERA 


20.00 TELEGIORNALE 

20.30 AFFARI TUOI. Gioco 

21.10 LE RAGAZZE 

DI SAN FREDIANO. Miniserie. 
Con Vittoria Puccini, Martina 
Stella. Regia di Vittorio Sindoni 

23.25 TG 1 

23.30 PORTA A PORTA. Attualità 
01.05 TG 1 - NOTTE 

01.30 TG1 TURBO. Rubrica 
01.45 SOTTOVOCE. Rubrica 
02.15 UN MONDO A COLORI 
SPECIALE. Rubrica 
02.45 INTRIGHI INTERNAZIONALI. 
Miniserie 


07.00 RAND0M. Rubrica 
09.30 SORGENTE DI VITA. Rubrica 
10.00 TG 2 

—NOTIZIE. Attualità 
—TG 2 MOTORI. Rubrica 
—TG 2 MEDICINA 33. Rubrica 
—TG 2 N0NS0L0S0LDI. 

Rubrica 

11.00 PIAZZA GRANDE. Varietà. 
Conducono Giancarlo Magalli, 
Matilde Brandi. Con Paolo Fox 
13.00 TG 2 GIORNO. 

13.30 TG 2 COSTUME E SOCIETÀ. 
Rubrica. A cura 

di Mario De Scalzi 

13.50 TG 2 SALUTE. Rubrica. 

A cura di Luciano Onder 

14.00 L’ITALIA SUL DUE. Rubrica. 
Conducono Roberta Lanfranchi, 
Milo Infante 

15.50 DONNE. Reai Tv. 

Conduce Monica Leofreddi 

17.20 0NETREE HILL. Telefilm. 

“Il ritorno di Keith”. Con Chad 
Michael Murray, James Lafferty 
18.05 TG 2 FLASH L.I.S. 

18.10 RAI TG SPORT. News 

18.30 TG 2. 

19.00 ANDATA E RITORNO. 

DocuFiction. Con Michele 
Bottini, Nadia Carminati 

19.10 JAG- AVVOCATI IN DIVISA. 

Telefilm 


20.30 TG 2 20.30 
—TG 2 10 MINUTI. Attualità 
21.05 E.R. MEDICI IN PRIMA 
LINEA. Telefilm. “Vicolo cieco”. 
Con Maura Tierney, Mekhi Phifer 

22.40 TG 2 

22.50 MAI DIRE MAI. 

Film spionaggio (GB, 1983). 

Con Sean Connery. 

Regia di Irvin Kershner 
01.00 TG PARLAMENTO. Rubrica 
01.10 PROTESTANTESIMO. 
Rubrica 

01.40 ALMANACCO. Rubrica 
02.00 SCOOP. Serie Tv 


06.00 RAI NEWS 24. Attualità 
06.30 IL CAFFÈ DI 

C0RRADIN0 MINE0. Attualità. 
All’interno: ITALIA, ISTRUZIONI 
PER L’USO. Rubrica 
08.05 LA STORIA SIAMO NOI. 
Rubrica 

09.05 APRIRAI. Rubrica 
09.15 COMINCIAMO 
BENE - PRIMA. Rubrica. 
Conduce Pino Strabioli 
09.50 COMINCIAMO BENE. 
Rubrica 

12.00 TG3/RAI SPORT NOTIZIE 

12.25 TG 3 SHUKRAN. Rubrica 

12.40 LE STORIE. Rubrica. 
Conduce Corrado Augias 

13.10 TRIBUNA POLITICA 
14.00 TG REGIONE 
14.20 TG 3 

14.50 TGR LEONARDO. Rubrica 
15.00 TGR NEAP0LIS. Rubrica 

15.10 TREBIS0NDA. Rubrica. 
All’interno: SCOOTER. Telefilm 

16.15 GT RAGAZZI. News 

16.25 S0UPE OPERA. 

Pupazzi animati 

16.35 LA MELEVISI0NE. Rubrica 
17.00 COSE DELL’ALTRO GEO. 

Gioco 

17.40 GEO & GEO. Rubrica 
19.00 TG 3 

19.30 TG REGIONE 


20.00 RAI TG SPORT / BLOB 

20.30 UN POSTO AL SOLE 
21.05 CHI L’HA VISTO? 

Rubrica di attualità. 

Conduce Federica Sciamili 

23.10 TG 3 / TG REGIONE 

23.25 TG 3 PRIMO PIANO 

23.45 LA GRANDE 

STORIA MAGAZINE. Documenti 
00.35 TG 3 / TG 3 NIGHT NEWS 
00.55 FUORI ORARIO. 

COSE (MAI) VISTE. All’interno: 
01.00 LA SPADA DI DAMOCLE. 
Film Tv (Italia, 1958). Con Enrico 
Maria Salerno, Giulia Lazzarini 


06.00 TG 4 RASSEGNA STAMPA. 

Rubrica 

06.20 SECONDO VOI. Rubrica. 

Conduce Paolo Del Debbio 
06.25 PESTE E CORNA 

E GOCCE DI STORIA. Rubrica. 
Conduce Roberto Gervaso 
06.30 QUINCY. Telefilm 
07.40 CHARLIE’S ANGELS. 

Telefilm. “Una specie omicida” 
08.40 VIVERE MEGLIO. 

Rubrica. Conduce Fabrizio 
Trecca. Con Emanuela Talenti 
09.40 SAINT TROPEZ. Serie Tv. 
“Maschile plurale”. Con Tonya 
Kinzinger, Bénédicte Delmas 

10.40 FEBBRE D’AMORE. 

Soap Opera 

11.30 TG 4 - TELEGIORNALE 

11.40 FORUM. Rubrica. 

Conduce Rita Dalla Chiesa 

13.30 TG 4 - TELEGIORNALE 
14.00 FORUM. Rubrica. 

Conduce Rita Dalla Chiesa 

15.10 W0LFF-UN POLIZIOTTO 
A BERLINO. Telefilm 
16.00 SENTIERI. Soap Opera 
16.35 FUOCO VERDE. Film (USA, 
1955). Con Stewart Granger 

18.55 TG 4 - TELEGIORNALE 

19.30 L’ANTIPATICO. Attualità. 
Conduce Maurizio Belpietro 

19.55 SIPARIO DEL TG 4 


20.20 WALKER TEXAS RANGER. 

Telefilm. “Il cobra”. Con Chuck 
Norris, Clarence Gyliard 

21.05 L’ULTIMA ECLISSI. 

Film drammatico (USA, 1995). 
Con Kathy Bates, Jennifer Jason 
Leigh. Regia di Taylor Hackford 

23.45 SEXY BEAST - L’ULTIMO 
COLPO DELLA BESTIA. 

Film commedia (GB/Spagna, 
2000). Con Ray Winstone. 

Regia di Jonathan Glazer 

01.40 TG 4 RASSEGNA STAMPA 
02.05 PIANETA MARE. 

Rubrica 


06.00 TG 5 PRIMA PAGINA. 

Rubrica 

07.55 TRAFFICO. News 
—METEO 5. 

Previsioni del tempo 
—BORSA E MONETE. Rubrica 
08.00 TG 5 MATTINA. 

08.45 SECONDO VOI. Rubrica. 

Conduce Paolo Del Debbio 
08.55 IL SENSO DELLA VITA. 
Show. Conduce Paolo Bonolis 
(replica). All’interno: 

TG 5 BORSA FLASH. Rubrica 

10.50 SQUADRA MED 

IL CORAGGIO DELLE DONNE. 
Telefilm 

11.50 GRANDE FRATELLO. 

Reai Tv. (replica) 

12.25 VIVERE. Teleromanzo 
13.00 TG 5 / METEO 5 
13.40 BEAUTIFUL. Soap Opera 

14.10 CENT0VETRINE. 
Teleromanzo 

14.45 UOMINI E DONNE. 

Talk show 

16.10 BUON POMERIGGIO. 

Attualità 

17.00 TG5 MINUTI 
17.05 TEMPESTA D’AMORE. 

Soap Opera 

18.15 GRANDE FRATELLO. Reai Tv 

18.45 CHI VUOL ESSERE 
MILIONARIO? Quiz 


20.00 TG 5 / METEO 5 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA 

LA VOCE DELLA TURBOLENZA 

21.10 NASSIRYIA - PER NON 
DIMENTICARE. Miniserie. Con 
Raoul Bova, Claudia Pandolfi. 
Regia di Michele Soavi 1 a parte 

23.30 MATRIX. Attualità 
01.20 TG 5 NOTTE / METEO 5 
01.50 STRISCIA LA NOTIZIA 

LA VOCE DELLA TURBOLENZA. 
Tg Satirico (replica) 

02.33 LASSI E. Telefilm 
03.25 GRANDE FRATELLO. 

Reai Tv (replica) 


06.45 TRE MINUTI CON 

MEDIASHOPPING. Televendita 
09.00 CHIPS. Telefilm. 

“La gente della valle”. 

Con Larry Wilcox, Erik Estrada 
10.00 TRE MINUTI CON 

MEDIASHOPPING. Televendita 
10.05 SUPERCAR. Telefilm. 

“I misteri di Chinatown” 

1 a parte. Con David Hasselhoff, 
Edward Mulhare 
11.10 HAZZARD. Telefilm. 

“Mio figlio Bo Hogg”. 

Con Tom Wopat, John Schneider 

12.15 SECONDO VOI. Rubrica. 

Conduce Paolo Del Debbio 

12.25 STUDIO APERTO. 

13.00 STUDIO SPORT. News 
15.00 SMALLVILLE. Telefilm. 

“Il testimone”. Con Tom Welling, 
Kristin Kreuk 

15.55 SETTIMO CIELO. Telefilm. 

“Il grande cuore di Eric”. Con 
Stephen Collins, Catherine Hicks 
18.00 ZACK&C0DY 
AL GRAND HOTEL. 

Situation Comedy 

18.30 STUDIO APERTO. 

19.00 TRE MINUTI CON 

MEDIASHOPPING. Televendita 
19.05 LA VITA SECONDO JIM. 
Situation Comedy. “La ricevuta”, 
“Vecchi amici”. Con J. Belushi 


20.00 AZZARDO - THE MATCH. 
Quiz. Conduce Daniele Bossari. 
Con Ainett Stephens 

21.05 LE IENE SHOW. Show. 

Con Mary Blasi, Luca Bizzarri 

23.55 MAI DIRE 

GRANDE FRATELLO. Show. 
Con la Gialappa’s Band 

00.45 P0KERMANIA. Quiz 
01.40 STUDIO SPORT. News 
02.10 STUDIO APERTO 
LA GIORNATA 

02.20 SECONDO VOI. (replica) 
03.05 BUFFY. Telefilm 
03.55 TALK RADIO. Show 


06.00 TG LA7 / METEO 
OROSCOPO / TRAFFICO 
07.00 OMNIBUS LA7. Attualità 
09.15 PUNTO TG 
09.20 DUE MINUTI UN LIBRO. 

Rubrica. Conduce Alain Elkann 
09.30 GLOBAL GUARDIAN. 
Documentario 

10.05 I TESORI DELL’UMANITÀ. 

Documentario 

10.25 JAKE & JASON 
DETECTIVES. Telefilm. 
“Medico e poliziotto”. 

Con William Conrad 

11.30 MATLOCK. Telefilm. 

“La frode”. Con Andy Griffith 

12.30 TG LA7. 

13.00 LE INCHIESTE DI PADRE 
DOWLING. Telefilm. “The 
Murder Mystery Weekend 
Mystery”. Con Tom Bosley 
14.00 A NOI PIACE FREDDO...! 
Film (Italia, 1960). Con Ugo 
Tognazzi. Regia di Steno 
16.00 ATLANTIDE. STORIE 
DI UOMINI E DI MONDI. 
Documentario. Conduce 
Francesca Mazzalai 
18.00 STAR TREK ENTERPRISE. 
Telefilm. “Il recupero”. 

Con Scott Bakula 
19.00 JAROD IL CAMALEONTE. 
Telefilm 


20.00 TG LA7 

20.30 OTTO E MEZZO. Attualità 

21.30 CROSSING JORDAN. 
Telefilm. “Affari di famiglia”, 

“La tempesta perfetta”, 
“Strangolate”. Con Jill Hennessy 

23.25 LE PARTITE 

NON FINISCONO MAI. Rubrica 
01.05 TG LA7 
01.30 25 a ORA 

IL CINEMA ESPANSO. Rubrica 
02.55 L’INTERVISTA, (replica) 
03.25 OTTO E MEZZO, (replica) 
03.55 DUE MINUTI UN LIBRO. 
Rubrica di letteratura, (replica) 


Satellite 


CKV 

CINEMA 1 

14.00 NICKNAME: ENIGMISTA. 

Film horror (USA, 2005). 

Con Julian Morris. 

Regia di Jeff Wadlow 

15.50 VALIANT. Film (GB, 

2005). Regia di Gary Chapman 
17.10 GUIDA GALATTICA 
PER AUTOSTOPPISTI. Film 
commedia (GB/USA, 2005). 
Con Martin Freeman. 

Regia di Garth Jennings 
19.05 SKY HIGH - SCUOLA 
DI SUPERPOTERI. Film azione 
(USA, 2005). Con Kurt 
Russell. Regia di Mike Mitchell 
21.00 AFTER THE SUNSET. Film 
(USA, 2004). Con Pierce 
Brosnan. Regia di Brett Ratner 
23.05 BATMAN BEGINS. Film 
(USA, 2005). Con Christian 
Baie. Regia di C. Nolan 
01.40 IDENTIKIT. Rubrica 


ClfV 

CINEMA 3 

15.00 DIVENTERANNO FAMOSI. 

Film commedia (USA, 2004). 
Con Anna Kendrick. 

Regia di Todd Graff 

16.55 IL RITORNO 

DEI DINOSAURI. Film Tv 
(USA, 2004). Con Lori Anne 
Alter. Regia di Julian Jarrold 

18.55 TOP GUN. Film azione 
(USA, 1986). Con Tom Cruise. 
Regia di Tony Scott 

21.00 IL SOGNO DI JEROME. 
Film Tv (USA, 2006). 

Con Jascha Washington. 

Regia di David Nelson 

22.55 QUANDO L’AMORE 
BRUCIA L’ANIMA. Film (USA, 
2005). Con Joaquin Phoenix. 
Regia di James Mangold 

01.15 THE CHOKE. Film (USA, 
2005). Con Damon Abdallah. 
Regia di Juan A. Mas 


SKY CINEMA 
AUTORE 

14.10 TRIPLA IDENTITÀ. Film 
(USA, 2002). Con Christina 
Ricci. Regia di Marc Munden 
15.40 SOTTO 5’. Corto 
16.00 L’ORIZZONTE DEGLI 
EVENTI. Film (Italia, 2005). 
Con Valerio Mastandrea. 

Regia di Daniele Vicari 
18.00 CINEMA DOC. Doc. 

19.00 IL BRACCIO VIOLENTO 
DELLA LEGGE. Film (USA, 
1971). Con Gene Hackman. 
Regia di William Friedkin 
21.00 TUTTI I BATTITI DEL MIO 
CUORE. Film (Francia, 2005). 
Con Romain Duris. Regia di 
Jacques Audiard 
22.55 LA FORTUNA DI COOKIE. 
Film. Con Glenn Close. Regia 
di Robert Altman 
00.55 EROS. Film a episodi 
(USA, 2003). Con Alan Arkin 


CARTOON 

NETWORK 

15.30 ROBOTBOY. Cartoni 
15.55 QUELLA SCIMMIA 
DEL MIO AMICO. Cartoni 

16.20 LEONE IL CANE FIFONE 

16.45 I GEMELLI CRAMP 

17.10 BATMAN. Cartoni 

17.35 JOHNNY BRAVO. Cartoni 
18.00 XIAOLIN SHOWDOWN 

18.20 CAMP LAZLO. Cartoni 

18.45 LEONE IL CANE FIFONE 

19.10 LE SUPERCHICCHE 

19.35 LOONATICS UNLEASHED 
20.00 GLI AMICI IMMAGINARI 

DI CASA FOSTER. Cartoni 

20.25 MUCCA E POLLO. Cartoni 

20.50 BEN 10. Cartoni 

21.15 MUCCA E POLLO. Cartoni 

21.25 ATOMIC BETTY. Cartoni 

21.50 CAMP LAZLO. Cartoni 

22.15 JUNIPER LEE. Cartoni 
22.40 JOHNNY BRAVO. Cartoni 
23.00 LEONE IL CANE FIFONE 


DISCOVERY 

CHANNEL 

13.00 COSTRUTTORI DI 
MOTOCICLETTE. Doc. 

14.00 AMERICAN CHOPPER. 

Documentario 

15.00 MISSIONE STUNT. Doc. 
16.00 BIKERS: L’ULTIMA 
SFIDA. Documentario 
16.30 MACCHINE GIGANTI. 

Documentario. “Gru” 

17.00 MACCHINE 
GIGANTESCHE. Doc. 

18.00 PESCA ESTREMA. Doc. 
19.00 AMERICAN CHOPPER. 

Doc. “La Gillette” V parte 
20.00 MEGACOSTRUZIONI. 
Documentario. “Il traforo 
del Gottardo in Svizzera” 

21.00 SUPERNAVI. Doc. 

“La Top Ten delle supernavi” 
22.00 MEGACOSTRUZIONI. Doc. 
23.00 MARCHIO DI FABBRICA. 
Documentario 


ALL 

MUSIC 

12.00 INBOX2.0. Musicale 

12.55 ALL NEWS. Telegiornale 
13.00 MODELAND. (replica) 

13.30 THE CLUB. Musicale 
14.00 COMMUNITY. Musicale 

15.30 CLASSIFICA UFFICIALE 
DI.... Musicale. “Elisa”. 
Conduce Lucilla Agosti 

16.30 INBOX2.0. Musicale 

16.55 ALL NEWS. Telegiornale 
17.00 INBOX2.0. Musicale 

18.55 ALL NEWS. Telegiornale 
19.00 THE CLUB ON THE 

ROAD. Musicale, (replica) 

19.30 CARICO E SCARICO 
19.45 INBOX2.0. Musicale 
21.00 BI.LIVE. Musicale. 

“Best Of”. Conducono Gaia 
Bermani Amarai, Alvin. (r.) 
22.00 DEEJAY CHIAMA ITALIA 

23.30 RAPTURE. Musicale 
00.30 MODELAND. Show 


Sereno 

Vento: 

Debole 


'*-+ 

Variabile 

Moderato 


»-► 

Nuvoloso 

Forte 

m 


Pioggia 



Mare: 

Calmo 

un 

Temporali 



Mosso 

Nebbia 


! 


Neve 

Agitato 







Nord: sereno o poco nuvoloso. Nottetempo ed al primo mattino 
locali foschie in pianura. 

Centro e Sardegna: irregolarmente nuvoloso sull'isola con locali 
precipitazioni. Parzialmente nuvoloso altrove. 

Sud e Sicilia: molto nuvoloso sulla Sicilia con precipitazioni 
diffuse. Parzialmente nuvoloso sulle altre regioni. 


DOMANI 



Nord: sereno o poco nuvoloso salvo passaggi nuvolosi alti e 
stratiformi sull area centro orientale. 

Centro e Sardegna: parzialmente nuvoloso; annuvolamenti più 
compatti sulla dorsale appenninica. 

Sud e Sicilia: irregolarmente nuvoloso sull'isola. Poco 
nuvoloso altrove. 



Situazione: l'area depressionaria sul Mediterraneo centro 
meridionale continua ad interessare più direttamente il sud, la 
Sardegna e le regioni del medio Adriatico, tuttavia tende 
gradualmente ad attenuarsi. Al nord e sul medio Tirreno la 
pressione atmosferica è segnalata in graduale aumento. 


Radiofonia 


RADIO 1 

GR 1: 6.00 - 7.00 - 7.20 - 8.00 - 9.00 - 
10.00 - 11.00 - 12.10 - 13.00 - 15.00 

- 17.00 - 18.00 - 19.00 - 21.00 - 
23.00 - 23.09 - 24.00 - 1.00 - 2.00 - 
3.00 - 4.00 - 5.00 - 5.30 

06.13 ITALIA, ISTRUZIONI PER L’USO 

07.34 QUESTIONE DI SOLDI 

08.29 GR 1 SPORT 

08.39 QUESTIONE DI TITOLI 

08.48 HABITAT 

09.06 RADIO ANCH’IO SPORT 

10.08 QUESTIONE DI BORSA 

10.35 BAOBAB - LUNEDÌ MATTINA 
11.46 PRONTO SALUTE 

12.00 GR 1 - COME 
VANNO GLI AFFARI 

12.36 LA RADIO NE PARLA 
13.24 GR 1 SPORT 

13.33 RADI01 MUSICA VILLAGE 
14.00 GR 1 - SCIENZE 
14.07 CON PAROLE MIE 
14.50 NEWS GENERATION 
15.04 HO PERSO IL TREND 

15.37 IL COMUNICATTIVO. I LINGUAG¬ 
GI DELLA COMUNICAZIONE 

16.00 GR1 - AFFARI 
16.09 BAOBAB - L’ALBERO 
DELLE NOTIZIE 

18.37 L’ARGONAUTA 

19.22 RADI01 SPORT. GR Sport 
19.30 ASCOLTA, SI FA SERA 
19.36 ZAPPING 
21.09 ZONA CESARINI 
22.00 GR 1 - AFFARI 
23.05 GR PARLAMENTO 
23.17 RADI01 MUSICA 
23.27 DEMO 
23.45 UOMINI E CAMION 
00.33 UN ALTRO GIORNO 

RADIO 2 

GR 2: 6.30 - 7.30 - 8.30 - 10.30 - 12.30 

- 13.30 - 15.30 - 17.30 - 19.30 - 
20.30 - 21.30 

06.00 IL CAMMELLO DI RADI02 
07.00 VIVA RADI02 
07.53 GR SPORT 
08.00 IL RUGGITO DEL CONIGLIO 
10.00 IL CAMMELLO 
DI RADI02 - SIAMO SE STESSI 


11.30 FABIO E FIAMMA 
12.10 LUOGHI NON COMUNI 

12.49 GR SPORT 
13.00 28 MINUTI 
13.42 VIVA RADI02 
15.00 IL CAMMELLO 

DI RADI02 - GLI SPOSTATI 

16.30 CONDOR. Con Luca Sofri 
17.00 610 (SEI UNO ZERO) 

18.00 CATERPILLAR 

19.52 GR SPORT 
20.00 ALLE 8 DELLA SERA 

20.35 DISPENSER 
21.00 IL CAMMELLO 

DI RADI02 - DECANTER 

21.35 I CONCERTI DI RADI02 
22.32 IL CAMMELLO 

DI RADI02 - DECANTER 

22.50 VIVA RADI02. (replica) 

24.00 LA MEZZANOTTE DI RADI02 

RADIO 3 

GR 3: 6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 
- 18.45 - 22.45 

06.00 IL TERZO ANELLO MUSICA 
07.00 RADI03 MONDO 
07.15 PRIMA PAGINA 
09.00 IL TERZO ANELLO MUSICA 
09.30 IL TERZO ANELLO. 

AD ALTA VOCE 
10.00 RADI03 MONDO 

11.30 RADI03 SCIENZA 

12.00 I CONCERTI DEL MATTINO 

13.00 LA BARCACCIA 

14.00 IL TERZO ANELLO MUSICA 

14.30 IL TERZO ANELLO. 
PROTAGONISTE. Con Daniela Brancat 

15.00 FAHRENHEIT 
16.00 STORYVILLE: JAMES BROWN 
18.00 IL TERZO ANELLO. DAMASCO 
19.00 HOLLYWOOD PARTY 

19.50 RADI03 SUITE 
20.00 IL CARTELLONE 

22.50 RUMORI FUORI SCENA 

23.30 IL TERZO ANELLO. FUOCHI 
24.00 LA FABBRICA DI POLLI 
00.10 IL TERZO ANELLO. BATTITI. 

Con Ghighi Di Paola 
01.30 IL TERZO ANELLO. 

AD ALTA VOCE 
02.00 NOTTE CLASSICA 



















































IN SCENA 


l’Unità 17 


lunedì 12 marzo 2007 



MUSICA L’artista pa¬ 
lermitano non teme le 
scomuniche del rock: 
eccolo alle prese con 
la trasposizione di Ji- 
mi Hendrix in una par¬ 
titura per violoncello. 
Statelo a sentire... 

■ di Stefano Miliani 


U 

n violoncello impugnato da 
lui può diventare una furia. 
Scrive composizioni per stru¬ 
menti acustici che sembrano 
elettrificati e non lo sono, pa¬ 
lermitano, 35 anni, innamora¬ 
to della musica barocca e dei 
Nirvana, si chiama Giovanni 
Sollima. Da poco ha trascritto 
Purple Haze e Angel di Jimi 
Hendrix per il suo strumento 
che, in concerto, alterna a pa¬ 
gine barocche (il 19 marzo sa¬ 
rà al Comunale di Ostiglia, 
nel mantovano). 

Al pari di tanti musicisti della 
sua generazione il violoncelli¬ 
sta-compositore è venuto su a 
classica, rock & tutto il resto e 
ama esperienze d'ogni tipo: il 
3 marzo per esempio ha suo¬ 
nato una specie di «violoncel¬ 
lo di ghiaccio» a 3.200 metri 
di quota sulla Val Senales nel 
Trentino-Alto Adige, al festi¬ 
val «Ice Music», mentre il 29 
marzo allAuditorium di Ro¬ 
ma è in concerto insieme a 
Mauro Pagani, il violinista 
che ha lavorato con Pfm, De 
André e sulle radici folk. 
Sollima esegue autori baroc¬ 
chi, classici, ha suonato con 
Abbado, la pianista Argerich, 
con Patti Smith, ha composto 
per Carolyn Carlson, Bob Wil¬ 
son, per il cinema (I cento passi 
di Marco Tullio Giordana)il 
suo pezzo Violoncelles, vìbrez è 


Sollima è 
musicista 
esplosivo: ha 
suonato un 
violoncello di 
ghiaccio 


una hit, nella musica contem¬ 
poranea. Esperienze eteroge¬ 
nee, non c'è che dire. 

Sollima, trascrivere Hendrix 
per violoncello solo non 
rischia di congelare 
l'energia e i bombardamenti 
sonori del geniale chitarrista 
rock? 

Intanto Hendrix mi accompa¬ 
gna da quando ero bimbo, 
quindi per me è una presenza 
naturale. Riprodurre le sue li¬ 
nee improwisative sarebbe sì 
una forzatura, però credo che 
il violoncello si presti molto al¬ 


la sua ritmica, alla sua linea 
melodica anche ripresa per 
brandelli. Mi piacciono le di¬ 
storsioni, e le distorsioni appli¬ 
cate al violoncello possono 
«apparentarlo» alla chitarra 
elettrica 

E come riesce a far 
sembrare elettrici i suoi 
violoncelli? 

Sporcando il suono acustico, 
magari accostandolo a stru¬ 
menti elettronici, elettrici. 

Ma come concilia la furia 
improwisativa di Hendrix 
con la scrittura a tavolino? 

In realtà improvviso da sem¬ 
pre, per comporre. La musica 
barocca è piena di questa prati¬ 
ca che poi si è persa. Non lo na¬ 
scondo, i rischi di incanalare 
Hendrix esistono. Tuttavia, 
prendiamo in un brano come 
Angel, un urlare sommesso, 
una furia interiorizzata, può 
avere una gran forza. Una co¬ 
sa è la pressione sonora, un'al¬ 
tra la fisicità. In questi brani 


«Mi interessa 
la cantabilità 
dei suoi brani 
Scordo il 
violoncello 

10 percuoto» 

non uso una band, mi arran¬ 
gio con le scordature che fac¬ 
cio apposta per ottenere certe 
vibrazioni, percuoto il legno. 
Quello che mi interessa è 
l'estrema cantabilità dei suoi 
brani, la radice. Dirò un'uto¬ 
pia: Jimi è a un passo dal vio- 
loncellismo. 

E lei come si accosta il rock? 

Sono cresciuto tra Bach, il ba¬ 
rocco, Stravinsky, gruppi co¬ 
me i Nirvana, mi è naturale... 

11 rock ha una pratica compo¬ 
sitiva analoga a quella baroc¬ 
ca, anche i barocchi inventa¬ 


vano il linguaggio sugli stru¬ 
menti concepiti come mappe 
inesplorate, su quel che avve¬ 
niva sul palcoscenico, in una 
creatività che coinvolgeva il 
corpo. 

Di lei compositore i critici 
hanno parlato di 
minimalismo, 
neoromanticismo. 

Sono mondi claustrofobici, 
pieni di macerie e detriti. 

Lei inventa strumenti come 
il «body-cello»: cos'è? 

È uno strumento che tramite 
una webcam legge dei simbo¬ 
li, li manda a un software il 
quale li trasforma in suoni tra¬ 
mite algoritmi. La settimana 
scorsa ho costruito un violon¬ 
cello con oggetti raccattati in 
una discarica. 

Prima abbiamo parlato del 
rischio di «congelare» 
Hendrix. Non trova che il 
mondo della classica sia 
congelato in ritualità formali 
come quelle del ben vestire? 


«Il rock ha una 
pratica 
compositiva 
analoga 
alla musica 
barocca. 

Per quanto mi riguarda non 
ho mai usato frac. La ritualità 
è andata cristallizzandosi co¬ 
me prodotto di un sistema 
ma molti posti, molte associa¬ 
zioni, si stanno aprendo, an¬ 
che per cercare pubblico. È in¬ 
negabile comunque, c'è una 
certa musealità, ma per colpa 
del sistema, non della musi¬ 
ca: un quartetto di Beethoven 
esplode da tutte le parti. 

Nel concerto romano con 
Pagani cosa suonerete? 
Hendrix, i Beatles, pezzi miei 
e suoi e improvviseremo. 


IL FESTIVAL 



jazz 

a colazione 

■ Cercando di perpetuare i fasti 
delle precedenti edizioni, ben 
ventinove, Bergamo Jazz que¬ 
st'anno si è affidata alla direzione 
artistica del pianista newyorkese 
Uri Caine, uomo di vasta cultura 
che è bene a conoscenza delle for¬ 
ze vive che operano nel jazz. Pec¬ 
cato che oggi il panorama non sia 
fertile e ricco come in altri tempi, 
cadendo un po' in un generale 
dejà vu. Questo dejà vu ha interes¬ 
sato per alcuni aspetti anche la 
musica dei sassofonisti Roscoe Mi- 
tchell e Brandford Marsalis, i prin¬ 
cipali musicisti delle prime due se¬ 
rate (venerdì e sabato scorsi, al Te¬ 
atro Donizzetti). Questo perché 
Mitchell ha riproposto pratica- 
mente se stesso, pur con diverse 
innovative novità , soprattutto 
da un punto di vista compositi¬ 
vo: la sua musica, fra le più geniali 
dello scorcio finale del secolo ap¬ 
pena passato, non lascia scampo 
al minimo compromesso con un 
ascolto «facile» e attraente, è una 
musica che ricorda all'uomo co¬ 
siddetto moderno la sua dramma¬ 
tica situazione di fondamentale 
solitudine e angoscia. Marsalis, 
fratello del più celebre trombetti¬ 
sta Wynton, ha invece ripropo¬ 
sto poetiche e tematiche che furo¬ 
no di John Coltrane, Sonny Rol- 
lins e Wayne Shorter della prima 
metà degli anni Sessanta, rivisti 
naturalmente dietro la sua raffina¬ 
ta sensibilità; jazz modale, il suo, 
melodicamente sfarzoso e ritmi¬ 
camente propulsivo, eseguito da 
un gruppo coeso e robustamente 
swingante. Nella prima serata si 
era anche esibito con la consueta 
maestria il trio P. A.F. (sempre affa¬ 
scinate il contrasto fra la esube¬ 
ranza pianistica per certi versi ag¬ 
gradante di Antonelo Salis e la si¬ 
nuosa bellezza melodica di Paolo 
Fresu alla tromba); mentre nella 
seconda il gruppo del batterista 
Dafnis Prieto, che dal punto di vi¬ 
sta tecnico è stato pettacolare ma 
alla fine ha lasciato a desiderare 
per la musica, tanto difficoltosa e 
ricercata nella esecuzione quanto 
facile a accattivante all'ascolto. 

Aldo Gianolio 


TEATRO Opportunismo e conformismo, sale della nostra civiltà, condensati nella versione del testo di Molière che Carlo Cecchi ha messo in scena 

Questo «Tartufo» è il virus che produce il Grande Fratello 


M di Renato Nicolini / Napoli 


I l Tartufo di Carlo Cecchi, pro¬ 
dotto dal Teatro Stabile di Na¬ 
poli e dallo Stabile delle Mar¬ 
che, da martedì 13 al Valle di Ro¬ 
ma, è la prova, oltre che del buon 
servizio che gli stabili di recente ri¬ 
conoscimento offrono al teatro 
italiano, della particolare attualità 
di Molière, molto rappresentato 
in questo momento. Quasi con¬ 
temporaneamente al debutto na¬ 
poletano del Tartufo era, ad esem¬ 
pio, andato in scena all Argentina 
di Roma il Don Giovanni di Ricar¬ 
do Pais del Teatro Nazionale di 
Porto. Cos'hanno in comune Don 
Giovanni e Tartufo ? Il tema dell' 
ipocrisia come abito generale del¬ 
la società. Il Don Giovanni della 
tradizione mitica sarebbe l'eroe 
del suo rifiuto; ma il Don Giovan¬ 
ni di Molière finirà per accettarla 
come modello obbligato di com¬ 
portamento - ed è solo dopo que¬ 
sta scelta che sotto di lui si spalan¬ 
ca l'inferno. Tartufo ha dato il suo 
nome ad un nuovo tipo di ipocri¬ 
ta. Nel nostro presente, in cui 
l'adulazione cortigiana è forse an¬ 
cor più apprezzata che nella Fran¬ 
cia del Re Sole, ci si può render 
conto di come Molière abbia nota¬ 
to per primo come opportunismo 
e conformismo siano iì paradossa¬ 
le contrappasso della modernità. 
Ipocrisia ed adulazione le appar¬ 
tengono molto più che al tempo 
dell'ancien regime. È questo il te¬ 
ma anche de Le Intellettuali, messe 
in scena l'anno passato da Arturo 
Cirillo, o del Borghese gentiluomo 
(dove, nel 1976, ho visto per la pri¬ 


ma volta Carlo Cecchi in scena). 
Non mi viene in mente un solo 
spettacolo di Molière che non rac¬ 
conti teatralmente la dissoluzione 
delle individualità nelle maschere 
dell'ipocrisia. 

La scelta fondamentale della regia 
di Cecchi è non isolare il virus nel 
solo personaggio di Tartufo; la 
mutazione è andata ben avanti, e 
l'archetipo Tartufo ha ormai con¬ 
tagiato la famiglia in cui si è insi¬ 
nuato. A partire da Orgone, il pa¬ 
drone di casa, interpretato dallo 
stesso Cecchi, che appare più ese¬ 
cutore scrupoloso di un rituale del¬ 
la devozione, quasi scelto per stru¬ 
mentale salvaguardia della pro¬ 
pria autorità incontrastata di pa¬ 
ter familias, che non effettivamen¬ 
te convertito al rigore morale. La 
sua ostinata difesa di Tartufo (im¬ 
pagabile l'«ah, povero santo!», 
con cui commenta le due pernici, 
l'arrosto ed il fiasco di vino ingur¬ 
gitati dal suo protetto) è sempre 
pregiudiziale, equivale ad un rifiu¬ 
to di ascolto, preferendo alle diffi¬ 
coltà del contraddittorio l'auto¬ 
compiacimento. Sua moglie Elmi- 
ra (Lida Maglietta), e sua figlia Ma¬ 
rianna (la promettente Viola Gra¬ 
ziosi) vedono bene chi sia Tartu¬ 
fo, ma esitano - come se anch'esse 
fossero ormai assuefatte a rifuggi¬ 
re i rischi della discussione - a de¬ 
nunciarlo, anzi Elmira preferireb¬ 
be una sorta di patteggiamento, 
di cancellazione degli eccessi ten¬ 
tati nel silenzio. La seconda scelta 
di regia è a favore della straordina¬ 
ria traduzione di Cesare Garboli, 


di cui Cecchi rispetta sonorità, ri¬ 
correnza della rima, musicalità ed 
improvvise asprezze, con la di¬ 
chiarata intenzione di rendere 
omaggio alla memoria dell'amico 
da poco scomparso. Le musiche 
di Michele Dall'Ongaro, con tan¬ 
to di coretto degli attori in scena, 
accentuano appropriatamente il 
carattere del tutto convenzionale 
del finale, dove il Re punisce Tartu¬ 
fo e fa giustizia, in modo improba¬ 
bile come il deus ex machina di 
Euripide o l'happy ending hol¬ 
lywoodiano. 

Il teatro di Cecchi si conferma tea¬ 
tro dal doppio binario, tra il mo¬ 
dello del gran teatro europeo - la 
travolgente entrata in scena di An¬ 
gelica Ippolito (Madama Pemella) 
seguita da tutti, ad apertura di sipa¬ 
rio - e le suggestioni della a lui sem¬ 
pre cara tradizione napoletano, fi¬ 
no ad assumere, specie nel perso¬ 
naggio di Dorina (Iaia Forte), tinte 
e modi scarpettiani. Valerio Bina- 
sco nel molo di Tartufo è nero ed 
unto, ed esibisce modi compunti 
ed untuosi anche nelle scene della 
tentata seduzione e dell'arrogante 
esibizione di potere. Come se la 
maschera indossata tendesse a 
permanere anche quando l'ingan¬ 
no viene volontariamente svelato 
e dunque la sua funzione sarebbe 
perduta. Proprio nella capacità di 
indagare il trasformarsi dell'ipocri¬ 
sia in una nuova identità, qualco¬ 
sa di molto diffuso nello spettaco¬ 
lo di oggi (tempo dei reality show 
e del Grande Fratello) risiede la 
qualità maggiore, forse non piena¬ 
mente consapevole, di questo Tar¬ 
tufo. 
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yj 


CINEMA TEATRI 


Film 


A cura di Pamela Pergolini 


Scelti per voi 


L’ultimo Re di Scozia 

Il giovane medico scozzese Nicolas 
Garrigan (James McAvoy va a 
lavorare come volontario in una base 
di medici in Uganda. Qui verrà scelto 
come medico personale di Idi Amin 
Dada (Forest Whitaker), il tiranno che 
governò il paese dal 1971 al 1979, 
Folle, egocentrico e megalomane, 
innamorato della Scozia, l'uomo fu 
accusato di ogni efferatezza, 
cannibalismo compreso. Morì nel 
2003, in esilio, in Arabia Saudita. 
Ispirato al romanzo di Giles Foden. 

di Kevin Macdonald drammatico 


Diario 

di uno scandalo 

Donne ossessionate dalla passione 
auto-distruttiva legate da un segreto. 

La solitaria e anziana Barbara Covett 
(Judi Dench), insegnante autoritaria in 
una scuola superiore di Londra, annota 
la storia nel suo diario a partire dal 
giorno in cui incontra Sheba Hart (Cate 
Blanchett), insegnante di arte materna 
e infantile. Barbara scopre che la 
giovane donna ha una relazione con 
uno studente: la passione "sbagliata" 
travolgerà la vita di entrambe. 

di Richard Eyre drammatico 


Scrivimi una canzone 

Alex Fletcher (Hugh Grant) è un 
ex-membro di una band musicale 
degli anni '80, i "Pop", ormai 
dimenticata. Rassegnato ad esibirsi 
nelle fiere e nei parchi di 
divertimento, gli si presenta 
l'occasione di scrivere una nuova 
canzone per una famosa rockstar. Il 
problema è che Alex non ha mai 
scritto le parole delle sue canzoni. In 
suo aiuto accorrerà Sophie Fisher 
(Drew Barrymore), esperta di scrittura 
creativa con il pollice verde... 

di Marc Lawrence commedia 


Alpha Dog 

Johnny (Emile Hirsch), spacciatore 
di droga a capo di una banda di 
balordi, a vent'anni possiede già una 
villa con piscina. Un giorno, per farsi 
rimborsare da Jake un piccolo debito, 
rapisce Zack, il fratello quindicenne 
di Jake.. .11 ragazzino viene affidato a 
Frankie (Justin Timberlake) uno della 
gang di Johnny, ma la vicenda si 
complica.. .Storia macabra ispirata ad 
un fatto vero, non ancora concluso 
per quanto riguarda gli aspetti 
processuali. 

di Nick Cassavetes drammatico 


Una scomoda verità 

Tra i pochi americani che sembrano 
prendere sul serio il problema del 
surriscaldamento globale del pianeta 
c'è Al Gore. L'antico candidato alla 
Casa Bianca avverte che ci restano 
dieci anni per contrastare l'effetto 
serra ed evitare una catastrofe. Da 
sei anni propone in giro a studenti e 
cittadini documenti, disegni e 
inquietanti simulazioni sul tema. Il 
documentario contiene un breve 
cartone animato di Matt Groening. 
Opera di sensibilizzazione. 

di David Guggenheim documentario 


Saturno contro 

Un gruppo di amici alla soglia dei 
quarant'anni si ritrova a fare i conti 
con il senso della loro amicizia e 
della vita. Tradimenti, unioni di fatto, 
amori etero e omosessuali: i 
personaggi ruotano intorno alla 
coppia Antonio (Stefano Accorsi) e 
Angelica (Margherita Buy) e alla loro 
crisi coniugale. Saturno è il pianeta 
dei cambiamenti e il cambiamento, 
esistenziale e sentimentale, 
accompagnerà i protagonisti nel 
passaggio verso la maturità. 

di Ferzan Ozpetek drammatico 


Letters from Iwo Jima 

L'evento di "Flags of our Fathers" - 
la battaglia di Iwo Jima, durante la 
Seconda Guerra Mondiale, tra 
americani e giapponesi - viene 
raccontato ora dal punto di vista dei 
giapponesi. Come dire che la guerra 
è una sola e non esistono eroi, ma 
solo morti. A difesa della strategica 
isola il Giappone aveva inviato il 
generale Tadamichi Kuribayashi 
(Ken Watanabe). La battaglia fu 
particolarmente sanguinosa per 
entrambi gli schieramenti. 

di Clint Eastwood guerra 


Roma 


A.C. Stage via Maestro G. Capocci, 22 Tel. 0686383883 

Sala A 90 _ Riposo 

Sala B 30 Riposo 

SI Admiral piazza Verbano, 5 Tel. 068541195 

Saturno contro 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5; Rid. 3) 


1 Adriano Multisala piazza Cavour, 22 Tel. 0636004988 




Saw3 

15:30-17:50-20:40-22:50 (E 5; Rid. 3) 

Sala 2 

162 

Notte prima degli esami... oggi 

15:00-17:00-19:00-21:00-23:00 (E 5; Rid. 3) 

Sala 3 

356 

Borat - Studio Culturale sull'America... 

15:10-17:00-18:50-21:00-22:50 (E 5; Rid. 3) 

Sala 4 

512 

Ho voglia di te 

15:00-17:30-20:30-22:45 (E 5; Rid. 3) 

Sala 5 

319 

Saturno contro 

15:30-17:50-20:30-22:45 (E 5; Rid. 3) 

Sala 6 

244 

Scrivimi una canzone 

14:50-16:50-18:50-21:00-23:00 (E 5; Rid. 3) 

Sala 7 

258 

Ho voglia di te 

16:00-18:30-21:30 (E 5; Rid. 3) 

Sala 8 

95 

Alpha Dog 

15:10-17:30-20:30-22:50 (E 5; Rid. 3) 

Sala 9 

95 

Arthur e il popolo dei Minimei 1 5:15-17:40 (E 3) 



L'amore non va in vacanza 

20:20-22:55 (E 5) 

Salalo 


Blood Diamond 

14:45-22:30 (E 5; Rid. 3) 



Little Miss Sunshine 

17:45-20:30 (E 5; Rid. 3) 

SI Alcazar via Merry Del Val, 14 Tel. 065880099 



Lettere da Iwo Jima 

16:00-18:30-21:00 (E 5; Rid. 3) 

53 Alhambra via Pier delle Vigne, 4 Tel. 0666012154 



Saturno contro 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5; Rid. 3) 

Sala 2 

200 

Ho voglia di te 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5; Rid. 3) 

Sala 3 

135 

Uno su due 

16:00-18:15-20:20-22:30 (E 5; Rid. 3) 


Alphaville via B. Bordoni, 50 Tel. 3393618216 


Riposo 


Ambassade via Acc. degli Agiati, 57/59 Tel. 065408901 




Ho voglia di te 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5; Rid. 3) 

Sala 2 

200 

Saturno contro 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5; Rid. 3) 

Sala 3 

140 

Saw3 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5; Rid. 3) 

Andromeda via Mattia Battistini, 195 Tel. 066142649 

Salai 

195 

Ho voglia di te 

16:00-18:15-20:30-22:40 (E 5; Rid. 4) 

Sala 2 

220 

Notte prima degli esami... oggi 

16:30-18:30-20:30-22:40 (E 5; Rid. 4) 

Sala 3 

99 

Barnyard - Il Cortile 

16:30 (E 4) 



L'inchiesta 

18:30-20:30-22:40 (E 5; Rid. 4) 

Sala 4 

119 

Borat - Studio Culturale sull'America... 

16:30-18:30-20:30-22:40 (E 5; Rid. 4) 

Sala 5 

119 

Una notte al museo 

16:00-20:30 (E 5; Rid. 4) 



Scrivimi una canzone 

18:15-22:40 (E 5; Rid. 4) 

Sala 6 


Saw3 

16:00-18:15-20:30-22:40 (E 5; Rid. 4) 

Antares viale Adriatico, 15/21 Tel. 068184388 

Salai 

400 

Saturno contro 

15:40-18:00-20:20-22:40 (E 5; Rid. 3) 

Sala 2 

120 

Notte prima degli esami... oggi 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5; Rid. 3) 


Arcobaleno D'Essai via Francesco Redi, 1/ATel. 064402719 


Riposo 


Ass.labirinto Multisala via Pompeo Magno, 27 Tel. 063216283 




Il grande capo 

20:30-22:30 (E 5,5) 

SalaB 


Apnea 

20:30-22:30 (E 5,5) 

SalaC 


The Queen - La regina 

20:30 (E 5,5) 



La guerra dei fiori rossi 

22:30 (E 5,5) 

53 Atlantic via Tuscolana, 745 Tel. 067610656 

Salai 

544 

Ho voglia di te 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5; Rid. 3) 

Sala 2 

505 

Borat - Studio Culturale sull'America... 

15:30-17:15-19:00-20:45-22:30 (E 5; Rid. 3) 

Sala 3 

140 

Saw3 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5; Rid. 3) 

Sala 4 

140 

Notte prima degli esami... 

oggi 16:00-18:00-20:20-22:30 (E 5; Rid. 3) 

Sala 5 

140 

Scrivimi una canzone 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 5; Rid. 3) 

Sala 6 


Saturno contro 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5; Rid. 3) 


Azzurro Scipioni via degli Scipioni, 82 Tel. 0639737161 


Sala Chaplin 

100 

Il vento che accarezza l'erba 

20:20-22:30 (E 6,00; Rid. 3,00) 



L'Orchestra di Piazza Vittorio 

18:30 (E 6,00; Rid. 3,00) 

Sala Lumiere 50 

CINERASSEGNA 

18:00-20:00 (E 5,00; Rid. 3,00) 

53 Barberini 

piazza Barberini, 24/25/26 Tel. 064827707 

Salai 

580 

Ho voglia di te 

16:00-18:15-20:30-22:40 (E 5; Rid. 3) 

Sala 2 

350 

Saturno contro 

15:45-18:00-20:30-22:40 (E 5; Rid. 3) 

Sala 3 

150 

Il velo dipinto 

15:30-17:50-20:20-22:40 (E 5; Rid. 3) 

Sala 4 

150 

Borat - Studio Culturale sull'America... 

15:30-17:15-19:00-20:50-22:45 (E 5; Rid. 3) 

Sala 5 

83 

Notte prima degli esami... oggi 

15:30-17:45 



L'amore non va in vacanza 

20:20-22:45 (E 5) 

Broadway via dei Narcisi, 36 Tel. 062303408 

Salai 

174 

Ho voglia di te 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 4; Rid. 3) 

Sala 2 

288 

Saw3 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 4; Rid. 3) 


Sala 3 198 Borat - Studio Culturale sull'America... 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4; Rid. 3) 

Caravaggio D'Essai via Paisieiio, 24 /b Tel. 068554210 

Riposo 

Ciak via Cassia, 692 Tel. 0633251607 

HO voglia di te _15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5; Rid. 3) 

Sala 2 95 Saturno contro 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5; Rid. 3) 

1 Cineclub Detour via Urbania, 47/A Tel. 064872368 

Riposo (E 5,00) 

Cineclub Grauco via Perugia, 34 Tel. 067824167 

CINERASSEGNA 19:00-21:00 (E 5,00; Rid. 4,00) 


Cineland Multiplex viale dei Romagnoli, 515 Tel. 06561841 




Ho voglia di te 

15:00-17:30-20:10-22:35 (E 6; Rid. 3,9) 

Salai 

144 

Intrigo a Berlino 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6; Rid. 3,9) 

Sala 2 


Saturno contro 

15:30-17:50-20:15-22:35 (E 6; Rid. 3,9) 

Sala 3 

416 

Ho voglia di te 

16:00-18:30-21:00-23:15 (E 6; Rid. 3,9) 

Sala 4 

171 

Alpha Dog 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6; Rid. 3,9) 

Sala 5 

171 

Saw3 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6; Rid. 3,9) 

Sala 6 

446 

Borat - Studio Culturale sull'America... 

16:00-18:05-20:10-22:20 (E 6; Rid. 3,9) 

Sala 7 

147 

In memoria di me 

15:00-17:30-20:05-22:35 (E 6; Rid. 3,9) 

Sala 8 

154 

Notte prima degli esami... oggi 

15:30-17:50-20:15-22:35 (E 6; Rid. 3,9) 

Sala 9 

154 

Borat - Studio Culturale sull'America... 

15:00-17:00-19:00-21:00 (E 6; Rid. 3,9) 

Salalo 

157 

Una notte al museo 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6; Rid. 3,9) 

Sala 12 

167 

Scrivimi una canzone 

16:00-18:15-20:30-22:40 (E 6; Rid. 3,9) 

Sala 13 

156 

Arthur e il popolo dei Minimei 

16:00-18:00 (E 3,9) 



L'amore non va in vacanza 

20:15-22:45 (E 6) 

Sala 14 

152 

Barnyard - Il Cortile 

14:50-16:45-18:40 (E 3,9) 



Hannibal Lecter - Le origini del male 20:30-22:35 (E 6) 

53 Cinema 1 

rrevi - Cineteca Nazionale vicolo del Puttareiio, 25 Tel. 
0672294260 




Riposo (E 4,00; Rid. 3,00) 

Cineplex Gulliver via della Lucchina, 90 Tel. 0630819887 



Ho voglia di te 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5; Rid. 3) 

Sala 2 


Ho voglia di te 

14:40-17:00-19:20-21:40 (E 5; Rid. 3) 

Sala 3 


Notte prima degli esami... oggi 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5; Rid. 3) 

Sala 4 


Borat - Studio Culturale sull'America... 

14:40-16:40-18:40-20:40-22.40 (E 5; Rid. 3) 

Sala 5 


Scrivimi una canzone 

15:40-18.00-20.20-22.40 (E 5; Rid. 3) 

Sala 6 


Alpha Dog 

20:00-22:30 (E 5; Rid. 3) 



Arthur e il popolo dei Minimei 

15:10-17:30 (E 5; Rid. 3) 

Sala 7 


Saw3 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 5; Rid. 3) 

Sala 8 


The Departed - Il bene e il male 

22:30 (E 5; Rid. 3) 



Una notte al museo 

15:30-17.45-20:00 (E 5; Rid. 3) 

Sala 9 


Barnyard - Il Cortile 

15:00-17.00 (E 5; Rid. 3) 


Hannibal Lecter - Le origini del male 201 0-22:40 (E 5; Rid 3) 


Sala 10 Saturno contro 15:25-17:50-20.15-22:40 (E 5; Rid. 3) 


1 Cinestar Cassia - Ex Delle Mimose via Vibio Mariano, 20 Tel. 063326071 0 


Salai 

267 

Borat - Studio Culturale sull'America... 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5; Rid. 3) 

Sala 2 

167 

Scrivimi una canzone 

16:30-18:30-20:30-22:40 (E 5; Rid. 3) 

Sala 3 

150 

Saw3 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5; Rid. 3) 

Sala 4 

90 

Una notte al museo 

16:30-18:30 (E 7; Rid. 3) 



Alpha Dog 

20:30-22:40 (E 7; Rid. 5) 


SI Dei Piccoli viale della Pineta, 15 Tel. 068553485 

Riposo (E 4) 

1 Dei Piccoli Sera via della Pineta, 15 Tel. 068553485 

Riposo (E 4) 


Delle Provincie D'Essai Viale delle Provincie, 41 Tel. 0644236021 



Don Bosco D'Essai via Publio Valerio, 63 Tel. 0671588058 


Riposo 


Doria via Andrea Doria, 52/60 Tel. 0639721446 


Ho voglia di te 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5; Rid. 3) 

Sala 2 

Saturno contro 

15:40-18:00-20:20-22:40 (E 5; Rid. 3) 

Sala 3 

Scrivimi una canzone 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5; Rid. 3) 

Eden piazza Cola di Rienzo, 74 Tel. 063612449 

Salai 

Uno su due 

16:10-18:15-20:20-22:40 (E 5; Rid. 3) 

Sala 2 

In memoria di me 

15:50-18:00-20:15-22:30 (E 5; Rid. 3) 

Sala 3 

Lettere da Iwo Jima 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 5; Rid. 3) 

Sala 4 

L'ultimo re di Scozia 

15:50-18:00-20:15-22:30 (E 5; Rid. 3) 

Embassy via Antonio Stoppani, 7 Tel. 068070245 


Saturno contro 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5; Rid. 3) 

Empire viale Regina Margherita, 29 Tel. 068417719 


Ho voglia di te 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5; Rid. 3) 

Eurcine via Liszt, 32 Tel. 065910986 


Saturno contro 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5; Rid. 3) 

Sala 2 

Notte prima degli esami... oggi 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5; Rid. 3) 

Sala 3 

Uno su due 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5; Rid. 3) 

Sala 4 

La cena per farli conoscere 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5; Rid. 3) 

Europa corso di Italia, 107/A Tel. 0644249760 


Borat - Studio Culturale sull'America... 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5; Rid. 3) 

Farnese piazza Campo de 1 Fiori, 56 Tel. 066864395 


La cena per farli conoscere 

16:45-18:40-20:35-22:30 (E 5; Rid. 3) 

Fiamma via Leonida Bissolati, 47 Tel. 064827100 


Diario di uno scandalo 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5; Rid. 3) 

Sala 2 

L'ultimo re di Scozia 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 5; Rid. 3) 

FilmstudiO via degli Orti D'Alibert, 165 Tel. 0670450394 

Salai 

CINERASSEGNA (V.O) 

18:00-20:00-22:00 (E 5) 

Sala 2 

CINERASSEGNA (V.O) 

18:30-20:30-22:30 (E 5) 

Galaxy via Pietro Maffi, 10 Tel. 0661662413 

Sala Giove 

Ho voglia di te 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5; Rid. 3) 

Sala Marte 

Borat - Studio Culturale sull'America... 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5; Rid. 3) 

Sala Mercurio 

Una notte al museo 

16:00 (E 3) 


Scrivimi una canzone 

18:10-20:20-22:30 (E 5; Rid. 3) 

Sala Saturno 

Notte prima degli esami... oggi 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5; Rid. 3) 

Sala Venere 

Saw3 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5; Rid. 3) 

Gioiello via Nomentana, 43 Tel. 0644250299 



Riposo 

Giulio Cesare viale Giulio Cesare, 229 Tel. 0639720795 


Diario di uno scandalo 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5; Rid. 3) 

Sala 2 

Intrigo a Berlino 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 5; Rid. 3) 

Sala 3 

Rosso come il cielo 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5; Rid. 3) 


Greenwich via G.B. Bodoni, 53 Tel. 065745825 


Salai 

In memoria di me 

15:45-18:00-20:20-22:40 (E 5; Rid. 3) 

Sala 2 

Diario di uno scandalo 15:45-17:25-19:05-20:50-22:40 (E 5; Rid. 3) 

Sala 3 

Intrigo a Berlino 

16:15-18:15-20:20-22:30 (E 5; Rid. 3) 

Gregory via Gregorio VII, 180 Tel. 066380600 


Scrivimi una canzone 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5; Rid. 3) 

Holiday largo Benedetto Marcello, 1 Tel. 068548326 


La ricerca della felicità 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 5; Rid. 3) 

53 Intrastevere vicolo Moroni, 3/A Tel. 065884230 


Saturno contro 

16:00-18:15-20:30-22:40 (E 5; Rid. 3) 

Sala 2 

33 Uno su due 

16:00-18:15-20:30-22:40 (E 5; Rid. 3) 

Sala 3 

114 Bobby 

16:00-18:15-20:30-22:40 (E 5; Rid. 3) 

Jolly via Giano della Bella, 4/6 Tel. 0644232190 

Salai 

Ho voglia di te 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5; Rid. 3) 

Sala 2 

Borat - Studio Culturale sull'America... 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5; Rid. 3) 

Sala 3 

Uno su due 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5; Rid. 3) 

Sala 4 

Scrivimi una canzone 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 5; Rid. 3) 

King Multisala via Fogliano, 37 Tel. 0686206732 

Salai 

In memoria di me 

15:15-17:40-20:05-22:30 (E 5; Rid. 3) 

Sala 2 

Ho voglia di te 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5; Rid. 3) 

Lux Eleven Massaciuccoli, 31 Tel. 0636298171 

Salai 

Borat - Studio Culturale sull'America... 

16:00-17:40-19:20-21:00-22:45 (E 5; Rid. 3) 

Sala 2 

Una notte al museo 

16:00-20:30 (E 5; Rid. 3) 


Hannibal Lecter - Le origini del male 1 8:15-22:45 (E 5; Rid 3) 

Sala 3 

Scrivimi una canzone 

16:30-18:30-20:30-22:45 (E 5; Rid. 3) 

Sala 4 

Alpha Dog 

16:00-18:15-20:30-22:40 (E 5; Rid. 3) 

Sala 5 

Saw3 

16:00-18:15-20:30-22:40 (E 5; Rid. 3) 

Sala 6 

Arthur e il popolo dei Minimei 

16:00-18:00 (E 3) 


Blood Diamond 

20:00-22:40 (E 5) 

Sala 7 

Barnyard - Il Cortile 

16:30-18:15 (E 3) 


L'amore non va in vacanza 

20:10-22:30 (E 5) 

Madison via Gabriello Chiabrera, 121 Tel. 065417926 

Salai 

Lettere da Iwo Jima 

15:30-18:00-20:25-22:45 (E 5) 

Sala 2 

Scrivimi una canzone 

16:15-18:20-20:45-22:45 (E 5) 

Sala 3 

L'amore non va in vacanza 

18:00-20:25-22:45 (E 5) 


Salvatore - Questa è la vita 

16:15 (E 2) 

Sala 4 

The Departed - Il bene e il male 

17.45-20:20 (E 5) 


Blood Diamond 

15:25-22:45 (E 5) 

Sala 5 

Il labirinto del fauno 

22:45 (E 7; Rid. 5) 


Flags of our fathers 

15:50-18:10-20:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 6 

Borat - Studio Culturale sull'America... 

16:15-18:20-20:45-22:45 (E 5) 

Sala 7 

Bobby 

16:00-18:15-20.35-22:45 (E 5) 

Sala 8 

La voltapagine 

16:30-18:25-20:35 (E 5) 


Inland Empire 

22:15 (E 5) 

Maestoso via Appia Nuova, 416/418 Tel. 06786086 

Salai 

Saturno contro 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5; Rid. 3) 

Sala 2 

Uno su due 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5; Rid. 3) 

Sala 3 

Ho voglia di te 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 4 

Notte prima degli esami... oggi 

15:45-18:00-20:10-22:30 (E 5; Rid. 3) 

Metropolitan via del Corso, 7 Tel. 063200933 

Salai 

1 47 Intrigo a Berlino (V.O) (Sottotitoli) 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 5; Rid. 3) 

Sala 2 

1 48 The Queen - La regina (V.O) (Sottotitoli) 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 5; Rid. 3) 

Sala 3 

94 The Departed - Il bene e il male 

16:00-19:00-22:00 (E 5; Rid. 3) 

Sala 4 

148 Inland Empire 

15:00-18:20-22:00 (E 5; Rid. 3) 

53 Mignon via Viterbo, Il Tel. 068559493 

Salai 

105 Intrigo a Berlino 

16:15-18:20-20:30-22:40 (E 5; Rid. 3) 

Sala 2 

320 La voltapagine 

16:15-18:20-20:30-22:40 (E 5; Rid. 3) 


Teatri 


Roma 

AGORÀ-SALA A 

via della Penitenza, 33 - Tel. 066874167 
Oggi ore 21.00 I Coniugi P. di Angelo Libertini 
regia di Paolo Perugini 

AGORÀ-SALA B 

via della Penitenza, 33 - Tel. 066874167 

RIPOSO 

AMBRA JOVINELLI 

via Guglielmo Pepe, 41 - Tel. 0644340262 

RIPOSO 

ANFITRIONE 

via San Saba, 24 - Tel. 065750827 

Domani ore 21.00 È una caratteristica di famiglia 

di Ray Cooney. Regia di Giuliano Baragli 

ARCILIUTO - SALA ANFITEATRO 

piazza Montevecchio 5, 5 - Tel. 066879419 

RIPOSO 

ARGENTINA TEATRO 

largo Argentina, 52 - Tel. 0668804601 

RIPOSO 

ARGILLATEATRI 

via dell'Argilla, 18-Tel. 066381058 

RIPOSO 

ARGOT STUDIO 

via Natale del Grande, 27 - Tel. 065898111 
Domani ore 21.00 Insulti al pubblico di Peter 
Handke, regia Tiziano Panici 


ASSOCIAZIONE CULTURALE ACCADEMIA D'OPERA 
ITALIANA 

Chiesa Anglicana All Saints - via del Babuino, 
153-Tel. 067842702 

RIPOSO 

BRANCACCINO 

via Merulana, 244 - Tel. 0647824893 
Domani ore 21.30 Tradimenti di Harold Pinter. 
Regia Riccardo Cavallo 

BRANCACCIO POLITEAMA 

via Merulana, 244 - Tel. 0647824893 
Domani ore 21.00 Arturo Brachetti. L'uomo dai 
mille volti regia di Serge Denoncourt 

CASA DELLE CULTURE 

via San Crisogono, 45 - Tel. 0658333253 

RIPOSO 

COLOSSEO RIDOTTO 

via Capo d'Africa, 5/a - Tel. 067004932 

RIPOSO 

COLOSSEO SALA GRANDE 

via Capo d'Africa, 5/a - Tel. 067004932 

RIPOSO 

COMETA OFF 

via Luca della Robbia, 47 - Tel. 0657284637 

RIPOSO 

DE' SERVI 

via del Mortaro, 22 - Tel. 066795130 

RIPOSO 


DEI SATIRI - SALA GIANNI AGUS 

via di Grottapinta, 19 - Tel. 066871639 

RIPOSO 

DEI SATIRI - SALA GRANDE 

via di Grottapinta, 19 - Tel. 066871639 
Domani ore 21.00 Orgasmo e Pregiudizio con Die¬ 
go Ruiz e Fiona Bettanini 

DEI SATIRI SALA B 

via di Grottapinta, 19 - Tel. 066871639 
Domenica ore 17.30 in Sala A Facce di bronzo 
con Grazia Scuccimarra 

DELL'ANGELO 

via Simone de Saint Bon, 17-19-21 - Tel. 
0637513571 

Domani ore 21.00 0 scarfalietto scritto, diretto 
e interpretato da Antonello Avallone 

DELL'OROLOGIO SALA ARTAUD 

via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550 
Domani ore 21.30 Fiori nel cielo di Fabrizio Vec¬ 
chi, regia di Maria Testoni 

DELL'OROLOGIO - SALA ORFEO 

via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550 

RIPOSO 

DELL'OROLOGIO SALA GASSMAN 

via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550 
Domani ore 21.30 Holy Money regia di Sebastia¬ 
no Tringali 

DELL'OROLOGIO SALA GRANDE 


via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550 
Domani ore 21.00 Love-s kamikaze di Mario Moret¬ 
ti 

DELLA COMETA 

via del Teatro di Marcello, 4 - Tel. 066784380 

RIPOSO 

DELLE MUSE 

via Forlì 43, 43 - Tel. 0644233649 

RIPOSO 

DUSE 

via Crema, 8 - Tel. 067013522 

RIPOSO 

ELISEO 

via Nazionale, 183 E - Tel. 064882114 
Oggi ore 10.30 Le mille e una note scritto e diretto 
da Gigi Palla 

ETI TEATRO QUIRINO 

via Delle Vergini, 7 - Tel. 066794585 
Domani ore 20.45 Brecht/ Strehler Milva canta 
Brecht di Bertolt Brecht, con Milva. Regia di Cristi¬ 
na Pezzoli 

ETI TEATRO VALLE 

via del Teatro Valle, 21 - Tel. 0668803794 

RIPOSO 

EUCLIDE 

piazza Euclide, 34/a - Tel. 068082511 
Giovedì ore 17.30 Chi impiccia la matassa se la 
sbroj di Vito Boffoli 


FLAIANO (SALA GRANDE) 

via Santo Stefano del Cacco, 15 - Tel. 
066796496 

RIPOSO 

FLAIANO (SALETTA MARLENE) 

via Stefano del Cacco, 15 - Tel. 066796496 

RIPOSO 

FONDERIA DELLE ARTI 

via Assisi, 31 - Tel. 06/7842112 

RIPOSO 

FONTANONESTATE 

via Garibaldi, - Tel. 068183579 

RIPOSO 

FURIO CAMILLO 

via Camilla, 44 - Tel. 067804476 

RIPOSO 

GHIONE 

via delle Fornaci, 37 - Tel. 066372294 
Domani ore 21.00 Come prima, meglio di prima di 
Luigi Pirandello 

GRAN TEATRO 

viale Tor di Quinto, - Tel. 0633220917 

RIPOSO 

GRECO 

via Leoncavallo, 10 - Tel. 068607513 

RIPOSO 

IL PUFF 

via Giggi Zanazzo, 4 - Tel. 065810721 
Domani ore 22.30 Pronto... chi spia? diretto e 
interpretato da Landò Fiorini 


IL SISTINA 

via Sistina, 129-Tel. 064200711 

Domani ore 21.00 Parlami di me di E. Vaime, con 

C. De Sica 

IL VASCELLO 

via Giacinto Carini, 72 78 - Tel. 065881021 
Domani ore 21.30 in Sala Due Bar Marx a Roma 
regia di Giancarlo Nanni. Con Renato Scarpa; 
Domani ore 21.00 in Sala Uno M.B. show la televi¬ 
sione fatta a teatro di e con Paolo Lanzi Dotto 

INDIA 

Lungotevere dei Papareschi, 1 - Tel. 
0668400061 

RIPOSO 

INSTABILE DELL’HUMOUR MOULIN ROUGE 

via Taro, 14-Tel. 068416057 

RIPOSO 

LA COMUNITÀ 

via Zanazzo, 1 - Tel. 065817413 

RIPOSO 

LE MASCHERE 

via Aurelio Saliceti, 1-3 - Tel. 0658330817 
Oggi ore 10.30 II castello di Mackerony dramma¬ 
turgia di A. Cercato. Prenotazione obbligatoria 

MANZONI 

via Montezebio, 14 - Tel. 063223634 
Domani ore 21.00 Cari Bugiardi diretto e interpre¬ 
tato da Carlo Alighiero 
























































































































































































































































CINEMA TEATRI MUSICA 


l’Unità 19 

lunedì 12 marzo 2007 


Missouriportuense via Bombelli, 25 Tel. 0655383193 
Sala 1 La ricerca della felicità _ 16:15-18:15-20:25 (E 5) 

Il grande capo _22:30 (E 5) 

Sala 2 L’arte del sogno _ 22.30 (E 5) 

Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi 16.00-18.15-20:30 (E 5) 

Sala 3 Notte prima degli esami... oggi _ 16:20-18:20 (E 5) 

Babel _20:15-22:15 (E 5) 

Sala 4 La cena per farli conoscere 16:30-18:20-20:35-22:30 (E 5) 

1 Nuovo Olimpia via in Lucina, 16/B-16/G Tel. 066861068 

Sala A 260 Borat - Studio Culturale sull'America... (V.O) 

_16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5; Rid.3) 

Sala B 93 Diario di uno scandalo (V.O) (Sottotitoli) 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5; Rid.3) 


NUOVO Sacher Largo Ascianghi, 1 Tel. 065818116 


Sala 3 

133 

Saw 3 

17:45-20:15-22:45 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 4 

133 

Borat - Studio Culturale sull'America... 1 7:30-20:30-22:30 

Sala 5 

135 

Saturno contro 

17:20-20:00-22:45 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 6 

135 

Barnyard - Il Cortile 

15:20-17:30 (E 7,50; Rid. 5,50) 



Scrivimi una canzone 

20:20-22:50 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 7 

133 

Una notte al museo 

17:30 (E 7,25; Rid. 5,50) 



Alpha Dog 

20:00-22:30 (E 7,25; Rid. 5,50) 

H Warner Village Moderno piazza della Repubblica, 45 Tel. 0647779202 

Salai 

147 

Barnyard - Il Cortile 

15:10-17:15 (E 7,50; Rid. 5,50) 



Saw 3 (V.O) 

19:20-21:50 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala Mazda 

217 

Saw 3 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 3 

446 

Ho voglia di te 

15:40-17:20-19:50-22:20 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 4 

130 

Borat - Studio Culturale sull'America... 


: aun Hinciiud... 

14:30-16:30-18:30-20:30-22:25 (E 7,50; Rid. 5,50) 


Sala 5 

194 Scrivimi una canzone 

14:45-17:10-19:40-22:10 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Warner Village Parco De 1 Medici Tel. 06658551 

Salai 

Saw 3 

17.10-19:40-22:00 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 2 

Barnyard - Il Cortile 

15:00-17:00 (E 7,5; Rid. 5,5) 


Intrigo a Berlino 

19:00-21:20 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 3 

The Departed - Il bene e il male 16:50-191 0 - 21 30 (E 7,5; Rid 5,5) 


Uno su due 

16:50-19:10-21:30 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 4 

Arthur e il popolo dei Minimei 1 6:10 (E 7,5; Rid 5,5) 


Notte prima degli esami.., 

. oggi 18:30-20:40-22:50 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 5 

Una notte al museo 

15:20-17.40-20:00-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 6 

In memoria di me 

15:10-17:40-20:10-22:40 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 7 

Saturno contro 

14:50-17:10-19:30-21:50 (E 7,5; Rid. 5,5) 


Sala 8 

Ho voglia di te 

15:10-17:30-19:50-22:10 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 9 

Notte prima degli esami... 

oggi 15:00-17:20-19:30-21:40 

Salalo 

Borat-Studio Culturale sull'America... 1 5:15-17:1 5 - 1 9:05-21 15-23:15 

Salali 

Ho voglia di te 

16:55-19:15-21:35 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 12 

Borat - Studio Culturale sull'America... 16:25-1 8 : 25-20 25-22 25 

Sala 13 

La tela di Carlotta - Charlotte Web 15:35-17:45-19:55 (E 7.5: Rid 5,5) 


Alpha Dog 

22:15 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 14 

Scrivimi una canzone 

14:50-17:05-19:35-21:55 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 15 

Ho voglia di te 

15:35-17:55-20:15-22:35 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 16 

Hannibal Lecter - Le origini del male 1 5:05-17:35-20:05-22 45 

Sala 17 

Scrivimi una canzone 

16:15-18:35 (E 7,5; Rid. 5,5) 


Blood Diamond 

21:05 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 18 

Saw 3 

15:45-18:05-20:35-22:55 (E 7,5; Rid. 5,5) 


Guida per riconoscere i tuoi santi (V.O) (Sottotitoli) 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5; Rid.3) 


Fuori Roma 


Odeon Multiscreen piazza Stefano Jacini, 22 Tel. 0636298171 



Ho voglia di te 

16:00-18:15-20:30-22:45 (E 5; Rid.3) 

Sala 2 

Borat - Studio Culturale sull'America... 

16:00-17:40-19:20-21:00-22:45 (E 5; Rid. 3) 

Sala 3 

Notte prima degli esami... oggi 

16:00-18:15-20:30-22:40 (E 5; Rid.3) 

Sala 4 

Scrivimi una canzone 

16:00-18:15-20:30-22:40 (E 5; Rid.3) 

Politecnico via G.B. Tiepolo, 13/A Tel. 063227559 



Riposo 

Quattro Fontane via delle Quattro Fontane, 23 Tel. 064741515 


Guida per riconoscere i tuoi santi 1 6:00-18:15-20:30-22:40 (E 5; Rid 3) 

Sala 2 

Lettere da Iwo Jima 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 5; Rid.3) 

Sala 3 

Uno su due 

16:00-18:15-20:30-22:40 (E 5; Rid.3) 

Sala 4 

La cena per farli conoscere 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5; Rid.3) 

Reale piazza Sonnino Sidney, 7 Tel. 065810234 

Salai 

Ho voglia di te 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5; Rid.3) 

Sala 2 

Borat - Studio Culturale sull'America... 

15:30-17:15-19:00-20:45-22:30 (E 5; Rid. 3) 

H Rivoli 

via Lombardia, 23 Tel. 064880883 



In memoria di me 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 5; Rid.3) 

Roma piazza Sidney Sonnino, 37 Tel. 065812884 


L'ultimo re di Scozia 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5; Rid.3) 

Roxy Multisala via Luciani, 52 Tel. 0636005606 


Scrivimi una canzone 

15:30-18:00-20:30-22:40 (E 5; Rid.3) 

Smeraldo 

Barnyard - Il Cortile 

15:30-17:10-18:50 (E 5; Rid.3) 


L'amore non va in vacanza 

20:30-23:00 (E 5) 

Topazio 

Notte prima degli esami... oggi 

15:30-17:20-19:00-20:45-22:50 

Zaffiro 

Borat-Studio Culturale sull'America... 15:30-17:20-19:00-20:45-22:50 

Royal via Emanuele Filiberto, 175 Tel. 0670474549 

Salai 

Ho voglia di te 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5; Rid.3) 

Sala 2 

Saw 3 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5; Rid.3) 

Sala Traisi (ex Induno) via Girolamo Induno, 1 Tel. 065812495 


Scrivimi una canzone 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4; Rid. 3) 

Savoy via Bergamo, 25 Tel. 0685300948 


Ho voglia di te 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5; Rid.3) 

Sala 2 

Scrivimi una canzone 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5; Rid.3) 

Sala 3 

Saw 3 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5; Rid.3) 

Sala 4 

The Departed - Il bene e il male 

16:00-19:00-22:00 (E 5; Rid.3) 

53 Stardust Village Eur via Di Decima, 72 Tel. 0652244119 

Stari 

1 35 Diario di uno scandalo 

16.30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Star 2 

409 Ho voglia di te 

15:50-18:15-20:35-22:55 (E 7; Rid. 5) 

Star 3 

181 Saw 3 

15:35-18:00-20:25-22:50 (E 7; Rid. 5) 

Star 4 

Scrivimi una canzone 

16:10-18:25-20:40-22:55 (E 7; Rid. 5) 

Star 5 

219 Borat - Studio Culturale sull'America... 17:00 18:55 2100 22:55 

Star 6 

119 Una notte al museo 

15:40-17:50 (E 7; Rid. 5) 


Una notte al museo 

20:15-22:40 (E 7; Rid. 5) 

Star 7 

198 Ho voglia di te 

16:50-19:15-21.40 (E 7; Rid. 5) 

Star 8 

90 Barnyard - Il Cortile 

15:30-17:25 (E 7; Rid. 5) 


Intrigo a Berlino 

19:30-21:50 (E 7; Rid. 5) 

Tibur D'Essai via degli Etruschi, 40 Tel. 064957762 

Salai 

Saturno contro 

16:00-18:15-20:30-22:40 (E 5; Rid.3) 

Sala 2 

L'arte del sogno 

16:00-18:15-20:30-22:40 (E 5; Rid.3) 

Tiziano D'Essai via Guido Reni, 2 Tel. 063236588 


Una notte al museo 

20:30-22:30 

Trianon via Muzio Scevola, 99 Tel. 067858158 


Ho voglia di te 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5; Rid.3) 

Sala 2 

Saw 3 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5; Rid.3) 

Sala 3 

Borat - Studio Culturale sull'America... 1 6:30-18:30-20:30-22:30 

Sala 4 

Scrivimi una canzone 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5; Rid.3) 

Sala 5 

Intrigo a Berlino 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5; Rid.3) 

Tristar Multiplex via Grotta di Gregna, 5 Tel. 0640801484 

Sala Blu 

Notte prima degli esami... oggi 

15:30-18:00-20:15-22:30 (E 5; Rid.3) 

Sala Rossa 

Borat - Studio Culturale sull'America... 1 5:30-18:00-20:15-22:30 

Sala Verde 

Saw 3 

15:30-18:00-20:15-22:30 (E 5; Rid.3) 

51 Uci Cinemas Marconi via Enrico Fermi, 161 Tel. 065565902 

Salai 

320 Ho voglia di te 

17:30-20:00-22:30 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 2 

1 33 Notte prima degli esami... oggi 

17:30-20:00-22:25 (E 7,50; Rid. 5,00) 


Anzio 


Moderno Multisala piazza della Pace, 11 Tel. 069846141 


Sala Magnum 600 Ho voglia di te _ 

Sala Medium 300 Diario di uno scandalo _ 

Sala Minimum 1 80 Saturno contro _ 

Sala Minimum 2 80 Notte prima degli esami... oggi 


16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4) 


16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4) 


16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4) 


16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4) 


Multisala Astoria Tel. 069831587 

Sala 1 300 Saw3 _ 

90 Borat - Studio Culturale sull'America.. 


16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4) 


Sala 2 


16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4) 


H Multisala Cinema Lido Tei. 0698981006 
Salai 


Sala 2 
Sala 3 


Sala 4 


292 

147 

147 


Saw3 


16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4) 


Ho voglia di te 


16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4) 


Barnyard - Il Cortile 


16:30-18:30 (E 4) 


Borat - Studio Culturale sull'America.. 


20:30-22:30 (E 4) 


143 Saturno contro 


16:30-18:30 (E 4) 


Diario di uno scandalo 


20:30-22:30 (E 4) 


• Bracciano 


H Virgilio via San Negretti, 50 Tel. 069987996 
Salai 
Sala 2 


584 Ho voglia di te _ 

170 Borat - Studio Culturale sull'America... 


17:20-20:10-22:30 


16:30-20:40 


Saturno contro 


18:20-22:30 


• Campagnano Di Roma 


Splendor 


• Civitavecchia_ 

Royal piazza Regina Margherita, 7 Tel. 076622391 

Borat - Studio Culturale sull'America... 15:30-19:15-20:50 (E 6,5) 
Saturno contro 17:10-22:30 (E 6,5) 

• COLLEFERRO_ 

Ariston Tel. 069700588 


Saw3 _ 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4) 


De Sica 

Hannibal Lecter - Le origini del male 

20:15-22:30 (E 4) 

Fellini 

Saturno contro 

16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4) 

Mastroianni 

L'ultimo re di Scozia 

16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4) 

Rossellini 

Scrivimi una canzone 

20:15-22:30 (E 4) 

Sergio Leone 

Ho voglia di te 

16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4) 

Tognazzi 

Borat - Studio Culturale sull'America.. 

16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4) 

Traisi 

Diario di uno scandalo 

16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4) 

Visconti 

Notte prima degli esami... oggi 

16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4) 


• Fiano Romano _ 

1 Cineplex Feronia via Milano, 15 Tel. 0765451249 

Salai Ho voglia di te _ 15:00-17:30-20:00-22:30 (E7,5; Rid. 5,5) 

Sala 2 Barnyard - Il Cortile _ 15:30-17:30 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Alpha Dog_19:40-22:15 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 3 Borat - Studio Culturale sull'America... 

_14:30-16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 4 Scrivimi una canzone _ 15:15-17:35-19:55-22:15 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 5 Una notte al museo _ 14:30-16:55 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Borat - Studio Culturale sull'America... 19:25-21 30 (E 7,5; Rid 5,5) 

Sala 6 Notte prima degli esami... oggi 

_15:30-17.50-20.10-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 7 Uno SU due _ 15:00-17:20-19:40 (E 7,5; Rid. 5,5) 

The Departed - Il bene e il male 22.00 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 8 Ho voglia di te _ 16:00-18.30-21:00 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 9 Saturno contro _ 15:00-17.25-19:50-22:15 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 10 Saw 3 15:00-17.30-20.00-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5) 

• Fiumicino_ 

1 Ugc Cine Gite 1 Parco Leonardo via Portuense, 2000 Tel. 899788678 

Scrivimi una canzone 13:30-15:40-18:00-20:20-22:40 (E 7,5; Rid. 3,9) 

Borat - Studio Culturale sull'America... 

_13:50-15:40-17:40-19:40-21:30 (E 7,5; Rid. 3,9) 

Uno SU due_13:30-15:45-18:00-20:15-22:40 (E 7,5; Rid. 3,9) 

Guida per riconoscere i tuoi santi 

_14:00-16:10-18:15-20:20-22:30 (E 7,5; Rid. 3,9) 

The Departed - Il bene e il male 18:55-22:00 (E 7,5; Rid. 3,9) 

Diario di uno scandalo 14:20-16:20-18:30-20:35-22:35 (E 7,5; Rid. 3,9) 

Una notte al museo_15:15-17:35-20:00-22:20 (E 7,5; Rid. 3,9) 

In memoria di me_14:30-17:10-20:00-22:25 (E 7,5; Rid. 3,9) 

Borat - Studio Culturale sull'America... 
_14:30-16:30-18:30-20:40-22:40 (E 7,5; Rid. 3,9) 

Saturno contro_15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,5; Rid. 3,9) 

Saw 3 _14:30-16:50-19:10-21:30 (E 7,5; Rid. 3,9) 

Ho voglia di te 13:30-15:45-18:00-20:20-22:35 (E 7,5; Rid. 3,9) 


Teatri 



Notte prima degli esami.. 

.oggi 

14:00-16:10-18:20-20:30-22:40 (E 7,5; Rid. 3,9) 


Alpha Dog 

15:15-17:40-20:10-22:35 (E 7,5; Rid. 3,9) 


Arthur e il popolo dei Minimei 13:40-15:50-18:00 (E 3,9) 


Intrigo a Berlino 

20:10-22:20 (E 7,5) 


L'amore non va in vacanza 15:30-18:1 0 - 21 :00 (E 7,5; Rid. 3,9) 


Barnyard - Il Cortile 

13:30-15:30-17:30 (E 3,9) 


L'ultimo re di Scozia 

19:35-22:10 (E 7,5) 


La tela di Carlotta - Charlotte Web 



14:10-16:10-18:10-20:10 (E 7,5; Rid. 3,9) 


Blood Diamond 

22:15 (E 7,5) 


Hannibal Lecter - Le origini del male 



15:20-17:45-20:10-22:35 (E 7,5; Rid. 3,9) 


Scrivimi una canzone 

14:50-17:00-19:10-21:30 (E 7,5; Rid. 3,9) 


Saturno contro 

14:00-16:30-18:55-21:20 (E 7,5; Rid. 3,9) 


Notte prima degli esami.. 

■ oggi 



14:50-17:00-19:20-21:30 (E 7,5; Rid. 3,9) 


Saw 3 

13:30-15:45-18:00-20:20-22:40 (E 7,5; Rid. 3,9) 


Ho voglia di te 

14:10-16:35-18:55-21:15 (E 7,5; Rid. 3,9) 

• Frascati 

Politeama largo Augusto Panizza, 5 Tel. 069420479 


Ho voglia di te 

15:50-18:05-20:20-22:35 (E 6; Rid. 5) 

Sala 2 

Notte prima degli esami.. 

. oggi 16:00-18:10-20:30-22:40 (E 6; Rid. 5) 

Sala 3 

Saturno contro 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 6; Rid. 5) 

Sala 4 

Scrivimi una canzone 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 5) 

Sala 5 

Borat - Studio Culturale sull'America... 



16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 5) 

Sala 6 

Lettere da Iwo Jima 

16:15-19:30-22:10 (E 6; Rid. 5) 

Supercinema piazza del Gesù, 18 Tel. 069420193 

Salai 

Saw 3 

15:50-18:05-20:20-22:35 (E 6; Rid. 5) 

Sala 2 

Una notte al museo 

16:00-18:10-20:20 (E 6; Rid. 5) 


Alpha Dog 

22:30 (E 6) 

• Genzano Di Roma 

53 Cynthianum viale Mazzini, 9 Tel. 069364484 

Blu 

Barnyard - Il Cortile 

17:30 (E 5) 


Saturno contro 

20:00-22:30 (E 5) 

Verde 

Scrivimi una canzone 

17:30-20:00-22:30 (E 5) 

53 Modernissimo via Cesare Battisti, 10/12 Tel. 069364484 


Ho voglia di te 

17:30-20:00-22:30 (E 5) 

• Grottaferrata 

Alfellini viale 1 maggio, 88 Tel. 069411664 



Riposo 

• Guidonia Montecelio 

53 Planet Multisala Tel. 07743061 

Sala Al 

Saturno contro 

16:00-18:10-20:30-22:50 (E 5; Rid.3) 

Sala A3 

Notte prima degli esami.. 

. oggi 16:40-18:40-20:50-23:00 (E 5; Rid. 3) 

Sala A5 

Scrivimi una canzone 

16:10-18:10-20:30-22:40 (E 5; Rid.3) 

Sala A7 

Una notte al museo 

16:10-18:20-20:40 (E 5; Rid.3) 


L'amore non va in vacanza 22:50 (E 5) 

Sala A9 

Ho voglia di te 

16:00-18:10-20:30-22:50 (E 5; Rid.3) 

Sala B2 

Barnyard - Il Cortile 

16:30-18:20 (E 3) 


Hannibal Lecter - Le origini del male 20 20-22 50 (E 5) 

Sala B4 

Saw 3 

16:00-18:10-20:30-22:50 (E 5; Rid.3) 

Sala B6 

Ho voglia di te 

16:30-18:40-21:00 (E 5; Rid.3) 

Sala B8 

Alpha Dog 

16:00-18:20-20:40-23:00 (E 5; Rid.3) 


Sala Bi 0 Borat - Studio Culturale sull'America... 

16:30-18:30-20:50-22:40 (E 5; Rid.3) 

• Lapispoli_ 

Lucciola Tel. 099222698 



Ho voglia di te 

17:00-19:30-22:00 (E 5) 

• 

Manziana 



Quantestorie Tel. 0669962946 



Saturno contro 

17:30-19:30-21:30 (E 6) 

• 

Monterotondo 



Mancini via Giacomo Matteotti, 53 Tel. 069061888 



Ho voglia di te 

17:00-19:30-22:00 (E 5; Rid.3) 

Sala 2 Scrivimi una canzone 

17:00-19:30-22:00 (E 5; Rid.3) 

• 

Palombara Sabina 



Multiscreen via Isonzo, 44 Tel. 0774637305 


Teatro 1 Ma l'amore... sì 

20:00-22:00 (E 6) 

• 

POMEZIA 



Multiplex La Galleria via della Motomeccanica, 4/D Tel. 069122893 


Sala 1 Borat - Studio Culturale sull'America... 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 5) 


Sala 2 

Una notte al museo 

16:30-18:30 (E 5) 


Scrivimi una canzone 

20:30-22:30 (E 6) 

Sala 3 

Notte prima degli esami... oggi 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 5) 

Sala 4 

Saturno contro 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 5) 

Sala 5 

Saw 3 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 5) 

Sala 6 

Ho voglia di te 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 5) 

• Tivoli 

Giuseppetti piazza Nicodemi, 5 Tel. 0774335087 

Sala Adriana 

Ho voglia di te 

16:00-18:00-20:00-22:00 (E 4,5) 

Sala Vesta 

Saw 3 

16:00-18:00-20:00-22:00 (E 4,5) 

• Trevignano Romano 

Palma Tel. 069999796 

Sala A 


Riposo 

• Velletri 

Augustus Multisala 

Sala Fabrizi 

Saw 3 

16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4) 

Sala Gassmann 

Ho voglia di te 

16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4) 

Sala Sordi 

Borat - Studio Culturale sull'America... 

16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4) 

Sala Volonte 1 

Saturno contro 

20:15-22:30 (E 4) 

53 Fiamma via Guido Nati, 7 Tel. 069633147 



Riposo 


Corso corso della Repubblica, 148 Tel. 0773693183 


Saturno contro 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,5; Rid. 4) 

Sala 2 

Uno su due 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,5; Rid. 4) 

Sala 3 

Lettere da Iwo Jima 

17:30-20:00-22:30 (E 5,5; Rid. 4) 

Sala 4 

Intrigo a Berlino 

16:30-18:30 (E 4) 


Alpha Dog 

20:30-22:30 (E 5,5) 

Giacomini via Umberto 1,6 Tel. 0773662665 

Salai 

Borat - Studio Culturale sull'America... 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 5) 

Sala 2 

Notte prima degli esami... oggi 

16:30-18:30 (E 5) 


Scrivimi una canzone 

20:30-22:30 (E 6) 

Sala 3 

Una notte al museo 

16:30-18:30 (E 5) 


Diario di uno scandalo 

20:30-22:30 (E 6) 

Supercinema corso della Repubblica, 277 Tel. 0773694288 

Salai 

Ho voglia di te 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 5) 

Sala 2 

Saw 3 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 5) 

Provincia di Latina ,• : yV 1 

• Formia 

53 Multisala Del Mare Tei 0771770427 

Sala Antonioni 

Saturno contro 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 4) 

Sala Fellini 

Scrivimi una canzone 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 4) 

Sala Gassman 

Saw 3 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 4) 

Sala Mandova 

Ho voglia di te 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 4) 

Sala Monicelli 

Notte prima degli esami... oggi 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 4) 

Sala Risi 

Borat - Studio Culturale sull'America... 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 4) 

Sala Sordi 

Una notte al museo 

16:00-18:10 (E 4) 


Alpha Dog 

20:20-22:30 (E 4) 

Sala Volontà 

Diario di uno scandalo 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 4) 


Gaeta 


Ariston piazza della Libertà, 19 Tel. 0771460214 


Ho voglia di te 


17:30-19:45-22:00 (E 4) 


Sabaudia 


Augustus piazza del Comune, 10 Tel. 0773518570 


• Sperlonga_ 

Augusto Tel. 0771548644 

Saturno contro 21:30 (E 4) 

• Terracina_ 

Arena Pilli 1 Tel. 0773727500 

_ Riposo (E 6,00; Rid. 5,00) 

SI Cinema Teatro Traiano via Traiano, 1 6 Tel. 0773701733 

Borat - Studio Culturale sull'America... 

_16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 6,00) 

Rio Multisala via del Rio, 19 Tel. 0773700653 

HO voglia di te _16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6) 

Sala 2 Diario di uno scandalo _ 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6) 

Sala 3 Saw 3 _ 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,5) 

Sala 4 Saturno contro 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,5) 


NAZIONALE 

via del Viminale, 51 - Tel. 064870610 

RIPOSO 

OLIMPICO 

piazza Gentile Da Fabriano, 17 - Tel. 063265991 

RIPOSO 

PARIOLI 

via Giosuè Borsi, 20 - Tel. 068022329 
Domani ore 21.30 Ciao Frankie di e con Massimo 
Lopez,con la "Big Band Jazz Company" 

PEGASO 

Viale dei Promontori, 131 - Tel. 065665208 
Giovedì ore 21.00 Così è se vi pare di L. Pirandel¬ 
lo. Regia di A. Di Francesco; 

Domenica ore 16.30 La spada nella roccia regia 
di M. Carosi 

PICCOLO ELISEO PATRONI GRIFFI 

via Nazionale, 183 - Tel. 064882114 

RIPOSO 

PICCOLO JOVINELLI 

via Giolitti, 287 - Tel. 0644340262 

Giovedì ore 21.30 Le nozze di Antigone di Ascanio 

Celestini. Regia di V. Cruciani 

POLITECNICO 

via Tiepolo, 13/a - Tel. 063219891 
Domani ore 21.00 Lorso - La domanda di matrimo¬ 
nio regia di Gisella Burinato 


PRATI 

via Degli Scipioni, 98 - Tel. 0639740503 
Domani ore 21.00 Le bugie con le gambe lunghe 
diretto e interpretato da F. Gravina 

ROSSINI - RENATO RASCEL 

piazza Santa Chiara, 14 - Tel. 066832281 
Domani ore 21.00 II Petto e la Coscia di Indro 
Montanelli. Regia Paolo Mosca 

SALA UMBERTO 

via della Mercede, 50 - Tel. 066794753 
Giovedì ore 21.00 Er Codice Da Vinci "Il ritorno". 
Di e con Enzo Salvi 

SALA UNO 

piazza San Giovanni in Laterano, 10 - Tel. 
067009329 

RIPOSO 

SALONE MARGHERITA 

via Due Macelli, 75 - Tel. 066791439 

RIPOSO 

SPAZIO UNO 

vicolo dei Panieri, 3 - Tel. 065896974 

RIPOSO 

STANZE SEGRETE 

via della Penitenza, 3 - Tel. 066872690 

RIPOSO 


STUDIOUNO STABILE DEL COMICO - SALA A 

via Carlo della Rocca, 6 - Tel. 0624406952 

RIPOSO 

STUDIOUNO STABILE DEL COMICO - SALA B 

via Carlo della Rocca, 6 - Tel. 0624406952 

RIPOSO 

TEATRO BELLI 

piazza S. Apollonia, 11/a - Tel. 065894875 
Oggi ore 21.00 Donne scritto e diretto da Adriana 
Martino 

TEATRO DEL UDO 

via delle Sirene, 22 - Tel. 0656339753 

RIPOSO 

TEATRO DUE SALA ALDO NICOLAJ 

vicolo Due Macelli, 37 - Tel. 066788259 
Domani ore 21.00 Gesualda, Marianella e o° cria- 
turo di e con Cloris Brasca, regia di Nadia Baldi 

TEATRO FRANCESE DI ROMA 

largo Toniolo, 20 - Tel. 066802632 

RIPOSO 

TEATRO MOLIÈRE 

via Podgora, 1 - Tel. 063223432 

RIPOSO 

TEATRO NINO MANFREDI 

Via Dei Pallottini, - Tel. 0656324849 
Sabato ore 16.00 Do, Re, Mi, Favolando! regia di 
Simone Fioravanti 


TEATRO PETROLINI 

via Rubattino, 5 - Tel. 065757488 

RIPOSO 

TEATRO SETTE 

via Benevento, 23 - Tel. 0644236382 
Domani ore 21.00 Tana uberi tutti di M. La Gine¬ 
stra 

TEATRO TENDASTRISCE 

via Giorgio Perlasca, 69 - Tel. 0625209633 

RIPOSO 

TEATRO TOR BELLA MONACA 

Via D. Cambellotti, 11 - Tel. 062010579 

RIPOSO 

TESTACCIO 

via Romolo Gessi, 8 - Tel. 065755482 

RIPOSO 

TESTACCIO SALETTA COMICI 

via Romolo Gessi, 8 - Tel. 065755482 

RIPOSO 

TORDINONA 

via degli Acquasparta, 16 - Tel. 0668805890 
Mercoledì ore 21.00 II diario di Adamo ed Èva di 
Mark Twain regia Riccardo Castagnari 

VERDE 

circonvallazione Gianicolense, 10 - Tel. 
065882034 


Oggi ore n.d. L'isola dei Pirati scritto e diretto da 
Zenone Benedetto 

VITTORIA 

piazza Santa Maria Liberatrice, 8 - Tel. 
065740170 

Domani ore 21.00 Vieni avanti, cretino! L'avanspet¬ 
tacolo è tornato scritto, diretto e interpretato da 
Pino Insegno e Roberto Ciufoli 


musica 


ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA 

via Flaminia, 118 - Tel. 063201752 

RIPOSO 

ARCILIUTO - SALOTTO MUSICALE 

piazza Montevecchio 5, 5 - Tel. 066879419 
Oggi ore 22.00 Mille anni di poesia e musica di e 
con E.Samaritani, M.Cavaceppi e D.Romacker; 
Oggi ore 22.00 Mille anni di poesia e musica di e 
con E.Samaritani, M.Cavaceppi e D.Romacker 

AUDITORIO DI VIA DELLA CONCILIAZIONE 

via Conciliazione, 4 - Tel. 0668801044 

RIPOSO 

AUDITORIUM PARCO DELLA MUSICA - SALA SAN¬ 
TA CECILIA 

viale De Coubertin, 15 - Tel. 0680693444 
Oggi ore 21.00 Orchestra dell'Accademia Naziona¬ 
le di Santa Cecilia direttore Yuri Temirkanov 


AUDITORIUM PARCO DELLA MUSICA SALA 700 

viale De Coubertin, 15 - Tel. 0680693444 

RIPOSO 

AUDITORIUM PARCO DELLA MUSICA SALA SINO- 
POLI 

viale De Coubertin, 15 - Tel. 0680693444 

RIPOSO 

AUDITORIUM UNIVERSITÀ CATTOLICA DI ROMA 

Largo Francesco Vito, 1 - Tel. 0630155715 

RIPOSO 

AULA MAGNA UNIVERSITÀ LA SAPIENZA 

piazzale Aldo Moro, 5 - Tel. 063610051 

RIPOSO 

CONSERVATORIO DI S. CECILIA 

via Del Greci, 18-Tel. 0668801044 

RIPOSO 

INTERNATIONAL CHAMBER ENSEMBLE 

corso Rinascimento, 40 - Tel. 0686800125 

RIPOSO 

TEATRO DELL'OPERA 

piazza Beniamino Gigli, 1 - Tel. 0648160255 
Domani ore 20.30 Werther in lingua originale 
con sovratitoli in italiano. Regia di Joseph Franco- 
ni 
























































































































































































































































































































































lunedì 12 marzo 2007 


LIBRI 


DIBATTITO 



L’INTERVISTA Abdulrazak 
Gurnah, arabo, classe 1948, 
nato nell’isola africana, oggi 
docente in Inghilterra a Canter¬ 
bury, parla del «Disertore»: un 
libro che narra, in epoca vitto¬ 
riana e ancora oggi, la crudele 
impossibilità di legami misti 

■ di Itala Vivan 


ORIZZONTI 


Tra Londra e Zanzibar 


un romanzo d’amore 


EX LIBRIS 


A voi uomini piace 
solo una donna morta. 
Le due ali che avrà 
una larva cresciuta 
nel bozzolo di seta 
vi spaventano ancora. 

Se un \anima si alza 
da questo sonno, spiace. 

da «Antigone. Un monologo» 
di Massimo Sannelli 



uanti luoghi comuni su Zanzibar, isola creile 
spezie e dei profumi, cuore di un antico flusso 
di popolazioni africane, arabe, asiatiche, per¬ 
siane ed europee. Un'isola che oggi fa parte 
della Tanzania, ma si considera una realtà a sé 
stante, affacciata nell'Oceano Indiano dirim¬ 
petto a Bagamoyo, l'antico porto dove gli 
schiavi lasciavano il cuore. Una Zanzibar co¬ 
smopolita con mille tracce diverse, rovine an¬ 
tiche di costmzioni persiane, forti arabi, palaz¬ 
zi superbi eretti durante l'ultimo periodo del 
Sultanato degli Omanidi; una Zanzibar che è 
culla della lingua swahili parlata in tutta l'Afri¬ 
ca Orientale, ibrido ricchissimo e idioma di 
tanta letteratura orale e scritta. Migrazioni, 
scambi commerciali, occupazioni coloniali e 
razzie di ogni genere hanno lasciato dei segni 
a Zanzibar e nella sua antica Stone Town col¬ 
ma di ombre e di silenzi. L'isola oggi è mèta di 
importanti flussi turistici, ma la sua storia vera 
continua celata da mura bianche ed entro cor¬ 
tili frangiati di alte palme, fra aspri conflitti 
che solo di tanto in tanto esplodono pubblica¬ 
mente, un tempo con terribili massacri, oggi 
con periodici disordini. 

Lo scrittore più noto di Zanzibar è Abdulrazak 
Gurnah, un arabo sottile ed elegante nato nel¬ 
l'isola nel 1948 ma che dal 1968 vive in Inghil¬ 
terra, dove dapprima andò per studiare e do¬ 
ve ora è professore di letteratura inglese al¬ 
l'università del Kent. L'ho incontrato a Tori¬ 
no in occasione del convegno degli scrittori 
africani organizzato dal Premio Grinzane Ca¬ 
vour, e mi sono soffermata a discutere con lui 
soprattutto del suo ultimo libro, Desertion, tra¬ 
dotto in Italia come il precedente Sulla riva del 
mare da Garzanti, con il titolo II disertore. Vi si 
narrano più storie, in un viluppo di vicende 
che vanno dall'incontro di Martin e Rehana, 
un viaggiatore inglese e una ragazza indiana 
meticcia - che si innamorano e vanno a vivere 
insieme, sinché lui non abbandona lei per ri¬ 
tornare in patria - all'appassionata storia 
d'amore fra il giovane indiano Amin e la affa¬ 
scinante Jamila, anche questa finita per la di¬ 
serzione di Amin che cede alle pressioni fami¬ 
liari e abbandona la sua innamorata. La pri¬ 
ma storia inizia nel 1899 sulla costa vicino a 
Mombasa, in pieno periodo coloniale, e nel 
suo svolgersi rispecchia la mentalità vittoria¬ 
na e le costrizioni sociali dettate dal razzismo 
britannico; la seconda si svolge in epoca quasi 
contemporanea fra l'indipendenza e il presen¬ 
te di Zanzibar e rivela il ripetersi di un dilem¬ 
ma di impossibilità che scava abissi di dolore. 
L'ambientazione è straordinariamente impor¬ 
tante in questo romanzo che rappresenta 


Ecco mondi e mentalità 
di cui la storia ufficiale 
non parla, ma che 
hanno determinato 
destini individuali punendo 
passioni fortissime 


mondi e mentalità di cui la storia ufficiale 
non parla, ma che hanno determinato desti¬ 
ni individuali punendo legami fortissimi. 

Lei usa spesso sfondi storici nella sua 
narrativa, e qui spiega in apertura di 
romanzo perché ciò le appare 
necessario. Qual’è dunque la funzione 
della storia per lei? 

«Io non sono interessato alla storia semplice- 
mente in quanto fonte di materiale per la scrit¬ 
tura: la storia mi interessa perché è incomple¬ 
ta. La storia si annuncia come un qualche co¬ 
sa di fattuale, un archivio di memoria, ma in 
effetti cela il punto di vista che la costruisce e 
la rende intrisecamente incompleta. Si ritie¬ 
ne, d'altro canto, che la scrittura riposi su un 
punto di vista, in un certo senso per definizio¬ 
ne, e sia perciò frutto di immaginazione orga¬ 
nizzata. Succede invece che la storia non sia 
interamente fattuale, così come la scrittura 
non nasce tutta dall'immaginazione». 

Ne II disertore lei in certi momenti arresta il 
racconto, quasi fermando la macchina da 



Un’immagine dell’isola di Zanzibar 



presa su un fotogramma superstite, e 
dice, «A questo punto, non abbiamo 
notizie precise, e non sappiamo come 
siano andate le cose - conosciamo 
soltanto l’esito finale della vicenda. 

Perciò immaginiamo che cosa possa 
essere accaduto, tenendo conto che 
sarebbe anche potuto andare 
diversamente». Da dove ha cominciato a 
costruire la tela complessiva: dal 
contemporaneo (o quasi) Amin e dalla sua 
innamorata Jamila, oppure da Martin e 
Rehana, lontani nel tempo? 

«Un romanzo si costruisce secondo un proces¬ 
so immaginativo ancor prima che si cominci 
a scrivere, naturalmente; e gli impulsi sono va¬ 
ri e diversi. Tuttavia negli ultimi tre libri sono 
sempre stato attratto dall'idea di due diversi 
luoghi su cui intessere la matassa del raccon¬ 
to: e non è un caso che questo capiti proprio a 
me, che ho due collocazioni, cioè la mia natia 
Zanzibar e la città di Canterbury in Inghilterra 
dove abito e lavoro. In questo caso di fatto si 


sta in due luoghi, poiché si vive anche, con 
l'immaginazione, nel luogo d'un tempo, e tal¬ 
volta capita di pensare "cosa sarebbe successo 
se non fossi mai partito - che farei ora?". 

Nel romanzo ci sono due fratelli, Amin e 
Rashid, uno che rimane e l'altro che se ne va, 
e ciò consente una drammatizzazione degli 
eventi, sdoppiando in due destini diversi un 
unico filo di esistenza. Forse è proprio di qui 
che può essere iniziato il romanzo. Ma pen¬ 
sando al fratello che è rimasto a Zanzibar, 
Amin, mi sono chiesto perché sia rimasto, e la 
risposta è stata che era innamorato. Sì, era in¬ 
namorato della sua isola, innamorato della fa¬ 
miglia - ma soprattutto era innamorato di 
una donna: e mi sono domandato perché per¬ 
ché non sia potuto essere felice, rimanendo 
dove era nato. Allora ho cominciato a pensare 
anche all'altra storia, quella di Rehana e Mar¬ 
tin, una vicenda d'amore interrazziale su cui 
mancano notizie. È tipico che non si sappia 
niente di queste storie, soprattutto relativa¬ 
mente all'ultima fase della storia imperiale, il 
secondo Ottocento. Nel periodo vittoriano 
non si scriveva su queste vicende, anche se es¬ 
se c'erano, accadevano. Ma le si circondava di 
silenzio. Così le due coppie intrise di silenzio 
mi hanno chiesto di essere narrate». 

Lei ha inserito una sorta di cammeo, con 
due personaggi che discutono 
animatamente, bevendo whisky in una 
serata estiva in riva all’Oceano Indiano. 
Una tipica scena coloniale. L’uno, 
Frederick Turner, «civil servant», l’altro, il 
rubizzo Burton, proprietario terriero 
appassionato di cavalli. È come se li 
avesse tirati giù da uno scaffale dove 
stanno riposti a i libri di Conrad con quelli 
di Achebe: sono stereotipi rivisitati. 

«Non sono io a far di loro degli stereotipi: lo 
sono da sé, ecco, sono degli stereotipi natura¬ 
li. Ho riflettuto su che cosa potesse significare 
essere inglese in quel tipo di contesto storico e 
sociale, a quell'epoca. Frederick a tratti si sen¬ 
te a disagio, deve sopprimere certi lati della 
propria sensibilità in nome del molo che rico¬ 
pre. Frederick si comporta come lui pensa si 
debba comportare un inglese in quelle circo¬ 
stanze». 

L’intero romanzo è ambientato in Africa 
Orientale, sulla costa fra Mombasa e 
Bagamoyo, e poi nell’isola di Zanzibar. 
Un’isola la cui cultura si nutre di mille 
succhi diversi, di lingue varie, anche se 
poi Zanzibar ha creato lo swahili, lingua 
franca di tutta l’Africa Orientale. Quali 
sono i suoi rapporti con l’isola? 


«Io vado spesso a Zanzibar, privatamente, a 
vedere i miei parenti, e altrettanto privata- 
mente me ne tomo via. L'estate scorsa invece 
ci sono andato in veste ufficiale, invitato allo 
Zanzibar Film Festival dove già da due anni si 
tiene anche un convegno letterario, e dove 
mi hanno presentato come uno che fosse as¬ 
sente dall'isola da quarantanni, il che natural¬ 
mente non era vero. Ma io vado e tomo silen¬ 
ziosamente, soltanto per vedere gli amici e i fa¬ 
migliali». 

Che cosa dice dei conflitti che ancora 
dividono gli abitanti di Zanzibar? 

«Secondo me le differenze e i conflitti vivono 
e prosperano a livello polemico, quasi retori¬ 
co. Nelle dichiarazioni ufficiali del governo e 
degli uomini delle istituzioni ritornano degli 
accenti che si possono ben definire, eufemisti¬ 
camente, di odio razziale. Eppure il Presidente 
Amani Kamme è figlio del vecchio presidente 
Kamme e di un'indiana, e davvero non do- 

In Africa neanche 
chi ha soldi pensa 
a comprare libri 
Il politico ricco acquista 
casa negli Usa. Perciò 
il libro non ha futuro 

vrebbe esprimersi in toni così fortemente con¬ 
notati da un punto di vista razziale, ma non 
c'è niente da fare, a un certo livello il discorso 
razziale riemerge costantemente, soprattutto 
in tempo di elezioni e ogni volta che essi lo ri¬ 
tengano necessario. È un elemento profonda¬ 
mente inserito nella cultura di Zanzibar, e vie¬ 
ne usato in modo spregiudicato». 

So che lei appartiene a una famiglia 
araba, ma mi chiedo se abbia esperienze 
di ibridismo nella sua stessa famiglia. 

«Oh sì, naturalmente, e ne sono molto orgo¬ 
glioso. Quando eravamo giovani non rispon¬ 
devamo a questo tipo di domande - di che raz¬ 
za sei, di quale religione - e anche oggi, se mi 
si domanda 'cosa' io sia, rispondo che sono 
uno zanzibarino. Siamo figli di molteplicità, 
le nostre sono molte storie insieme, siamo le 
nostre stesse mille origini». 

Lei vive ormai da molti anni in Gran 
Bretagna, dove si è affermata l’idea 
dell’esistenza di una cultura black 
British, cui si affianca un black British 


writing. Ebbene, lei si considera parte 
della koiné detta black Britain? 

«Non ho obiezioni contro questi termini, ben¬ 
ché talora l'uso che ne viene fatto tenda ad 
escludere più che a includere. Però non li con¬ 
sidero definitivi. Sono utili a delimitare degli 
argomenti di discussione, a indicare aree - op¬ 
pure funzionali all'uso che ne fanno gli edito¬ 
ri per rilanciare dei prodotti. Non obietto, a 
condizione che non servano ad escludere nes¬ 
suno e siano adoperati in spirito di tolleranza. 
Quanto a me, non mi importa d'essere defini¬ 
to scrittore africano, inglese o black British». 

E lei accetta l’implicazione politica del 
termine black Britain che proviene da 
Stuart Hall? 

«Francamente, no: anzi, penso che neppure 
lo stesso Stuart Hall riferirebbe il termine a se 
stesso; penso che lo userebbe piuttosto per la 
generazione più giovane degli emigrati carai¬ 
bici. Ma voglio dire, qui, che io penso sempre 
a Zanzibar. Ci penso almeno una volta al gior¬ 
no... Per esempio, oggi ho pensato spesso a 
Zanzibar, dove la mia famiglia è riunita per il 
matrimonio di mia nipote, e dove avrei volu¬ 
to essere anche io. Domani tornerò in Inghil¬ 
terra, e mi parrà di ritornare a casa: non c'è 
conflitto, ognuno di noi ha molte patrie. Ri¬ 
tengo che la definizione di black British non 
si adatti a uno come me, profondamente radi¬ 
cato sia in Inghilterra sia a Zanzibar, ma nep¬ 
pure a Stuart Hall, che in Giamaica ha profon¬ 
de radici». 

Cosa pensa dell’editoria africana così 
povera, incapace di pubblicare i propri 
grandi scrittori, un continente dove i libri 
sono troppo costosi per la gente comune 
e gli stessi scrittori si rivolgono altrove 
per arrivare al successo? 

«È un problema: molti scrittori africani, sco¬ 
perti dall'editoria intemazionale, si trasferisco¬ 
no a Londra, Parigi o New York. In Africa non 
c'è una vera cultura della lettura. Non è una 
questione di prezzi dei libri: se così fosse, baste¬ 
rebbe abbassarli e la gente comprerebbe i libri. 
In Africa neanche chi ha soldi pensa a compe¬ 
rare libri. Bisognerebbe dotare le scuole di bi¬ 
blioteche e attrezzarle perché sappiano creare 
lettori; creare fondazioni che sostenessero gli 
scrittori. Oggi anche la gente che il denaro ce 
l'ha, non compra libri. Ma i nostri politici, se 
ricchi, spendono per costmirsi case in Svizze¬ 
ra o negli Stati Uniti; se non sono abbastanza 
ricchi, e per esempio vengono da Zanzibar, si 
faranno case più grandi a Zanzibar. Allo stato 
delle cose, in Africa non c'è molta speranza 
per il futuro della cultura del libro». 
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Libri 
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NUOVI TALENTI Un 

vedovo, un reduce e 
soprattutto lei, la Non- 


La nonna che inventò il Kamasutra 


na: è il triangolo del ro¬ 
manzo con cui Milena 
Agus si conferma pen¬ 
na di pregio. E va ad 
affiancarsi alla pattu¬ 
glia di scrittori della 
sua isola, la Sardegna 


■ di Michele De Mieri 



ono saghe familiari in miniatura, 
piccoli deragliamenti di fantasia 
gemmati da storie reali, tormenti 
d'amore in cui si dibattono perlo¬ 
più personaggi femminili, mari¬ 
ne bellissime e vivide di luce da 
una Sardegna che si fa subito 
amare, di questo sono fatte le sto¬ 
rie, molto belle, di Milena Agus, 
genovese di nascita ma cagliarita¬ 
na di fatto. Dopo l'esordio di Men¬ 
tre dorme il pescecane quel talento 
e quella forza narrativa, per lun¬ 
go tempo gestiti nel privato della 
scrittrice ed ora già così sorpren¬ 
dentemente maturi, si ripropon¬ 
gono intatti - anzi migliorati - in 
Mal di Pietre. 

Il mal di pietre, meglio: su mali 
de is perdas, sono i calcoli renali 
di cui soffre la nonna della narra¬ 
trice, la protagonista indiscussa 
di questo romanzo. Andata in 


sposa nel 1943, trentenne e quin¬ 
di per allora quasi uno scandalo, 
ad un impiegato delle saline di 
Cagliari, ultraquarantenne che 
nel bombardamento della città 
da parte alleata aveva perso mo¬ 
glie e figlia, la nonna (mai nel ro¬ 
manzo i personaggi, tranne la 
nonna materna Lia, sono nomi¬ 
nati per nome ma solo col nesso 
parentale che li lega) già conside¬ 
rata una dimonia perché amava 
immaginare e scrivere su legami 
passionali con alcuni ignari ragaz¬ 
zi, era stata tolta dalla scuola e de¬ 
stinata ai lavori di casa. Questa 
donna, ricca di fantasia e come 
posseduta da quelle folate di mae¬ 
strale che soffiano in città, resta 
come segregata fino all'arrivo del 
vedovo che viene accolto dalla fa¬ 
miglia, e come a voler ringraziare 
dell'ospitalità decide di sposare la 
più difficile delle loro figlie. Il mal 
d'amore della nonna non si pla¬ 
ca perché l'uomo gentile e rispet¬ 
toso che l'ha presa in moglie non 
le fa battere il cuore, ma come in 
una sorta di pragmatica adesione 
alla vita ben presto la nonna deci¬ 
de che suo marito può risparmiar¬ 
si i soldi per le donne delle case 
chiuse perché una volta edotta 
vorrà essere lei a fargli quello che 
lui va a cercare lì. L'erotismo che 
s'instaura tra i due è davvero disi¬ 
nibito, un esercizio di piaceri che 
la scrittura della Agus sa rendere 
in una dimensione tipica di tan¬ 
to romanzo sudamericano: «lei 
aveva iniziato a eccitarsi da mori¬ 
re e a toccarsi e di amarlo o non 
amarlo in quel momento non 


QUINDICIRIGHE 


IL MONDO SECONDO 
ELÉMIRE ZOLLA 

A quasi cinque anni dalla sua 
scomparsa, Elémire Zolla toma 
a sorprenderci con una nuova 
messe di scritti, dedicati al tema 
costante della sua vita e del suo 
pensiero: tracciare quella via mi¬ 
stica sovrastorica, che raccoglie 
e trascende le differenze tra reli¬ 
gioni e filosofie, praticate in 
ogni tempo e luogo della Terra. 
Dopo l'illuminante biografia in¬ 
tellettuale dedicata a Zolla (Il co¬ 
noscitore di segreti, Rizzoli) Gra¬ 
zia Marchiano infatti raccoglie 
ora tutti i testi di questo scritto¬ 
re apparsi su «Conoscenza reli¬ 
giosa», rivista trimestrale da lui 
fondata nel 1969 e quindi diret¬ 
ta fino alla chiusura, nel 1983. 
Introdotti in modo mirabile dal¬ 
la Marchiano, e suddivisi da lei 
in undici aree tematiche (dal¬ 
l'esoterismo allo sciamanesi- 
mo, dall'alchimia al sufismo, al 
pensiero indiano...), gli scritti 
di questo volume delineano 
quella «planimetria simbolica e 
spirituale unitaria» che, secon¬ 
do Zolla, risplende nelle tradi¬ 
zioni esoteriche di Oriente e Oc¬ 
cidente, come pure nella sapien¬ 
za orale dei popoli indigeni. 

g. c. 


GENET, LO SPLENDORE 
DEL CARCERE 

È il secondo romanzo di Jean Ge- 
net (1910-1986), composto dallo 
scrittore francese nelle prigioni di 
Fresnes e del Camp de Tourelles 
tra il 1943 e il 1944 (il libro sarà 
pubblicato clandestinamente nel 
1946). L'autore vergò della sua gra¬ 
fia alcuni fogli di carta che gli veni¬ 
vano forniti per la confezione di 
sacchetti. E se l'esperienza del car¬ 
cere fu l'occasione della scrittura, 
carceraria è anche l'ambientazio- 
ne della storia, che ha luogo nell' 
inverno 1940-41 durante l'occu¬ 
pazione tedesca. Alla narrazione 
della prigionia nel penitenziario 
di Fontevrault di un protagonista 
che ha lo stesso nome dell'autore 
si alterna il ricordo di un preceden¬ 
te internamento, nella colonia pe¬ 
nale di Mettray, dove il personag¬ 
gio era stato recluso, appena sedi¬ 
cenne, per furto (e anche questo 
coincide con la vita di Genet). Il 
presente è duro e squallido, ma il 
ricordo consente un'evasione in 
un mondo mitico, in cui l'omoe- 
rotismo gioca un molo fonda- 
mentale. Curata da Alberto Capat- 
ti, tradotta e introdotta da Dario 
Gibelli, la presente edizione si rifà 
alla prima versione del testo. 

r. carri. 



Conoscenza religiosa 

Elémire Zolla 
pp. 830, euro 65,00 

Edizioni di Storia e 
Letteratura 



Miracolo della Rosa 

Jean Genet 

pp. 384, euro 22,00. 

il Saggiatore 


Mal di pietre 

Milena Agus 

pagine 119, euro 12,00 

Nottetempo 



gliene importava più niente vole¬ 
va soltanto continuare il gioco»; 
scevro da dimensioni di peccato 
il loro intimo kamasutra è un'ec¬ 
citante dimostrazione di come la 
fantasia aiuta sempre a vivere me¬ 
glio. L'altro personaggio che pola¬ 
rizza i destini raccontati in Mal di 
pietre è il Reduce, l'uomo senza 
una gamba che la nonna incon¬ 
tra nel suo primo viaggio in Con¬ 
tinente, a quelle terme dove si re¬ 
ca per cercare di guarire dai famo¬ 
si calcoli che non le permettono 
neppure di restare incinta. Siamo 
nell'autunno del 1950, la nonna 
è vicina ai quarantanni e il Redu¬ 
ce più cosmopolita della donna, 
conoscitore della poesia e della 
politica infiamma il suo cuore fi¬ 


nora senza fame d'amore. Il ritor¬ 
no alla vita di Cagliari, con la no¬ 
vità dell'arrivo del figlio, non bi¬ 
lancia quel fuoco romantico di 
cui la nonna sembra non poter fa¬ 
re a meno. Succede molto altro, 
da un viaggio nella Milano in pie¬ 
no boom economico, all'affer- 
marsi della passione musicale del 
figlio, insomma continua la vita 
e il mistero di questa donna bellis¬ 
sima e ribelle ad una condizione 
prefissata. C'è la luce della città 
verticale che è Cagliari, la neve e 
il mistero dell'interno isolano, da 
Gavoi al Supramonte ma soprat¬ 
tutto, in questo piccolo gioiello 
della Agus, c'è nelle ultime pagi¬ 
ne, un'ultima decisiva sorpresa 
sulla vita di questa incredibile 
nonna, in parte reale e in parte in¬ 
ventata. 

Nella folta pattuglia letteraria sar¬ 
da, accanto ai Fois, Niffoi, Todde, 
Soriga, Capitta, Abate - solo per ci¬ 
tare i più noti - un posto di primis¬ 
simo piano spetta ora a Milena 
Agus. 


RITORNI «Conservatorio di Santa 
Teresa», capolavoro del nostro ’900 

Un fascinoso 
enigma 

firmato Bilenchi 

■ È uno dei romanzi più belli, 
più misteriosi, più affascinanti 
del Novecento italiano. Conserva- 
torio di Santa Teresa di Romano Bi¬ 
lenchi - ora in una nuova edizio¬ 
ne sapientemente curata da Bene¬ 
detta Centovalli - è un libro fatto 
di pause e silenzi. Il protagonista, 
Sergio, è un bambino che vive nel 
magico mondo della «villa» di fa¬ 
miglia, nella campagna senese, in 
un rapporto simbiotico e compli¬ 
catamente freudiano con la ma¬ 
dre Marta e con la zia Vera, la non¬ 
na paterna Giovanna e il padre 
Bmno. La sua relazione privilegia¬ 
ta è proprio con queste figure fem¬ 
minili (esclusa la nonna, che ap- 
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di Marco Petrella 
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partiene all'orizzonte, tutto ma¬ 
schile, della «norma» e della «leg¬ 
ge»), perché esse hanno mantenu¬ 
to un animo bambino, instabile e 
capriccioso, grazie al quale posso¬ 
no interagire con il ragazzo. 

Per i primi due terzi del romanzo 
non succede praticamente nulla, 
se non piccoli fatti all'apparenza 
banali ma che nella mente fan¬ 
ciulla di Sergio vengono ingrandi¬ 
ti a dismisura. Il conservatorio di 
cui al titolo è la scuola dove Marta 
e Vera hanno studiato e dove nel¬ 
l'ultima parte del libro verrà man¬ 
dato lo stesso Sergio. Allora il rit¬ 
mo narrativo subirà una certa ac¬ 
celerazione e chi legge comincerà 
ad avere l'impressione che qual¬ 
cosa stia accadendo. Intanto c'è 
la guerra (il primo conflitto mon¬ 
diale) per la quale parte Bmno, an¬ 
che se la storia politica rimane sul¬ 
lo sfondo: compresi i contrasti tra 
socialisti e borghesi (socialista ca¬ 
piamo che è Bmno, anche se per 
censo appartiene alla classe padro¬ 
nale). Perché il romanzo è tutto 
incentrato sull'interiorità del pic¬ 
colo Sergio, sulla scoperta del 
mondo da parte di un bambino, 
compreso un rapporto con l'altro 
sesso che conoscerà, a scuola, una 
declinazione diversa rispetto a 
quella parentale. Due successive 
vacanze al mare con la zia segne¬ 
ranno le tappe di questa evoluzio¬ 
ne: dal rifiuto all'accettazione, 
per la zia, di una vita sentimenta¬ 
le (la cui realizzazione, però, un 
tragico incidente alla fine impedi¬ 
rà) e, insieme, di un proprio sguar¬ 
do sull'universo femminile or¬ 
mai già pre-adolescenziale. 

Un libro magico il cui incantesi¬ 
mo è legato anche allo stile: una 
periodare lento e rarefatto (soprat¬ 
tutto nella prima parte, quella al¬ 
la «villa»), scevro però dei vezzi di 
certa prosa d'arte del tempo (il ro¬ 
manzo è del 1936). Semmai sia¬ 
mo in prossimità di un certo er¬ 
metismo. Non a caso Conservato- 
rio di Santa Teresa piacque tanto 
a Mario Luzi. 

Roberto Carnero 


Conservatorio di Santa Teresa 

Romano Bilenchi 

pp. XLIX-243, euro 8,60 

Sur 


LA CLASSIFICA 


1. Scusa ma ti chiamo amore 

Federico Moccia, Rizzoli 

2. Il colore del sole 

Andrea Camilleri, Mondadori 

3. La cattedrale del mare 

lldefonso Falcones, Longanesi 

ex aequo 



10 + Il mio mondo 
in un numero 

Alessandro Del Piero, Mondadori 

4. Il cacciatore di aquiloni 

Khaled Hosseini, Piemme 

5. Nei boschi eterni 

Fred Vargas, Einaudi 


BIOGRAFIE Dallo scrittore 
omaggio a sorpresa a Roncalli 

Fusco, il cronista 
cattivo sedotto 
dal Papa buono 

■ Fùò lasciare stupiti, perfino inter¬ 
detti, questa bizzarra associazione 
tra la figura di Giovanni XXIII e la 
penna di Gian Carlo Fusco. Parrebbe 
un esempio calzante del proverbiale 
ossimoro che accosta il diavolo all'ac¬ 
qua santa. Difficile trovare una liai¬ 
son più dannatamente pericolosa, 
mentre affiora il sospetto che il papa 
possa fare la fine di altri, illustri, per¬ 
sonaggi demoliti dall'ironia fuschia- 
na. 

Abbiate fede, perché Papa Giovanni 
esprime la sincera ammirazione del 
narratore per l'oggetto del proprio 
narrare. Non è fuori luogo parlare di 
scritto agiografico: nella misura in 
cui questo genere è compatibile col 
ritrattista, salace e sferzante, dell'itali¬ 
ca coglioneria. Questa volta Fusco 
gioca la carta della commossa parte¬ 
cipazione alle cose del mondo, dolce 
rovescio di uno spirito caustico. Si 
tratta del registro che riservava alle 
fanterie: al Lumpen cattivo in viso e 
tenero nel cuore, ai soldati dispersi 
nelle bufere di Russia, ai pugili suona¬ 
ti, alle puttane sfiorite e ai gangster 
senza più patria né passato. Già, per¬ 
ché nella vita, come in guerra, gli uo¬ 
mini si dividono in ufficiali e truppa, 
e lo stesso vizio, rinfacciato ai primi, 
va perdonato alla seconda. Quanto¬ 
meno compreso. E comprendere si¬ 
gnifica afferrare l'altmi dolore, lun¬ 
go il cammino su cui, talora, s'incon¬ 
trano lo scettico e il devoto, l'uomo 
da bar e quello di chiesa. Tradendo 
la romantica debolezza per un'uma¬ 
nità remota, lo scrittore ripete soven¬ 
te come l'antica saggezza del brac¬ 
ciante bergamasco abbia continuato 
a ispirare l'opera del prelato che, no¬ 
nostante mitra e porpora, continuò 
a dire «noi contadini». Papa Giovan¬ 
ni vale, quindi, come l'Etica di Fusco, 
trattato di morale, in forma di biogra¬ 
fia, che indica l'imperativo cui è be¬ 
ne conformare la propria condotta: 
cioè, il rimanere saldamente attacca¬ 
ti alla gente, fino al punto da scorda¬ 
re se stessi. L'esistenza di Giovanni 
XXIII finisce per farsi insolito con¬ 
densato dei motivi cari al suo biogra¬ 
fo: a cominciare dagli orrori della 
guerra, conosciuti dal sacerdote ai 
tempi della prima mattanza planeta¬ 
ria. D'altronde, il cantastorie girova¬ 
go, che fu marsigliese, meneghino e 
romanaccio, non poteva rimanere 
immune al fascino dell'uomo che, 
in qualità di diplomatico pontificio, 
percorse le mulattiere balcaniche e i 
boulevard di Parigi, trovandosi a trat¬ 
tare con Remai e De Gaulle. 

Alla fine, rimane una punta di ram¬ 
marico per il consiglio che, durante 
l'incontro del '56, Roncalli avrebbe 
potuto dare allo sregolato cronista: 
«Ama te stesso come il prossimo 
tuo». 

Tommaso De Lorenzis 


Papa Giovanni 



Gian Carlo Fusco 

pagine 156, euro 10,00 

Sellerio 


MAPPE PER LETTORI SMARRITI 


Due 
uomini 
alla deriva 

Giuseppe Montesano 

S ono cento anni che è 
morto Joris-Karl 
Huysmans, l'autore di A 
rebours e uno dei grandi e 
semiocculti maestri del 
moderno: maestro del 
moderno il naturalista in via 
di disfacimento delle Soeurs 
Vatord e di Marthe, l'autore 
decadentissimo e kitsch di A 


rebours e della paccottiglia 
satanica di Là-bas ? 
Assolutamente sì, e tra i 
maestri più importanti, come 
conferma un lungo racconto 
pubblicato dalla piccola e 
raffinata casa editrice siciliana 
due punti edizioni e ben 
curato da Marco Dotti: Alla 
deriva. La storia di Folantin, 
gourmet raffinato di libri 
rilegati e opere d'arte 
purtroppo per i suoi gusti non 
ricco, smarrito in una Parigi 
che «diventa sempre più una 
sinistra Chicago», e che 
discende pian piano 
nell'abiezione e 
nell'azzeramento esistenziale, 
è esemplare del modo di 
raccontare di Huysmans. In 
Alla deriva tutto mota intorno 
al cibo, il cibo cattivo al quale 


Folantin si abitua fino a 
degradarsi nella degradazione 
dei marciumi, dei camembert 
stantii, delle uova sode che 
funghiscono muffe o si 
disfano in liquami: ma questo 
«simbolo» nutritivo della 
deriva è portato da Huysmans 
così oltre da rovesciare la sua 
comicità in tragedia e 
viceversa. È la tragedia come 
può esistere nella società che 
sarà il teatro delle gesta di 
Molloy e Malone e Clov e 
Clamm, il mondo di Beckett 
in cui tutto ciò che è corporale 
e materiale ha ingoiato 
l'interiorità, e l'interiorità si 
manifesta ormai quasi solo 
nelle parole: le parole vuote, le 
parole non pensate, i tritumi 
del linguaggio della tribù. Il 
vero genio anticipatore di 


Huysmans consistè nel non 
fermarsi di fronte al buon 
gusto, e non solo di trascinare 
il sublime fin dentro la fogna, 
ma di rendere improbabile il 
supposto realismo della fogna 
mostrandone la falsità 
radicale. È con Huysmans e il 
suo Des Esseintes che 
l'estetismo esplose 
dall'interno, e fu Huysmans 
che fece apparire con i suoi 
primi libri la legnosità da 
fondale della presunta verità 
naturalista: e fu con lui che 
diventò moderno l'uso dei 
materiali documentari slegati 
dal contesto; come in un 
collage straniante, i materiali 
prendono a significare il loro 
contrario, e il concetto di 
realismo è costretto ad 
allargarsi a dismisura per 


includere anche il suo 
contrario, l'assurdo e il 
fantastico. 

L'attrazione della letteratura 
per la deriva,quella ebbrezza 
del sottosuolo che Manganelli, 
anche lui non poco 
huysmansiano, avrebbe 
chiamato «voluttà 
discenditiva», è uno dei temi 
ossessivi del contemporaneo e 
occupa la scena in uno dei libri 
più belli pubblicati in questi 
ultimi mesi: si chiama Stuart. 
Una vita al contrario, e lo ha 
scritto Alexander Masters. 
Stuart non è un romanzo, ma 
una volta cominciato è 
difficile non lasciarsi prendere 
dalla vita di questo senzatetto 
che racconta la sua storia 
«vera» all'autore del libro. 
Masters ha fatto 


un'operazione non solo di 
scrittura letteraria, ma più a 
fondo di liberazione della sua 
capacità di vedere e ascoltare 
qualcosa che non conosceva, e 
di mettersi quanto più gli era 
possibile al livello di quella 
vita di strada che voleva 
raccontare. La forza del libro è 
qui: la sua scrittura limpida, 
piana, precisa, è sia il risultato 
di una necessaria umiltà nei 
confronti del protagonista, sia 
di un rapporto che si è creato 
nella realtà tra l'autore e il suo 
«personaggio»: che ha anche 
revisionato, se così si può dire, 
lo stile di Masters. E le richieste 
dell'editor Stuart allo scrittore 
Masters sono tutte giuste: 
usare un tono basso e non 
spettacolare, essere esatto nei 
dettagli, e non lasciarsi 


sfuggire quel qualcosa di 
inafferrabile e quotidiano che 
è il contenuto stesso della vita 
di un uomo. Niente 
miserabilismo d'accatto, 
piuttosto una luce gettata su 
ciò che è l'umano fin dentro il 
disumano: il pazzo, pervertito, 
stupratore, drogato, 
demenziale Stuart di Masters 
non è facile da rigettare nel 
non-luogo dei diversi, e 
sembra molto più everyman di 
quanto non vorrebbe il lettore. 


Alla deriva 

pp. 92, euro 9,00 

Stuart 


Joris-Karl Huysmans, 
duepunti edizioni 


pp.326,euro 14,50 


Alexander Masters 
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Elegante indossatore da camera con due spalle per giaccke, pan¬ 
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Francesca Piccinini 

è una fuoriclasse pura. 

Uno spirito vincente che ricerca la perfezione in ogni cosa che fa. È nella Nazionale Italiana dal 1996 con 
cui vince la Medaglia d’oro ai Campionati del Mondo nel 2002. Dal 1999 alla Volley Bergamo con cui ha 
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della perfezione e carica vincente che contraddistingue ogni prodotto Foppapedretti. Per questo tra loro è 
stato amore a prima vista, forse per quella sintonia immediata che si crea tra due fuoriclasse. 
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Ritalin: le due facce di uno psicofarmaco 


TORNA ad essere 
venduto in Italia il far¬ 
maco contro la sin¬ 
drome da deficit di at¬ 
tenzione e iperattivi- 
tà, ma con alcuni pa¬ 
letti contro il rischio 
di abuso. Alcuni so¬ 
no favorevoli, altri no. 
Perché? 


■ di Cristiana Pulcinelli 



a settimana scorsa, l'Agenzia ita¬ 
liana del farmaco ha approvato 
l'immissione in commercio di 
due farmaci che sono indicati per 
il trattamento della Sindrome da 
deficit di attenzione e iperattività, 
o Adhd, come viene chiamata in 
inglese. 

Le due sostanze sono il metilfeni- 
dato, conosciuto con il nome 
commerciale di Ritalin, e la ato- 
moxedina, il cui nome commer¬ 
ciale è Strattera. I due farmaci 
non sono uguali, ma entrambi 
agiscono sui neurotrasmettitori, 
ossia le sostanze che permettono 

10 scambio di informazioni tra le 
cellule nervose. L'atomoxedina 
però è un preparato nuovo e la 
sua commercializzazione è stata 
approvata contemporaneamente 
da tutti gli stati europei con una 
procedura di mutuo riconosci¬ 
mento, il che vuol dire che nes¬ 
sun paese si può opporre alla sua 
autorizzazione. Siamo in Europa. 

11 metilfenidato, invece, è una co¬ 
noscenza antica. In Italia era già 
stato venduto, ma la casa produt¬ 
trice (che allora era la Bayer, men¬ 
tre oggi è Novartis) decise di riti¬ 
rarlo dal nostro mercato nell'89, 
un po' perché si vendeva poco e 
un po' perché era entrato in un 
mercato illecito. Il metilfenidato 
infatti è un'anfetamina e veniva 
usato dagli studenti per star su tut¬ 
ta la notte a preparare gli esami o 
a ballare in discoteca e dalle loro 
mamme per dimagrire. Tuttavia, 
negli altri paesi europei il farmaco 
ha continuato ad essere venduto. 
Oggi questi farmaci entrano nel 
mercato italiano con un'indica¬ 
zione precisa: il trattamento del- 
l'Adhd. La notizia ha dato vita a 
reazioni opposte: da un lato, c'è 
chi l'ha accolta con favore e, anzi, 
la aspettava da tempo, dall'altro 
c'è chi invece ha criticato la veloci¬ 
tà con cui si è giunti a questa deci¬ 
sione ed ha manifestato una forte 
preoccupazione per quello che 
potrà accadere. Tra i primi trovia¬ 
mo alcune associazioni di familia¬ 
ri di bambini affetti da Adhd, tra i 
secondi «Giù le mani dai bambi¬ 
ni», un comitato che raggruppa 
cento associazioni di volontaria¬ 
to e promozione sociale e che si 
batte contro quello che considera¬ 
no un uso eccessivo degli psicofar¬ 
maci nei bambini. La questione è 
oggetto anche di un'interrogazio¬ 
ne parlamentare presentata da Er- 
mina Emprin e Tiziana Vaipiana 
di Rifondazione comunista che 
chiedono al ministro «le sue valu¬ 
tazioni in ordine alla classificazio¬ 
ne dell'Adhd come patologia neu¬ 
ropsichiatria a esordio in età evo¬ 
lutiva, nonché in ordine all'op¬ 
portunità di prevedere l'accesso a 
terapie farmacologiche psicosti¬ 
molanti o noradrenergiche a cari¬ 
co del Servizio Sanitario Naziona¬ 
le». 

Cerchiamo di capire quali sono i 
punti di contrasto. 

La sindrome. L'Adhd viene de¬ 
finito «un disordine dello svilup¬ 
po neuropsichico del bambino e 
dell'adolescente, caratterizzato 
da iperattività, impulsività, inca¬ 
pacità a concentrarsi che si mani¬ 
festa generalmente prima dei 7 
anni d'età». Alcuni però mettono 
in discussione la diagnosi di que¬ 
sto disturbo. I protocolli per dia¬ 
gnosticare la sindrome avrebbero 



maglie troppo larghe e quindi po¬ 
trebbero cadere nella categoria an¬ 
che bambini con altri problemi: 
«Spesso - dice ad esempio lo psi¬ 
chiatra Luigi Cancrini - l'Adhd 
viene diagnosticata anche quan¬ 
do c'è solo un problema di an¬ 
sia». C'è anche chi mette in di¬ 
scussione l'esistenza stessa di una 
tale sindrome: «I bambini sono vi¬ 
vaci, a volte inquieti, non stanno 
attenti a scuola - afferma lo psicoa¬ 
nalista Giorgio Antonucci - ma 
l'aggressività nei bambini è un 
problema etico, sociale, ma non è 
certo un problema di carattere cli¬ 
nico». In sostanza, ci sarebbe un 
tentativo di medicalizzare proble¬ 
mi che non hanno niente di me¬ 
dico. 

Tuttavia, sostiene Maurizio Bona- 
ti, responsabile del laboratorio 
materno infantile dell'Istituto 
Mario Negri di Milano, «da anni 
c'è un consenso sulla definizione 
della malattia. Anche se i criteri 
possono essere più o meno restrit¬ 
tivi: ad esempio, negli Stati Uniti i 
criteri diagnostici sono più ampi 
e quindi si contano più casi rispet¬ 
to all'Europa». Mentre oltreocea¬ 


no si stima che la sindrome colpi¬ 
sca tra il 7 e il 10% dei bambini in 
età scolare, in Italia i casi gravi sa¬ 
rebbero 11%. Ma come si aniva a 
dire che il bambino è affetto da 
Adhd? La diagnosi è un fatto com¬ 
plesso: c'è la valutazione del neu¬ 
ropsichiatria, ma anche quella 
dei i genitori e degli insegnanti, 
perché il disturbo si manifesta so¬ 
prattutto quando il bambino si 
trova in comunità. «È un distur¬ 
bo relazionale grave - continua 
Bonati - che distmgge i rapporti, 
porta a disturbi del sonno e del¬ 
l'alimentazione e incide su tutta 
la famiglia, provocandone l'isola¬ 
mento». 

La cura. La terapia di prima scelta 
non deve essere quella farmacolo¬ 
gia, ma quella psicologico-relazio- 
nale: su questo sono tutti d'accor¬ 
do. Tuttavia, nei casi in cui le altre 
strade hanno fallito rimane il far¬ 
maco. C'è però anche chi, come 
«Giù le mani dai bambini» sostie¬ 
ne che invece i protocolli di tera¬ 
pia sono troppo indirizzati all'uso 
del farmaco: una via più semplice 
e veloce alla soluzione del proble¬ 
ma. Ed è possibile che verso que¬ 


sta strada spingano le pressioni del¬ 
l'industria farmaceutica. 

In Italia, dove il farmaco non era 
disponibile, alcuni centri specia¬ 
lizzati nella cura di questa sindro¬ 
me finora lo compravano all'este¬ 
ro. «Sembra strano dare a un bam¬ 
bino ipercinetico un eccitante co¬ 
me l'anfetamina - dice Bonati - 
ma si è visto che stimolando ulte¬ 
riormente i mediatori già molto 
stimolati del bambino con Adhd 
si aniva a un punto in cui le scor¬ 
te si esauriscono e i mediatori 
non riescono più a sfuggire al con¬ 
trollo. È come quando si cone 
troppo e alla fine si esauriscono le 
forze». Anche questi psicofarma¬ 
ci hanno effetti collaterali che 
vanno dalla riduzione di peso alla 
comparsa di tic e, in rari casi, dan¬ 
ni epatici o cardiaci. E una recen¬ 
te nota della Food and Drug Ad- 
ministration, l'ente che regola il 
commercio dei farmaci negli Stati 
Uniti, ha messo in allerta sul fatto 
che gli psicofarmaci, tra cui quelli 
usati per l'Adhd, possono causare 
sindromi depressivo maniacali. 
L'abuso. Il rischio di abuso di 
questi psicofarmaci esiste: anche 


su questo sono tutti d'accordo. 
Nel mondo l'uso del Ritalin è tri¬ 
plicato nel giro di 10 anni: a gui¬ 
dare la lista dei paesi che utilizza¬ 
no di più il farmaco sarebbero gli 
Stati Uniti. Ma anche la vicina 
Francia non scherza. L'Agenzia 
del farmaco ha pensato di ovvia¬ 
re al problema vincolando la pre¬ 
scrizione del metilfenidato e dell' 
atomoxedina a una diagnosi dif¬ 
ferenziale e a un piano terapeuti¬ 
co definiti da centri di neuropsi¬ 
chiatria infantile pubblici indivi¬ 
duati dalle regioni. Questo vuol 
dire che il pediatra o lo psichiatra 
privato non possono prescrivere 
il farmaco, ma possono solo man¬ 
dare il bambino di cui si sospetta 
la malattia in uno di questi centri 
specializzati. Inoltre, si prevede la 
creazione di un registro anonimo 
dei bambini in trattamento per se¬ 
guire l'andamento della terapia. 
«Questa è una mossa intelligente 
- commenta Luigi Cancrini - così 
come il fatto che l'efficacia deve 
essere valutata a un mese dall'ini¬ 
zio della terapia. La stessa proce¬ 
dura dovrebbe essere usata per 
tutti gli psicofarmaci». 


INTERVISTA/1 Curatolo, neuropsichiatra infantile 

«Buona notizia, risponde 
a un bisogno di cura» 


INTERVISTA/2 Emilia Costa, psichiatra 

«Una decisione affrettata 
C’è il rischio di abusi» 


Paolo Curatolo è docente di neu¬ 
ropsichiatria infantile all'universi¬ 
tà Tor Vergata di Roma. 

Professor Curatolo, nel vostro 
centro avete in cura bambini 
affetti da Adhd? 

Circa 300. Vengono da tutta Ro¬ 
ma, ma anche da fuori regione. 

Alcuni dicono che i bambini 
con Adhd sono solo bambini 
vivaci. È così? 

No. Nei casi più gravi sono bambi¬ 
ni ingestibili e seriamente distur¬ 
bati anche in età prescolare. 
Usate il metilfenidato? 

Solo quando tutte le altre opzioni 
terapeutiche falliscono, il che 
vuol dire in circa 50 dei pazienti 
che vengono al nostro centro. Il 
nostro centro finora lo faceva ve¬ 


nire dall'estero, dopo l'approva¬ 
zione ministeriale. 

Come giudica la decisione 
dell’Alfa? 

È una buona notizia per le fami¬ 
glie di bambini gravi che finora 
non trovavano risposta a un biso¬ 
gno di cura. Del resto, il farmaco è 
in commercio già in tutta Europa. 
C’è il rischio di un abuso di 
questo farmaco? 

Negli Stati Uniti sicuramente c'è 
un abuso, mentre ci vuole cautela 
nel prescrivere psicofarmaci ai 
bambini. Ma credo che la com¬ 
mercializzazione legata all'attua¬ 
zione di un registro nazionale sia 
uno stmmento di tutela contro 
gli abusi e l'utilizzazione impro¬ 
pria. 


Emilia Costa è docente di psichia¬ 
tria all'Università La Sapienza di 
Roma. 

Professoressa Costa cosa 
pensa della decisione 
dell’Alfa? 

Mi sembra una decisione presa in 
modo troppo affrettato. Con gli 
psicofarmaci si deve andare pia¬ 
no: il cervello del bambino è in 
evoluzione e gli equilibri, del siste¬ 
ma nervoso ma anche di altri si¬ 
stemi come quello immunitario, 
possono essere modificati dalla lo¬ 
ro azione. 

Sono giustificati i dubbi sulla 
diagnosi della sindrome? 

Sicuramente sì. Ho visto fare dia¬ 
gnosi in maniera imprecisa e da 
persone che non erano adeguate: 


medici generici o insegnanti che 
ritenevano di aver individuato 
l'Adhd nei loro alunni. Questo ge¬ 
nera pressioni molto rischiose. 

C’è un rischio abuso per i 
farmaci? 

Sì, soprattutto se c'è scarsa compe¬ 
tenza. A volte anche i genitori vo¬ 
gliono risolvere di corsa i proble¬ 
mi. Ed è più facile sedare con lo 
psicofarmaco che affrontare un 
problema che riguarda l'affettivi¬ 
tà, la considerazione, l'emotività. 
Quali sono i rischi degli 
psicofarmaci? 

A volte danno un miglioramento 
nell'immediato, ma a lungo temi¬ 
ne possono favorire la nascita di 
disturbi della personalità più inci¬ 
sivi. 



POLO BIOMEDICO E TECNOLOGICO 
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Spacchinitei. 055/450634-fax 055/4564651 e-mail: PROCEDURA 
DI GARA: Procedura aperta (CODICE CIG 000850066A) con il 
criterio del prezzo più basso ai sensi dell’art. art. 82 del D.Lgs. 
163/2006. OGGETTO, DURATA E IMPORTO PRESUNTO: 
Fornitura triennale di materiale di consumo per servizi igienici 
MATERIALI IGIENICO SANITARITI, come specificati nel 
capitolato d’oneri. Gli ordinativi verranno emessi secondo la modalità 
del contratto aperto, per un importo massimo presunto di € 210.000,00. 
REQUISITI PER LA PARTECIPAZIONE E MODALITÀ’ DI 
PRESENTAZIONE DELL’OFFERTA: vedi disciplinare di gara e 
relativi allegati, pubblicati sul sito www.unifi.it SCADENZA 
RICEZIONE OFFERTE: entro e non oltre il 27 Aprile 2007 presso 
Università degli Studi di Firenze -Polo Biomedico e Tecnologico, 
Viale Pieraccini, 6-50139 Firenze. 

Firenze, 27 febbraio 2007 

Il Dirigente Dott.ssa Marigrazia Catania. 


BRUXELLES Assegnati 
i «Nobel» europei 

Due premi 

Cartesio 

all’Italia 


■ C'è molta Italia tra i vincito¬ 
ri dei Premi Cartesio, i «Nobel» 
della Commissione Europea, as¬ 
segnati a Bmxelles. Lo Science 
center Città della Scienza di Na¬ 
poli, premiata nella categoria 
«comunicazione», e APOPTO- 
SIS, un consorzio internaziona¬ 
le di cui fa parte il Dipartimen¬ 
to di Biologia dell'Università 
Tor Vergata di Roma, premiato 
nella categoria «ricerca» per un 
progetto dedicato allo studio 
della morte cellulare program¬ 
mata. 


NEGLI USA Sarebbe più 
salutare di quello rosso 

Creato 
il pomodoro 
arancione 


■ Creata una nuova varietà di 
pomodori arancioni più sani dei 
tradizionali pomodori rossi. Ad ot¬ 
tenere questo nuovo tipo di po¬ 
modoro sono stati alcuni ricerca¬ 
tori della Ohio State University di 
Columbus, che hanno pubblica¬ 
to i risultati della loro ricerca sulla 
rivista Journal of Agricultural and 
Food Chemistry. I nuovi pomodo¬ 
ri arancioni contengono una for¬ 
ma di licopene - un antiossidante 
- più facilmente assimilabile dal 
corpo umano rispetto a quella 
contenuta nei pomodori rossi. 


IL COMMENTO 


L’università italiana 

si salva solo 

con la «terza missione» 


di Pietro Greco 

G li inglesi da un paio di 
decenni la chiamano 
Third Mission, terza 
missione; o, Third Stream, ter¬ 
zo flusso. Si riferiscono all'uni¬ 
versità e alla necessità che essa 
si dia un terzo compito - una 
terza missione; appunto - insie¬ 
me ai due canonici della forma¬ 
zione e della ricerca. Questa ter¬ 
za missione è (deve essere) la 
diffusione fuori dalle sue mura 
delle conoscenze prodotte. 

La necessità nasce dal fatto 
che viviamo, ormai, nella «so¬ 
cietà della conoscenza» e che 
lo sviluppo culturale ed econo¬ 
mico di ogni comunità a livello 
locale, nazionale e globale ha 
bisogno di essere alimentato 
con continuità da nuove cono¬ 
scenze. Se non c'è questa im¬ 
missione continua lo sviluppo 
dell'intera società ne è frenato, 
se non bloccato. La domanda 
sociale è rivolta ai luoghi dove 
la nuova conoscenza viene pro¬ 
dotta. E poiché le università so¬ 
no i luoghi primari di formazio¬ 
ne e di produzione delle nuove 
conoscenze; è a loro in primo 
luogo che «la società della co¬ 
noscenza» chiede di essere ali¬ 
mentata. 

La richiesta è che l'università 
cambi. E dal modello chiuso e 
statico cui ha aderito nell 'Otto¬ 
cento, per soddisfare i bisogni 
di formazione di tecnici e di 
classe dirigente per la società in¬ 
dustriale fondata sulla produ¬ 
zione di beni materiali, aderi¬ 
sca a un modello aperto ed evo¬ 
lutivo, per soddisfare i bisogni 
della società fondata sulla co¬ 
noscenza e la produzione di be¬ 
ni immateriali. 

Per un certo tempo questa do¬ 
manda sociale è stata interpre¬ 
tata in termini molto riduttivi, 
di semplice «trasferimento del¬ 
le conoscenze» dalle università 
alle imprese. In Gran Breta¬ 
gna, per esempio, il governo fa¬ 
vorisce da tempo la Terza Mis¬ 
sione delle sue università pro¬ 
prio attraverso una serie di ini¬ 
ziative di «trasferimento delle 
conoscenze» che includono lo 
Higher Education Innovation 
Fund, la Higher Education Rea- 
chout to Business and thè Com¬ 
munity Initiative, lo University 
Challenge, lo Science Enterpri¬ 
se Challenge. Negli Stati Uniti 
da almeno un quarto di secolo 
esistono leggi, come il 
Bayh-Dole Act, che stimolano 
l'università non solo a trasferi¬ 
re conoscenze alle imprese; ma 
- attraverso la valorizzazione e 
protezione della proprietà intel¬ 
lettuale - a diventare essa stes¬ 
sa impresa: a interpretare se 
stessa come entrepreneurial 
university, come università im¬ 
prenditrice. 

In Italia non esiste l'università 
imprenditrice, ma dal novem¬ 
bre 2002 esiste un «Network 
per la valorizzazione della ricer¬ 
ca universitaria » che coordina 
decine di atenei di tutto il paese 
nel tentativo di trasferire cono¬ 
scenza alle nostre imprese; così 
poco vocate alla ricerca e così 
poco consapevoli dell'era in cui 
siamo entrati. 

Ebbene, questa attività da sola 
non basta per entrare nella «so¬ 
cietà della conoscenza». È trop¬ 
po riduttiva. È troppo economi- 
cista. Lo sostiene il Russell 
Group, un centro che coordina 
i due terzi delle università del 
Regno Unito, sulla base di una 
documentata indagine. Se il 
rapporto tra università e socie¬ 
tà non viene interpretato in 
una prospettiva molto più am¬ 
pia e olistica, non solo l'ingres¬ 
so nell'«era della conoscenza» 
si allontana, ma persino il tra¬ 


sferimento strumentale di cono¬ 
scenze alle imprese ne viene mi¬ 
nato e perde efficacia. Insom- 
ma, sostiene il Russell Group, 
per entrare nella «società della 
conoscenza » occorre un dialo¬ 
go fitto e a tutto campo che pro¬ 
muova uno sviluppo complessi¬ 
vo - culturale ed economico - 
dell'intera società. 

In cosa deve consistere; questo 
dialogo? Dovessimo riassumer¬ 
lo in una frase, potremmo dire: 
nella costruzione della cittadi¬ 
nanza scientifica. Che signifi¬ 
ca maggiore consapevolezza 
dei cittadini intorno ai temi del¬ 
la ricerca scientifica e dello svi¬ 
luppo tecnologico e maggiore 
partecipazione alle scelte tecni¬ 
che e scientifiche; ivi incluse 
quelle ambientali e quelle «eti¬ 
camente sensibili». Ma signifi¬ 
ca anche maggiore democrazia 
economica. Se i saperi sono or¬ 
mai la leva principale per la cre¬ 
scita economica, costruire la 
cittadinanza scientifica signifi¬ 
ca (anche) fare in modo che la 
conoscenza non diventi un fat¬ 
tore di nuova esclusione socia¬ 
le, ma un fattore attivo di inclu¬ 
sione sociale. 

In pratica significa che nell' 
aprirsi l'università si proponga 
coma una «nuova agorà», una 
delle piazze della democrazia 
partecipativa (dove i cittadini 
si riuniscono per documentar¬ 
si, discutere e decidere) e della 
democrazia economica (dove 
non solo le grandi imprese at¬ 
tingono conoscenza per l'inno¬ 
vazione, ma i cittadini tutti ac¬ 
quisiscono i saperi necessari 
per il loro benessere, per la loro 
integrazione sociale; persino 
per una imprenditorialità dal 
basso). 

Questo dialogo fitto e a tutto 
campo tra università e società 
non è un'aspirazione astratta. 
E neppure futuribile. Sta an¬ 
dando avanti, sia pure per pro¬ 
va ed errore. E ha assunto 
aspetti concreti non solo in 
Gran Bretagna o negli Usa. In 
Danimarca la Terza Missione 
dell'università è stata stabilita 
per legge. In Francia ci sono im¬ 
portanti iniziative sulla comu¬ 
nicazione pubblica della scien¬ 
za. E anche nei paesi scientifi¬ 
camente emergenti come Cina, 
India e, di recente; Sud Africa 
molto impegno e molte risorse 
sono dedicate alla diffusione 
delle conoscenze e al rapporto 
tra «scienza e società». 

Un po' ovunque il tentativo 
consiste nel fatto che le univer¬ 
sità cercando di aprirsi alla so¬ 
cietà - senza rinunciare al com¬ 
pito canonico dell'alta forma¬ 
zione e della ricerca scientifica 
- superando l'ambito, ridutti¬ 
vo, del trasferimento di cono¬ 
scenze per l'innovazione tecno¬ 
logica e costituendo «reti socia¬ 
li» con associazioni, centri cul¬ 
turali, enti locali, cittadini, la¬ 
voratori, imprese (piccole; me¬ 
die e grandi). 

Nel fare tutto questo da un lato 
promuovono la nascita di un' 
intera costellazione di nuovi at¬ 
tori culturali, che si interfaccia- 
no con la società, e dall'altra 
sviluppano nuova conoscenza 
intorno ai rapporti scienza e so¬ 
cietà, con appositi centri inter¬ 
disciplinari di ricerca. 

In Italia c'è una domanda so¬ 
ciale ridotta di conoscenza. Ma 
c 'è anche un 'offerta insufficien¬ 
te. Le università non sono anco¬ 
ra attrezzate per la Terza Mis¬ 
sione. Occorre farlo. Perché 
l'università aperta è uno dei 
passaggi obbligati per entrare 
nella società della conoscenza. 
E per costruire una piena citta¬ 
dinanza scientifica. 
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Rigassificatore a Taranto 
Riflettete bene 
prima di costruirlo 

Cara Unità, 

i 12 punti presentati dal presidente Prodi pre¬ 
vedono la costruzione dei rigassifìcatori. I citta¬ 
dini di Taranto (me compreso, da ormai 23 an¬ 
ni) e di Brindisi soffrono di allergie, intolleran¬ 
ze alimentari ed esistono cittadini che si am¬ 
malano ogni giorno di leucemia e tumore per 
colpa delFindustria. A Taranto è stato deciso 
dalle forze politiche di allargare la raffineria in¬ 
vece di puntare sull'università, il mare, il turi¬ 
smo archeologico e paesaggistico. Al nord ver¬ 
rà realizzata la TAV solo se saranno rispettati i 
criteri e le misure per la salvaguardia dell'am- 
biente. Non ho mai visto un treno che inqui¬ 
na. Questa cosa non ricorda ai cittadini di Ta¬ 
ranto la non approvazione del progetto Sir- 
com? Ma che cosa sta succedendo ai nostri par¬ 
lamentari che non sono più in grado di ricono¬ 
scere i danni di una politica energetica che ha 
fallito dal dopo guerra ad oggi? Abbiamo il so¬ 


le che spacca la terra e nessuno vuole vederlo. 

Roberto Popio, Taranto 

Dico / 1, è giusto che la Chiesa 
intervenga... ma solo 
per orientare i credenti 

Cara Unità, 

mi chiedo perché la Chiesa si opponga a que¬ 
sta legge che non la riguarda affatto. La Chiesa 
ha il diritto e il dovere di orientare i credenti: il 
matrimonio religioso è un sacramento e come 
tale va rispettato ma il matrimonio civile non 
la riguarda così come i Dico. Davvero non rie¬ 
sco a capire che differenza ci sia per la Chiesa 
fra un matrimonio civile e un dico. Lo Stato, 
tramite il legislatore, si deve occupare delle re¬ 
gole di convivenza civile: attualmente (prima 
dei Dico) ci sono palesi situazioni che necessi¬ 
tano assolutamente di una regolamentazione. 
A mio parere è urgente regolamentare le convi¬ 
venze (piccole società di mutuo soccorso, dura¬ 
ture o temporanee che siano) delle persone 
che lo richiedono, indipendentemente dal ti¬ 
po di rapporto che esiste fra di loro. Non deve 
interessare allo Stato se le persone convivono 
per fare sesso o no. 

Ivana Facchini 

(assistente domiciliare per quasi 30 anni) 

Dico / 2, si potrebbe risolvere 
il dilemma ricorrendo 
a un voto popolare 

Cara Unità, 

non capisco lo scontro sulla manifestazione 


che sabato si è svolta a favore dei Dico, special- 
mente alFinterno della maggioranza di gover¬ 
no, le critiche di Mastella e dall'altra parte quel¬ 
le della sinistra. 

Secondo me le cose si possono semplificare 
con un voto popolare, così si vede come la 
pensa la società civile su questo argomento, 
forse non come la sinistra, ma allo stesso tem¬ 
po non come lo schifato Bondi o come Casini 
al suo secondo matrimonio o convivenza (che 
però intanto fa il «santo»). 

E chiaro che ci devono essere delle regole serie 
perché è un argomento delicato e ci si deve di¬ 
scutere, però non mi sembra una priorità per il 
Paese. 

Marco Casini, Santo Stefano di Magra (SP) 

Lo spaccio nel centro storico 
di Genova e la notizia 
dei poliziotti arrestati 

Carissimi, 

alcuni giorni or sono tutta la stampa genovese 
ha riportato un episodio di straordinaria gravi¬ 
tà legato allo «spaccio e traffico di droga» parti¬ 
colarmente localizzato nel Centro Storico di 
Genova. 

Questi comportamenti, «legati a traffici del 
malaffare», erano stati denunciati, già da alcu¬ 
ni anni, da molti cittadini del Centro Storico 
(anche gestori di attività economico-commer- 
ciali ed artigianali), presso le rappresentanze 
del Comune nonché nei confronti delle Auto¬ 
rità di Pubblica Sicurezza. 

Nonostante queste reiterate proteste per i feno¬ 
meni di malaffare evidenziati e denunciati dal¬ 


la cittadinanza «i fatti», invece di diminuire, 
aumentavano a dismisura...! 

Finalmente, tramite le notizie della stampa, si 
viene a conoscenza che un «affiatato» gmppo 
di poliziotti operanti presso la Questura di Ge¬ 
nova e specializzati in traffico di droga (sic!...), 
sono stati denunciati ed arrestati a conclusio¬ 
ne di una lunga e accurata indagine dei carabi¬ 
nieri e della Guardia di Finanza di Genova. 
Dopo questa salutare, ma alquanto preoccu¬ 
pante notizia, specie per il devastante messag¬ 
gio di illegalità che di si dà ai giovani (e non so¬ 
lo... ): cioè una parte dei tutori delFordine pub¬ 
blico (le cosiddette "mele marce") che posso¬ 
no per anni liberamente operare organizzan¬ 
dosi in "Associazione a delinquere" ed entrare 
nel giro perverso del traffico di droga! 

Sono passati circa 15 giorni da questi fatti ma 
non si sa più niente e, a quanto mi risulta, nel 
Centro Storico si continua tranquillamente a 
spacciare droga. 

Errare è umano ma perseverare è diabolico! So¬ 
prattutto per le autorità pubbliche. 

Cordialità. 


Ugo Montecchi 


Una regola semplice semplice 
per i prossimi congressi: 
per ogni iscritto un solo voto 

Cara Unità, 

l'avvio della costmzione di un nuovo partito, 
e per di più Democratico, mi incoraggia a sot¬ 
toporre agli iscritti dei DS ed a tutti i costrutto¬ 
ri del nuovo partito dei limiti di regole demo¬ 
cratiche presenti nel Regolamento per il 4° 


Congresso Nazionale dei Democratici di Sini¬ 
stra che potranno essere modificati almeno 
nel futuro partito. 950 sono i delegati eletti dai 
congressi di grado inferiore. Vi sono poi: 50 de¬ 
signati dalla sinistra giovanile, 20 dalle orga¬ 
nizzazioni DS estere, 15 delle Autonomie te¬ 
matiche (i cui iscritti votano anche nei con¬ 
gressi di sezione) e un elenco molto consisten¬ 
te di delegati che il regolamento una volta defi¬ 
nisce per funzioni ed una volta definisce di di¬ 
ritto. Questo elenco, tra cui i dirigenti naziona¬ 
li uscenti, tutti i deputati, i senatori, i deputati 
europei i Presidenti di Regione, Sindaci e Presi¬ 
denti di Provincia capoluogo di regione può ar¬ 
rivare al 30% del totale della platea congressua¬ 
le. Questo sistema appare di stampo medioeva¬ 
le, assegnando ad alcuni iscritti diritti superio¬ 
ri ad altri con il sospetto che gli attuali dirigen¬ 
ti, che ad ogni congresso sono dimissionari, si 
garantiscono una quota di voti congressuali 
che non provengono da una delega di iscritti. 
Suggerisco al nuovo partito di applicare la sem¬ 
plice regola: un iscritto un voto. Punto. 

P.S. Il rimedio previsto di riequilibrare con un 
aumento dei delegati eventuali squilibri rispet¬ 
to ai voti espressi degli iscritti peggiora le cose 
poiché anche questi ultimi delegati non saran¬ 
no indicati dagli iscritti, ma avranno diritto di 
parola e di voto. 

Mario German De Luca, 

Ds Colli Aniene - Roma 


Le lettere (massimo 20 righe dattiloscritte) 
vanno indirizzate a Cara Unità, 
via Francesco Benaglia 25,00153 Roma 
o alla casella e-mail lettere@unita.it 
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Quando il lavoro 
ti spinge a morire 


Storia di Facio, calabrese ribelle 
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N on muori sul lavoro solo 
perché sei ingoiato da un 
macchinario o perché cadi da 
un'impalcatura. Esistono donne 
e uomini che scelgono l'officina 
o l'ufficio dove hanno trascorso 
tanta parte del proprio tempo, 
per porre fine, con le proprie 
mani, alla propria esistenza. 
L'ultimo caso eclatante riguarda 
la Renault, prestigiosa casa 
automobilistica francese. Qui in 
due anni si sono avuti quattro 
tentativi di suicidio e tre hanno 
portato alla morte. L'ultima 
vittima, poche settimane or 
sono, era un tecnico di 44 anni 
che operava per la 
documentazione della nuova 
Tingo, un modello di notevole 
successo. Il cadavere è stato 
trovato in un invaso di acqua 
artificiale presso la Technocentre 
di Guyancourt. Protagonista del 
precedente suicidio, il 20 ottobre 
dello scorso anno, era stato, un 
ingegnere di 39 anni che si era 
gettato dal quinto piano, a 
mezza mattina, davanti a 
numerosi testimoni. Una di 
queste vittime, raccontano i 
giornali francesi, aveva lasciato 
una lettera in cui parlava di 
condizioni di lavoro 
particolarmente difficili. La 
moglie ha poi confermato che il 
marito ultimamente non 
tornava mai a casa prima delle 
10 di sera, lavorava anche nei 
weekend e non riusciva più a 
dormire. Stanno qui le cause di 
questa serie nera? La discussione 
ha interessato buona parte dei 
mezzi d'informazione 
transalpini. È emerso così, come 
ha informato «Le Monde», che 
si stimano ogni anno tra i 300 e i 
400 lavoratori che si suicidano 
sul luogo di lavoro. Anche se è 
una cifra da prendere con le 
molle, frutto di una sola 
inchiesta che risale al 2003. 

Resta il fatto che il fenomeno 
esiste e preoccupa. Lo stress di 
cui si è parlato per il caso 
Renault potrebbe anche essere 
collegato, come ha osservato 
qualcuno, all'aumento dei ritmi, 
da forme di pressione sempre 
più insistenti. Il tutto derivante 
da esigenze competitive e anche 
dall'introduzione di riduzioni di 
orario (le famose 35 ore) che 
hanno comportato, appunto, 
l'intensificazione delle 
prestazioni lavorative. Nasce 
così sempre più spesso 
nell'individuo la sensazione di 
non farcela, il timore di non 
essere all'altezza dei nuovi 
compiti. E al posto della buona e 
antica solidarietà prevale la 


rivalità, l'invidia, la 
competizione con gli stessi 
compagni di lavoro. Un 
delegato della Cgt Pierre Nicolas 
ha raccontato che ci si trova di 
fronte ad una parte visibile di un 
iceberg. Le manifestazioni del 
malessere da lavoro sono 
molteplici: crisi di lacrime, 
depressioni, consumo di 
psicofarmaci. Non si tratta solo 
di carico di lavoro, ma anche di 
carico mentale. Gli stessi 
dirigenti della Renault sono 
preoccupati. C'è chi ha insistito 
sul fatto che la gerarchia 
aziendale deve evitare di 
trasferire il proprio stress sui 
dipendenti. Rimettendo il 
dialogo al centro dei processi 
decisionali. È stato affermato 
che «occorre mettere fine alla 
disumanizzazione e alla perdita 
di contatto derivante anche dal 
ricorso ossessivo all'informatica, 
per cui non ci si vede più, non ci 
si parla più, se non attraverso la 
posta elettronica». Ma il caso dei 
suicidi alla Renault parla anche 
all'Italia. Siamo ad esempio di 
fronte, in queste settimane, ad 
una seria discussione 
sull'avvenire di nuovi 
contenitori politici e non 
mancano i riferimenti, appunto, 
ai temi del lavoro. Non ho 
notato, però, in tutte le 
formazioni in divenire, una 
riflessione, sia pure aggiornata, 
di quell'idea motrice che aveva 
attivato, all'inizio del '900, la 
nascita dei primi partiti della 
sinistra. Sono i temi non solo 
delle tutele, della giusta 
mercede, del salario adeguato, 
ma del ruolo stesso del mondo 
del lavoro. Tema decisivo visto 
che ciascuno di noi trascorre 
gran parte della propria vita 
proprio lavorando e che il modo 
con cui si trascorre questa gran 
parte del nostro tempo 
determina la nostra identità, gli 
stessi nostri rapporti personali. 
Spesso, come dimostra il caso 
Renault, diventa questione di 
vita o di morte. È possibile 
immaginare un partito che del 
lavoro (in tutte le sue 
componenti, compresa quella 
precaria) faccia la propria risorsa 
e speranza? O è un'utopia? 
Magari perché si pensa che il 
postfordismo cancella anche il 
lavoro e che il futuro riguarda o i 
cosiddetti nuovi movimenti 
oppure perché si pensa ad un 
partito pigliatutto, rivolto ai 
cittadini in generale, senza 
distinzioni? 

http://www. Ugolini, blogspot. com/ 


Agazio Loiero 

Segue dalla Prima 



pesso di queste ingiustizie si mac¬ 
chiarono alcuni comunisti del 
tempo. Ovviamente non inten¬ 
do, né sarei in grado di entrare, in 
una difficile disputa storiografi¬ 
ca, sono però convinto che nessu¬ 
na singola storia, per quanto cru¬ 
dele e ingiusta, può offuscare il va¬ 
lore della lotta di liberazione che 
contribuì in misura determinan¬ 
te ad aprire le porte della demo¬ 
crazia in Italia. La lotta di libera¬ 
zione è dunque da accettare co¬ 
munque, come afferma con sag¬ 
gezza Norberto Bobbio, «nella 
sua grandezza e nella sua miseria, 
nelle sue verità e nei suoi errori». 
Perché dunque ne scrivo? Per un 
fatto semplice. Trovo che nella 
biografia del "brigante" calabrese 
Dante Castellucci, protagonista 
del libro, si nasconde, oltre alla 
metafora della Resistenza offesa 
anche una metafora vicaria, più 
schiva, che fa riferimento alla 
complessa antropologia calabre¬ 
se, di cui Castellucci è figlio, e che 
sembra andare in controtenden¬ 
za rispetto alle notizie divulgate, 
specie negli ultimi anni, dai me¬ 
dia. Nella breve vita del partigia- 


Umberto De Giovannangeli 

Segue dalla Prima 

V ogliamo impedire la vitto¬ 
ria talebana? Vogliamo fare 
sopravvivere la Nato?, si 
chiede, un po' retoricamente, 
l'editorialista del Corriere. Le rispo¬ 
ste offerte hanno almeno il pregio 
della chiarezza: se si vuole evitare 
questa duplice disfatta, non c'è 
che un'unica via da imboccare: 
combattere. Senza se e senza ma. 
Combattere per evitare che una 
vittoria degli oscurantisti talebani 
possa determinare un devastante 
effetto domino che spazzerebbe 
via «i traballanti governi più o me¬ 
no alleati dell'Occidente (dal Paki¬ 
stan all'Arabia Saudita)...». Non 
solo: la vittoria integralista in Af¬ 
ghanistan avrebbe certamente 
delle ricadute terribili sugli atteg¬ 
giamenti dei gruppi fondamenta¬ 
listi «ampiamente rappresentati 
nell'immigrazione islamica in Eu- 


no Facio (il suo nome di batta¬ 
glia) si registrano infatti episodi 
positivi, talvolta eroici, che con¬ 
notano una condizione di vita e 
di gesti che rinviano al bozzolo 
delle sue radici, ad una regione 
che, a sentire i media, non esiste¬ 
rebbe più. Errore madornale. 
Quella Calabria esiste e resiste te¬ 
nacemente, anche se è costretta a 
convivere con la sua parte negati¬ 
va. Quella che purtroppo fa più 
clamore. Mi sembra utile ricordar¬ 
lo in un tempo in cui tutte le ma¬ 
lefatte del mondo sembrano con¬ 
centrarsi solo da noi. 

La biografia di Dante Castellucci, 
è ormai nota ai lettori di questo 
giornale. Cito solo alcuni passag¬ 
gi utili al discorso che vado facen¬ 
do. La storia del giovane protago¬ 
nista del libro è una storia di emi¬ 
granti. La sua famiglia è costretta 
ad espatriare (un verbo che rende 
meglio di emigrare il senso di 
quelle partenze disperate) in Fran¬ 
cia quando lui è solo un ragazzi¬ 
no. Fin qui nulla di straordinario. 
Lungo l'arco del ventesimo seco¬ 
lo il numero dei calabresi costret¬ 
ti a lasciare la propria regione è co¬ 
sì alto che gli storici fanno una fa¬ 
tica del diavolo a tenerne il con¬ 
to. Quelle plebi disperate partiva¬ 
no lasciandosi alle spalle un terri¬ 
torio povero ma dolcissimo. Parti¬ 
vano senza mai guardarsi indie¬ 
tro seguendo un ammonimento 
poco conosciuto di Pitagora, filo¬ 
sofo insigne e tra i primi emigran¬ 
ti che si conoscano: «se devi la¬ 
sciare la tua patria, salendo sulla 


ropa». Va da sé che a fronte di que¬ 
sta guerra, per l'editorialista del 
Corriere è sinonimo dell'opportu¬ 
nismo italiota, un maldestro ten¬ 
tativo di rassicurazione interna, 
aver presentato da parte del Go¬ 
verno "non combattente" di Ro¬ 
mano Prodi, la missione in Afgha¬ 
nistan come una "missione di pa¬ 
ce e di ricostruzione". 

La ricaduta dell'apocalittico scena¬ 
rio descritto da Panebianco riguar¬ 
da anche le vicende politiche no¬ 
strane: le "larghe intese" possono 
essere imposte dal volgere al peg¬ 
gio della guerra afghana: l'avanza¬ 
ta delle milizie talebane, e la disfat¬ 
ta delle forze Nato, combattenti e 
"imboscati", imporrebbero la na¬ 
scita di un «esecutivo di emergen¬ 
za». Un governo di guerra. La poli¬ 
tica scompare in questo ragiona¬ 
mento. Gli sforzi di ricostruzione 
messi in atto dall'Italia nel marto¬ 
riato Paese asiatico sfumano in pa¬ 
tetici tentativi di evitare di guarda¬ 
re in faccia la realtà. Una realtà, 


nave, distogli lo sguardo dai con¬ 
fini che ti hanno visto nascere». 
Consiglio estremamente saggio 
cui molti meridionali, spesso 
analfabeti, senza avere consape¬ 
volezza di una provenienza così 
illustre, si sono attenuti per un 
istinto di sopravvivenza: temeva¬ 
no che il loro cuore non reggesse 
alla vista della propria casa che 
scompariva a poco a poco all'oriz¬ 
zonte. Nella vita del nostro bri¬ 
gante irrompe dunque un feno¬ 
meno quasi naturale, quello del¬ 
l'emigrazione, che per molti de¬ 
cenni ha colpito una famiglia su 
due in Calabria. 

Continuo a chiamarlo 
"brigante" perché è così che lo de¬ 
finiscono quelli che, dopo un pro¬ 
cesso sommario, lo fucilano. E 
poi so bene che l'etichetta di 
"brigante" veste a pennello il pro¬ 
filo di un calabrese ribelle. 

Voglio infine ricordare due altri 
elementi che completano questa 
seconda metafora: il legame pro¬ 
fondo con la Patria d'adozione. 
Rientrato in Italia nel '39, Facio, 
un anno dopo, allo scoppio della 
guerra, viene arruolato e spedito 
sul fronte francese. E qui si consu¬ 
ma un dramma psicologico di 
grandi dimensioni. Il giovane 
eroe non se la sente di sparare 
contro il popolo che lo ha accol¬ 
to bambino e sfamato. I briganti, 
si sa, hanno il grilletto facile. In 
certe occasioni particolari sem¬ 
brano però ingessati. Chiede di es¬ 
sere immediatamente trasferito 
in forza di un sentimento di grati- 


quella evocata da Panebianco, nel¬ 
la quale l'unico linguaggio che 
conta è quello della forza militare. 
E quanti non si adeguano ad esso 
e come l'Italia, la Francia, la Ger¬ 
mania, la Spagna insistono a rima¬ 
nere "a presidiare le retrovie", nel 
migliore dei casi sono degli irre¬ 
sponsabili. Nel peggiore, dei com¬ 
plici (indiretti) delle milizie taleba¬ 
ne e dei sanguinari fautori del 
Jihad globalizzato. 

Il punto è che la "ricetta Panebian¬ 
co" è già stata sperimentata. In Af¬ 
ghanistan, come in Iraq. E ha da¬ 
to risultati disastrosi, segnando, i 
Iraq ma non solo, il fallimento del¬ 
la strategia della "guerra preventi¬ 
va" perseguita dalla decadente 
amministrazione Bush. Al profes¬ 
sor Panebianco sembra peraltro 
difettare la memoria. In Afghani¬ 
stan, e neanche tanto tempo fa, 
c'è già stata una "Grande Armata" 
- centinaia di migliaia di uomini 
impiegati, mezzi imponenti, fero¬ 
cia necessaria - che ha provato a 


tudine verso la terra dell'acco¬ 
glienza che ancora oggi, in giro 
per il mondo, riscontro in tanti 
emigrati. 

Secondo e ultimo elemento della 
metafora. Dante Castellucci è un 
irregolare che, dopo Formai fa¬ 
mosa battaglia del Lago Santo nel 
corso della quale, dopo circa 20 
ore di battaglia, al comando di so¬ 
li nove uomini, mette in fuga ol¬ 
tre cento tedeschi, diventa una 
leggenda. Un irregolare, che non 
a caso come nome di battaglia 
sceglie "Facio", un brigante cala- 


"pacificare" con le armi il Paese: 
era l'Armata sovietica. Come è fi¬ 
nita è scritto nella storia. E per ve¬ 
nire ai giorni nostri, un anno di 
guerra asimmetrica condotta dai 
britannici, col sostegno Usa, con¬ 
tro i Talebani a Helmand, ha pro¬ 
dotto come risultato la riconqui¬ 
sta di Helmand da parte delle mili¬ 
zie talebane assieme al sostegno 
della popolazione locale. 

Nei giorni scorsi, l'Unità ha inter¬ 
pellato generali, esperti di strate¬ 
gie militari, analisti di politica in¬ 
temazionale, studiosi del mondo 
islamico, nessuno dei quali può es¬ 
sere tacciato di simpatie talebane. 
La loro "ricetta" è agli antipodi da 
quella caldeggiata da Panebianco: 
la scorciatoia militare, hanno so¬ 
stenuto, è una tragica illusione; la 
Conferenza intemazionale sull'Af¬ 
ghanistan, aperta ai Paesi della re¬ 
gione (dal Pakistan all'Iran), che il 
ministro degli Esteri Massimo 
D'Alema rilancerà il 20 marzo nel 
suo intervento al Consiglio di Si- 


brese che si era strenuamente bat¬ 
tuto contro i Borboni. Uno di 
quelli che in Calabria, non oggi 
ma in anni lontani, per reagire ad 
un sopruso, vero o presunto, non 
esitavano a darsi alla macchia per 
intraprendere una lotta senza 
quartiere contro eserciti regolari. 
Dei Borboni prima e dei piemon¬ 
tesi dopo. Una lotta folle dall'esi¬ 
to scontato, combattuta per dare 
sfogo a quel "fondo dionisiaco" 
che, secondo qualche storico 
sembra, nel bene e nel male, im¬ 
prigionare l'anima calabrese. 


curezza dell'Onu, è tutt'altro che 
un esercizio retorico ma, al contra¬ 
rio, è tradurre in atti conseguenti 
una convinzione profonda: sta 
nella politica la chiave di volta per 
ridisegnare il nuovo volto dell'Af¬ 
ghanistan. Generali e studiosi 
hanno anche avvertito che l'ina- 
sprimento delle azioni militari di 
questi giorni da parte americana 
rischiano di allargare, in chiave 
anti-occidentale, il consenso delle 
popolazioni civili verso i Taleba¬ 
ni. E il vero problema oggi è pro¬ 
prio quello di spezzare questi lega¬ 
mi, facendo il vuoto attorno alle 
milizie integraliste. Costruire 
ospedali, scuole, acquedotti; pen¬ 
sare a piani di riconversione delle 
coltivazioni di oppio; gettare le ba¬ 
si di uno Stato di diritto - attività 
che hanno bisogno di una presen¬ 
za militare - tutto questo è com¬ 
battere una "guerra" contro i Tale¬ 
bani. Ma è un'altra "guerra" rispet¬ 
to a quella invocata dal professor 
Panebianco. 


Tragica illusione 
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A qualcuno piace razzista 


Maurizio Chierici 
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«B 

isogna attraversare le frontiere», 
scriveva Kapuscinski. «Viaggiare 
per ascoltare altre realtà anche se 
la comprensione resta complicata, 
ma intanto proviamo a respirare 
l'aria che respira la gente della qua¬ 
le vogliamo occuparci. Negli altri 
posti, come nei nostri posti, la bu¬ 
rocrazia tra informazione e potere 
ci avvolge nelle reti di modesti fi¬ 
guranti il cui impegno è rendere 
invisibili gli avvenimenti che inte¬ 
ressano la curiosità di chi raccon¬ 
ta». Kapuscinski mette in guardia 
dai professionisti della manipola¬ 
zione, caricature di comunicatori 
che sbarcano il lunario confon¬ 
dendo politica e lettori. Non sem¬ 
pre col sorriso pastorale delle Betul¬ 
le o l'intrigo carnevalesco delle 
commissioni alla Paolo Guzzanti 
costrette a galleggiare sui giochi 
dei funamboli delFinformazione. 
Povero Kapuscinski che insiste: «Il 
vecchio mestiere del controllare 
prima di scrivere scioglie Fintrigo 
dei disinformatori». Ma bisogna 
davvero controllare e davvero 
non fidarsi delle voci che fanno gi¬ 
rotondo. Serve la precisione richie¬ 
sta al barbiere col rasoio in mano o 
alFoperaio nella catena di montag¬ 
gio altrimenti le commediole con¬ 
tinuano con risultati che potrebbe¬ 
ro sembrare comici se non nascon¬ 
dessero ferocia e stupidità. Per 
non parlare delFignoranza dei po¬ 
litici disposti a cavalcare la notizia 
comoda alle loro polemiche. Non 
importa da dove viene. Importa 
che faccia baccano. 

Piccole cronache delle ultime setti¬ 
mane. Il sindaco di Parma (centro 
destra) festeggia con gli onori riser¬ 
vati al visitatore illustre, Isaias 
Afwerki, dittatore delFEritrea. Si è 
liberato di undici ministri: spariti, 
nessuno sa dove li ha sepolti. Pro¬ 
va ad obbligare preti e suore al ser¬ 
vizio militare "indefinito"; butta 
fuori le organizzazioni umanitarie 
italiane e il console generale: vole¬ 
vano sapere di certi affari, un po' 
affari di Al Qaeda e un po' della fa¬ 
miglia Berlusconi interessata a co¬ 
struire villaggi vacanze nella spiag¬ 
gia di Massaua. Confidenze del¬ 
l'ex sottosegretario agli esteri Man- 
tica al giornalista del «Corriere del¬ 
la Sera» Massimo Alberizzi. Per il 
sindaco di Parma, puntellato da 
Forza Italia, non solo Isaias diven¬ 
ta l'interlocutore ideale nello svi¬ 
luppo di «proficui» rapporti tra la 
sua città e la dittatura, ma nel timo¬ 
re di perderne l'amicizia lo omag¬ 


gia di un antico sigillo con l'obbli¬ 
go morale di tornare ad abbracciar¬ 
lo. Nessuna tragedia. Miopia della 
provincia e di un sindaco male in¬ 
formato nell'evo delFinformazio¬ 
ne elettronica. A Roma non sareb¬ 
be successo; invece Roma scivola 
sulle stesse bucce. Qualche sera fa, 
quando Aldo Forbice annuncia 
l'ospite importante che «Zap¬ 
ping» offre agli ascoltatori di Ra¬ 
dio Uno, ho l'impressione di aver 
capito male: non può essere 
Alej andrò Pena Esclusa, affiliato 
venezuelano al «Nuevo Orden», 
Ordine Nuovo: ormai fuori legge, 
sopravvive dietro altre maschere: 
«Fuerza Solidaria» è l'ultima versio¬ 
ne. Nelle parole commosse di For¬ 
bice e dei suoi ospiti, Pena diventa 
paladino della libertà e difensore 
dei valori cristiani soffocati dal ca- 
stro-comunismo di Chavez. Fa vo¬ 
ce di Forbice lo dichiara «presiden¬ 
te dell'opposizione moderata» e le 
domande degli ospiti di Zapping, 
immutabili comparse, prima della 
domanda nella quale è già com¬ 
presa la risposta, si rivolgono ad 
Alej andrò Pena Esclusa come la ri¬ 
verenza dovuta a un capo di Stato: 
«Signor Presidente...». Tenerezza 


per l'ignoranza esibita sotto il velo 
della rispettabilità. Volevo telefo¬ 
nare: attenzione, ma sapete chi è? 
Viene da una setta anni Ottanta: 
«Tradizione, Famiglia e Proprie¬ 
tà», un filo meno spirituale del 
Dio, Patria e Famiglia, fascismo 
brasiliano di Plinio Correa de Oli¬ 
veta, caro alle squadre della mor¬ 
te della dittatura militare. Per affi¬ 
liarsi alla «Tradizione» di Alej an¬ 
drò bastava dimostrare di essere 
ariani: sangui misti e profili adun¬ 
chi, esclusi. Dieci anni fa, lo Ste¬ 
phen Roth Instate di Tel Aviv de¬ 
dica qualche riga del capitolo «an¬ 
tisemitismo e razzismo», al «Nue¬ 
vo Orden» venezuelano guidato 
da Felix Diaz Ortega con Alej an¬ 
drò avanguardista. Disegna svasti¬ 
che sulle pareti della sinagoga she- 
fardita di Fos Palos Grandes di Ca¬ 
racas. Accoglie con saluti fascisti i 
fedeli che escono dalle funzioni 
dello sabbath. Semina messaggi 
scherzosi nell'asfalto delle strade 
attorno: «morte agli ebrei», «ho 
un crematorio in tasca». Ma è sulla 
leadership dell'opposizione la pa¬ 
gina curiosa. Fo ricorda in una let¬ 


tera di Gennaro Carotenuto, pro¬ 
fessore all'università e osservatore 
internazionale nelle consultazioni 
elettorali dell'America Fatina. L'ul- 
tima volta che Alej andrò si è offer¬ 
to agli elettori per contrastare 
l'ascesa di Chavez, è successo nel 
1998: lo hanno votato 2424 perso¬ 
ne, parenti compresi, percentuale 
0,04. Da quel momento rifiuta 
ogni sistema elettorale dichiaran¬ 
dolo fraudolento. Dopo le ultime 
presidenziali, dicembre 06, si è sca¬ 
gliato contro Mauel Rosales, gover¬ 
natore di Zulia, stato petrolifero e 
portabandiera del cartello dell'op¬ 
posizione: «vigliacco e traditore» 
perché Rosales aveva pragmatica- 
mente riconosciuto la vittoria di 
Chavez, 62 per cento delle prefe¬ 
renze. Quattro milioni e mezzo di 
voti non erano bastati a Rosales 
per lambire il prescelto, ma sono 
proprio questi voti che Alej andrò 
e i suoi 2424 ex elettori gli rimpro¬ 
verano. Con Chavez non si tratta: 
Chavez va rovesciato con un col¬ 
po di Stato. I militari fedeli al popo¬ 
lo lo stanno preparando. Questio¬ 
ne di mesi. Ormai è finito. Il mon¬ 
do deve prenderne atto e non 
comprare petrolio dal Venezuela 


al prezzo scontato del 20 per cen¬ 
to, come l'ignobile Firenze. Dog¬ 
matico, irriducibile. Il Dio di 
Alejandro Pena Esclusa è un padre¬ 
terno che non perdona. Fo ripete 
nelle mille mail distribuite per far¬ 
si un nome. Mitomania che dila¬ 
ga: perfino gli auguri di Natale ad 
Uribe, presidente della Colombia. 
F'hobby di Alejandro è provviso¬ 
riamente l'apocalisse; il suo cattoli¬ 
cesimo conserva l'esasperazione 
armata dei Fegionari di Cristo, «us¬ 
sari neri della Chiesa», ai quali ab¬ 
bina l'integralismo senza respiro 
degli ultimi pentecostali di San 
Raffael, sotto le Ande, quel Verbo 
Incarnato cresciuto sotto l'ala del 
vescovo Feon Kruk: nelle sue ome¬ 
lie giustificava il terrorismo di sta¬ 
to della dittatura militare (30 mila 
desaparecidos) con la necessità di 
chiarire i rapporti tra fede e società 
civile. Pulizia etnica nel nome del¬ 
l'altissimo. 

Trasformare Alejandro in Giovan¬ 
na D'Arco può essere uno svario¬ 
ne giornalistico, se ne fanno tanti, 
ma coinvolge la Rai di Forbice, il 
direttore del «Tempo» Gaetano Pe- 


dullà (prima pagina dedicata al 
combattente per la libertà) e una 
scatenata Radio Radicale che Dimi¬ 
tri Buffa infiamma con parole che 
sono pallottole. Purtroppo l'im¬ 
broglio sale le scale della politica: 
Alejandro viene ricevuto dall'ono¬ 
revole Forenzo Cesa, segretario 
dell'Udc, assistito dall'onorevole 
Pionati, già cronista politico (e fur¬ 
bissimo) del Tgl: «Chavez sta per 
scacciare due milioni di italiani, 
dovete impedirlo». E Cesa e Piona¬ 
ti scrivono nel comunicato distri¬ 
buito alla stampa di «essere forte¬ 
mente preoccupati. Si è convenu¬ 
to di promuovere una serie di ini¬ 
ziative a livello parlamentare e po¬ 
litico pretendendo chiarimenti 
dalle autorità venezuelane». Na¬ 
sce un problema: le autorità ve¬ 
nezuelane sanno chi è Alejandro ? 
Qualcuno ne ha sentito parlare. 
Anche l'opposizione conserva va¬ 
ghi ricordi. Navigatore pericoloso, 
racconta Teodoro Petkoff, intellet¬ 
tuale del socialismo antichavista. 
Ala destra golpista nutrita con par¬ 
simonia da imprenditori che si il¬ 
ludono di tornare ai vecchi tempi 
scatenando i militari. Ma non si fi¬ 
dano. Gli pagano qualche viag¬ 
gio-propaganda. Tanto il Venezue¬ 
la è lontano e nessuno sa. Fra gli ar¬ 
rabbiati che a Caracas ogni matti¬ 
na coprono di insulti il governo, il 
nome di Alejandro Pena Esclusa 
«ricorda qualcosa». Non a Pedro 
Pablo Penaloza, autore del libro 
per elettorale «Si può battere Cha¬ 
vez»: non lo ha mai sentito nomi¬ 
nare. Nel libro dove disegna i profi¬ 
li dei possibili avversari dell'uomo 
forte, Alejandro non appare nem¬ 
meno nel glossario d'appendice, fi¬ 
la interminabile di comprimari 
dell'opposizione. Quando chiedo 
un parere, Roberto Giusti, giornali¬ 
sta anabbiatissimo dell'arrabbiatis- 
simo quotidiano «F'Universal», al¬ 
za le spalle: parliamo di cose serie 
non di chi cerca di sopravvivere 
saltando di qua e di là. Pena Esclu¬ 
sa ha provato a farsi accettare dal 
governo quando i suoi finanziato¬ 
ri si sono accordati con Chavez. 
Forse l'avrebbero preso in conside¬ 
razione, ma rappresenta solo se 
stesso ed è stato liquidato. Non 
sanguinario come l'Isaias che ha 
incantato il sindaco di Parma, solo 
un signor nessuno. Tira a campare 
aggrappandosi ad ogni convenien¬ 
za, dall'antisemitismo al sociali¬ 
smo cristiano del presidente. Presi¬ 
dente discutibile, da odiare o da 
amare, ma presidente votato dalla 
gente. Non il presidente consacra¬ 
to da Zapping e ascoltato con «pre¬ 
occupazione» dal segretario Udc e 
dal Pionati che saggiamente ha 
cambiato mestiere. Una fatica fare 
il giornalista e controllare le noti¬ 
zie. 

mchierici2@libero. it 


Kapuscinski metteva in guardia 
dai professionisti della manipolazione 
che sbarcano il lunario confondendo 
politica e lettori. «Il vecchio mestiere 
del controllare prima di scrivere 
scioglie l’intrigo dei disinformatori» 


Mastella, istruzioni per l’uso 


Gianfranco Pasquino 

Segue dalla Prima 

P urtroppo, a prescindere dal¬ 
la perdurante validità e dalla 
effettiva applicabilità del 
suddetto programmone, questo ri¬ 
chiamo non ha più nessuna possi¬ 
bilità di richiamare all'ordine gli 
eventuali dissenzienti. Da molti, 
probabilmente da tutti i punti di vi¬ 
sta, quello che vale oggi e per il 
prossimo futuro, sono esclusiva- 
mente i dodici punti sui quali i con¬ 
traenti dell'Unione hanno ottenu¬ 
to, dopo il rinvio di Prodi al Sena¬ 
to, quel nuovo voto di fiducia. Il 
problema riguarda anche i "Dico", 
poiché temo che la risposta di Pro¬ 
di e di Fassino, di Bindi e di Polla- 
strini, che i "Dico" sono già nel¬ 
l'agenda dei lavori del Parlamento 
non risulterà né convincente né 
vincolante per i dissenzienti. Un di¬ 
segno di legge firmato da due mini¬ 
stri non è mai semplicemente un 
problema del Parlamento. Natural¬ 
mente, Mastella, che si muove con 
grande disinvoltura e leggiadria 
nello spazio centrista, non ha per¬ 
so l'occasione di farlo notare e di 


esprimere la sua opinione, non sor¬ 
prendentemente contraria. Sul¬ 
l'agenda del governo c'è, però, un 
altro punto che preoccupa Mastel¬ 
la molto di più di qualsiasi singolo 
provvedimento: la riforma del si¬ 
stema elettorale. 

Sui singoli provvedimenti Mastel¬ 
la si "gioca" qualche pacchetto di 
voti e, conoscendo il suo elettorato 
attuale e potenziale, sa dove cede¬ 
re, dove resistere e dove passare al¬ 
l'incasso. Sulla legge elettorale, in¬ 
vece, Mastella sa che si "gioca" la 
sopravvivenza stessa dell'Udeur e, 
soprattutto, la possibilità di conti¬ 
nuare a esercitare il suo personale 
potere di veto, attuale e futuro. Di 
qui, i suoi toni che appaiono mi¬ 
nacciosi quando afferma che se an¬ 
drà avanti una riforma che non gli 
piace oppure se si perverrà al refe¬ 
rendum, anche lui andrà avanti, 
molto avanti, magari, pensano i so¬ 
spettosi, verso il centro, di un altro 
centro... Credo che a Mastella si ap¬ 
plichi perfettamente la regola dei 
nanetti recentemente enunciata 
da Giovanni Sartori, ovvero che 
una riforma elettorale per essere 
buona deve fare irritare i partiti pic¬ 
coli. Anche se fra i progetti in di¬ 


scussione non trovo granché di 
buono, traggo qualche conforto 
dalla profonda irritazione preventi¬ 
va di Mastella. Il fatto è che il lea¬ 
der dell'Udeur neanche si cura di 
dire quale riforma elettorale deside¬ 
ra. Tiene coperte tutte le sue carte 
(sono quasi sicuro che ne abbia 
una sola, ma pesante: proporziona¬ 
le senza clausola di sbarramento 
con voto di preferenza). Nella sua 
ripulsa sdegnata Mastella può sol¬ 
tanto in parte trincerarsi dietro l'as¬ 
senza della riforma elettorale dai 
dodici punti di Prodi poiché la ri¬ 
forma elettorale è, per così dire, un 
punto programmatico e istituzio¬ 
nale decisivo sollevato e messo sul¬ 
l'agenda dal Presidente della Re¬ 
pubblica. Sembrerebbe quasi che 
nella sua inquietudine Mastella sia 
approdato alla stessa conclusione 
cui è pervenuto Berlusconi. Consa¬ 
pevole che il governo può cadere, 
anche con una sua piccola spinta, 
in qualsiasi momento, quindi im¬ 
provvisamente, meglio che si tomi 
alle urne senza ritocchi di rilievo al¬ 
la legge elettorale esistente. Poi si 
vedrà chi riuscirà ad offrire a Ma¬ 
stella risorse politiche e program¬ 
matiche che lo incentivino a fare 


parte di una o dell'altra coalizione. 
Non è proprio il caso di scandaliz¬ 
zarsi. Fa crisetta di febbraio ha ri¬ 
messo in discussione tutto nel cen¬ 
tro-sinistra. Altra "ridiscussione" è 
inevitabile che derivi dalla difficile 
e contrastata nascita del Partito De¬ 
mocratico che, ovviamente, inci¬ 
derà anche, non so se positivamen¬ 
te o negativamente, sullo spazio 
politico di Mastella. Cosicché il lea¬ 
der dell'Udeur manda pesanti mes¬ 
saggi concernenti le sue opportuni¬ 
tà di riposizionamento. Se è triste 
vedere che una coalizione può esse¬ 
re condizionata (ricattata) da una 
componente alquanto piccola, è 
ancora più triste sottolineare che il 
ricatto colpisce non soltanto la coa¬ 
lizione, ma il funzionamento stes¬ 
so del sistema politico. Per uscire 
dall'instabilità ovvero, nel miglio¬ 
re dei casi, dallo stallo, bisognerà 
passare attraverso altre intense fasi 
conflittuali per le quali sarebbe op¬ 
portuno che il centro-sinistra si at¬ 
trezzasse. Non mi pare, invece, che 
gli attori rilevanti nella coalizione 
abbiano preso atto della sfida dei 
nanetti e della sua provenienza, 
esplicita o implicita, più dal centro 
che dalla sinistra. 


Diritti Negati 


Luigi Cancrini 


Fecondazione assistita: 
il dialogo impossibile 


Viviamo in Europa, in uno dei Paesi più 
ricchi del mondo, mondo che è percorso 
tuttavia dalla sofferenza silenziosa dei 
vinti, da storie di emarginazione e 
violenza che non fanno notizia. 
Vorremmo dare spazio, in questa pagina, 
alla voce di chi rimane fuori dalla grande 
corsa che ci coinvolge tutti, parlando dei 


diritti negati a chi non è abbastanza forte 
per difenderli. Sono proprio le storie di 
chi non vede rispettati i propri diritti a far 
partire il bisogno di una politica intesa 
come ricerca appassionata e paziente di 
un mondo migliore di quello che abbiamo 
costruito finora. 

Scrivete a cstfr@mclink.it 


Faccio parte di un'associazione di coppie che non 
riescono ; pervade ragioni, a concepire un figlio in 
maniera naturale. Molti di noi trovano speranza 
di diventare genitori nelle tecniche di procreazio¬ 
ne medicalmente assistita (Pma) ma questa leg¬ 
ge ha reso la strada, già difficoltosa, un vero e pro¬ 
prio supplizio, a livello fisico e psicologico, col ri¬ 
sultato che non solo ci troviamo a dover affronta¬ 
re un iter lungo e laborioso\ ma anche il fanta¬ 
sma del tempo che passa, col terrore di non riusci¬ 
re a farcela, l'indifferenza di chi i figli li ha avuti 
senza problemi e l'ignoranza di chi crede che la 
Pma serva a decidere il colore degli occhi che vor¬ 
remmo avessero i nostri figli... 

Parlare di questa legge è diventato impossibile; 
quasi un tabù e noi vi chiediamo di fare di tutto 
per parlare della legge 40. Dell'idea di partire dal¬ 
la tutela dell'embrione, alla pari di un individuo 
completo. Ci sembra assurdo e irriverente tutela¬ 
re qualcosa che non ha cuore, cervello e anima a 
discapito di qualcuno che cuore, cervello e anima 
ce l'ha: gli aspiranti genitori. 

Eppure è questo che fa la legge 40 quando vieta 
l'analisi pre-impianto di embrioni prodotti da 
coppie che hanno anomalie genetiche: l'embrio¬ 
ne non si analizza e si obbligano le coppie ad ac¬ 
cettare un embrione che potrebbe rivelarsi mala¬ 
to. La cosa letteralmente paradossale è che, una 
volta scoperta l'eventuale malformazione, ci vie¬ 
ne data la libertà di abortire. Ma non è questa 
una cosa fuori da tutti i canoni dell'universo?Per¬ 
ché portare una donna (e una coppia) a dover af¬ 
frontare non solo il dilemma interiore di un abor¬ 
to, ma anche un'operazione vera e propria con 
tutti i rischi e le sofferenze che ne conseguono? 
Un'altra illogicità è il divieto di congelare gli em¬ 
brioni: in caso di tentativi falliti, le donne sono 
obbligate a sottoporsi a nuove stimolazione au¬ 
mentando il rischio di tumore; a spendere altro 
denaro e altro "prezioso" tempo. Trattate come 
carne da macello. Altra assurdità è l'obbligo di 
produrre non più di tre embrioni e, nel caso in cui 
ci si riesca, di impiantarli tutti e tre, nonostante 
le gravidanze bi e tri-gemellari abbiano percen¬ 
tuali di rischio di aborto o di malformazioni mol¬ 
to più alte. Altro divieto: la fecondazione eterolo¬ 
ga. Questo punto scavalca e lede senza alcun ri¬ 
spetto l'amore egli accordi interni e più privati di 
una coppia. Nessuno di noi ha il diritto di giudi¬ 
care la grandezza di un amore talmente grande e 
forte da "bypassare" la propria infertilità a favo¬ 
re della fertilità del proprio compagno/a, un amo¬ 
re che non chiede all'altro di rinunciare alla pro¬ 
pria fertilità ma che fa della fertilità dell'altro un 
punto di forza per realizzare il sogno comune di 
un figlio biologico. E qui cogliamo l'occasione per 
dire che è ora di finirla di "suggerire" l'adozione a 
chi non riesce ad avere figli. E un iter lunghissi¬ 
mo, fatto di burocrazia, anni di vita che passano 
per poi essere costretti (anche lì) ad andare al¬ 
l'estero, visto che qui in Italia molti dei bambini 
che potrebbero essere resi adottabili sono 
"congelati, bloccati" dalla burocrazia (anche se 
loro, a differenza degli embrioni, hanno cuore, 
cervello e anima e un urgente bisogno di una fa¬ 
miglia...) 

Perché all'estero le cose scorrono sempre in modo 
più semplice? Siamo amareggiati e sviliti, ci sen¬ 
tiamo soli con la nostra sofferenza, fisica e mora¬ 
le. Soli con questo bisogno dell'anima che non ab¬ 
biamo cercato. 

Lettera firmata 

L a ragione per cui in Italia non è possibile, 
sui temi eticamente sensibili, discutere 
come negli altri Paesi è semplice. In nessun 


Paese come in Italia la Chiesa ha oggi una co¬ 
sì grande influenza. Su linee che sono, secon¬ 
do me, assai discutibili e di cui, tuttavia, non 
si discute ancora abbastanza. 

«Avvenire», 8 Marzo. In un articolo di terza 
pagina significativamente intitolato «Il Pa¬ 
pa: Cesare non è tutto», Benedetto XVI in 
persona spiega partendo da una lettera ai Co¬ 
rinti di San Clemente, vescovo di Roma ne¬ 
gli ultimi del primo secolo, che la legittimità 
delle istituzioni politiche rientra nell'ordine 
stabilito da Dio. Esse devono tuttavia, ed è 
questa la preoccupazione costante del Papa, 
essere docili a Dio ed esercitare il potere che 
Dio ha dato loro «nella pace e nella mansue¬ 
tudine, con pietà». Cesare, chiosa il Papa di 
oggi, non è tutto. Emerge un'altra sovranità 
la cui origine ed essenza non sono di questo 
mondo ma "di lassù": quella della verità che 
vanta anche nei confronti dello Stato il dirit¬ 
to ad essere ascoltata. Una verità con la V ma¬ 
iuscola perché proposta da Dio stesso «che 
ha inviato Gesù Cristo il quale a sua volta ha 
mandato gli apostoli che hanno mandato i 
primi capi delle Comunità e hanno stabilito 
che ad essi succedessero altri uomini degni». 
Sacramentale e non politica la Chiesa espri¬ 
me «l'agire di Dio che precede (ed ispira) le 
nostre decisioni e le nostre idee». 

La verità con la V maiuscola. Lo Stato che de¬ 
riva la sua autorità da Dio e non dal popolo 
che elegge i suoi rappresentanti. Un Cesare a 
sovranità limitata che deve confrontarsi 
"docilmente" con la voce di chi ha la verità. 
Un governo ed un Parlamento a sovranità li¬ 
mitata in cui una minoranza in contatto con 
la Verità può battersi con qualsiasi mezzo 
per tutelarla (anche con il boicottaggio del 
voto). Degli uomini resi infallibili del loro agi¬ 
re in nome di Dio che precede ed ispira le lo¬ 
ro azioni e le loro idee rendendole di qualità 
e valore diversi da quello degli altri uomini 
cui quel Dio non dedica la stessa attenzione. 
Sono affermazioni dure da accettare per chi 
ha letto il Vangelo e per chi ha amore per la 
democrazia. Capaci di incidere concretamen¬ 
te però sui comportamenti reali di chi, in po¬ 
litica, si preoccupa di avere un accesso privile¬ 
giato ai voti dei cittadini italiani che subisco¬ 
no ancora oggi l'influenza della Chiesa ed a 
cui discorsi come quello citato di Benedetto 
XVI suggeriscono con forza il grande ricatto 
della Chiesa cattolica: "fai quello che ti dico 
Io, Io che parlo nel nome di Dio o commette¬ 
rai peccato offendendo, attraverso di Me, il 
Dio che prevede e ispira le mie azioni e le 
mie idee". Un ricatto che funziona soprattut¬ 
to con quelli che pensano di meno perché 
pochi dei politici che lo utilizzano sono più 
disposti ad accettarlo nella loro vita privata 
dove Pacs, aborti e divorzi sono accettati sen¬ 
za particolari problemi. 

È in questo pantano di ipocrisia che è affoga¬ 
to, nel corso dell'ultima legislatura, il deside¬ 
rio legittimo di cui lei parla nella sua lettera. 
È in questo pantano di ipocrisia che affonda 
ancora oggi, nel silenzio di troppe persone, 
«la sofferenza fisica e morale» delle coppie 
che restano sole con questo «bisogno non 
cercato dell'anima». È da questo pantano di 
ipocrisia che dobbiamo avere la forza di usci¬ 
re al più presto se vogliamo essere all'altezza 
del mandato che abbiamo ricevuto dai no¬ 
stri elettori e non da un Dio. Sapendo che se 
Benedetto XVI avesse ragione, questo man¬ 
dato Lui non ce lo avrebbe affidato. 
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